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72. 1.107 . 
 DELL'ARTE 

DISCRIMI A 
LI BRI TRE , 

DI M. GIOVANNI DALL'AGOCCHIE 
BOLOGNE E S E. 

Ne ' quali brevemente ſi tratta 
Dell'arte dello Schermire , 
Della Gioſtra , 
Dell'ordinar Battaglie 4 

OPERA NECESSARIA 

A Capitani , Soldati , &amp; a qual fi uoglia Gentil'huomo . 
CON PRIVILEGIO , 

IN VENETIA , 

Appreffo Giulio Tamborino . M. D. LXXII . 
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AL MOL TO I'LLVSTRE 
SIGNORE , 

Il Signore Conte Fabio Pepoli , Conte di Caſtiglione , 
mio Signore , &amp; patron ſempre offeruandiſs . 1 

' HAVER conoſciuto , che von 
stra Signoria Illustre fin da ſuoi 
teneri anni s'è dilettata molto del 
le virtù , che s'appartengono a 
Caualiere honorato ; t l'animo 
c’hò hauuto ſempre di feruirla , 

&amp; farle coſa grata ; mi hanno piu 
wolte fatto defiderare di poterlene mostrare alcun ſegno . 
Però effendomi hora deliberato di porre in luce la pre 
ſente opera ; hò terminato , ch'ella porti ſeco l'honorato 
nome di voſtra Signoria Ilustre . Coſi dunque a lei la 
porgo , non per agguagliare con questo humil dono il de 
bito ch'io tengo con lei , che tanto oltra non ſi eſtendono 
le deboli forze mie ; ma per laſciarle alcun teſtimonio del 
l'amoreuole ma feruitù · Onde prego -voftra Signoria Il 
lustre ad accettarla benignamente , ca con la ſolita cor 

A teſia , 



1 

teſia , la quale ho conoſciuto ſempre nella ſingolare bontà 
dell'animo fuo : ch'io porrò queſt'obligo appreffo gli altri 
infiniti , che io tengo con lei . Et con baſciare a voſtra 
ſignoria Fluftre riuerentemente la mano ; prego noftro Si 
gnore Fddio , che ſi degni concederle il compimento di tut 
ti i ſuoi defiderij . 

Dirvoftra Signoria Fluftre 9 211 
Affectionatifimo feruitore 

Giovanni dall ' Agocchie . 

¿ ! 
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DI MES SERGIOVANNI 
DA L L : A G 0 CCH I E 

во , І. O NES 
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Sopra il ſuo libro - dell'arte dello Schermire . 

V ſtimata ſempre lodeuol coſa , il 
gioware e far beneficio altrui : FL 
che da me conſiderato ; è ſtato các 
gione ch'io mi ſon riſoluto di ridur 
re in un breve trattato , quanto et 
di ſcienza ; di prattica dell'ar- , 
te dello ſchermire , hò per molti an 

ni potuto imparare , &amp; eſperimentare . Nè da queſto mio 
proponimento m’hà potuto ritrarre , il - vedere che da molti 
eccellenti huomini intorno a queſta materia ſia stato diffuſa 
mente ſcritto : ſi perche queſti tali hanno taciuto alcune co 
fe ; &amp; forſi delle piu importanti di ſaperſi : fi ancora , perche 
eſſendo questarte difficile da deſcriuerſi in modo che ſia be 
ne inteſa ; ſi viene trattandola di nouo ogn'hora piu adillu 
strare . Per effer dunque lo ſchermo parte principale delli 
eſſercitj militari ; ſi uede ch'è fommamente neceſſario agli 
huomini : atteſo che ſe in tempo di pace non debbiamo ſtare in 
etio , &amp; in tempo di guerra ne vogliamo hauer l'uſo ; qual co 
ſa è a noi piu di queſta conueneuole ? &amp; fra gli eſſercitü cor 
porali , qual'è il piu nobile , t ) il piu illufire di queſto ? Maſe 
poi ne gli accidenti di guerra l'huomo è altretto , e sforzato a 
efſercitaruiſi ; qualè dunque la ragione che ciaſcuno non cer 

chi 

1 



chi di queſta bella , &amp; util profeffione hauer intera cognitio 
ne ? taccio di quelli abbattimenti d'honore , che dueli fono 
chiamati : ne ' quali niuno honoratamente puo comparire che 
di queſta ſia del tutto ignorante . Per la qual coſa non inuti 
li stimo io , che ſiano per riuſcire questi miei diſcorſi : i quali 
in forma di dialogo per piu facile intelligenza di quelli , alle 
cui mani perueranno ; hò composti , in quella guiſa a punto , 
che la state paſſata io n'hebbi ragionamento in Breſcia , in ca 
fa dell ' Jlluftriffimo Signore Girolamo Martinenghi , con 
meffer Lepido Ranierigiovane di accorte , &amp; virtuofe ma 
niere , tt ) molto intendente dello eſercitio dello ſchermire : 
col quale dopo molti diſcorſi , eſſendo amendue ridotti nel 
giardino ; egli coſi cominciò a dire . 

for 

ho 



IL PRIMO LIBRO 
DE DIALOGHI 

Di Meffer Giouanni dall ' Agocchie Bologneſe : 
Nel qual ſi tratta dell'arte dello Schermire ; diuiſo 

in cinque giornate 
INTERLOC V TORI . 

L S 

M. Lepido Ranieri , &amp; M. Giouanni dall Agocchie . 
E P. Meffer Giouanni , hora che queſto fi 
gran caldo di maniera ci moleſta , che non per 
mette per alquante bore , che noi alcuna coſa 
facciamo , miparebbe bene , che dell'arte del 
lo ſchermire ragionafſimo : accioche fuggila 

mo il ſonno , e io dal parlare uoftro pigliaffi qualche ammae 
stramento . Gio . Certo , meffer.Lepido mio , ſi come ueggo il 
noftro ingegno eſſere fuegliato alle uirtù ; coſi uorrei eſſer ta 
le chapieno fodisfare ui poteffi in tutto quel che mi richiede 
rete : &amp; tal qual io mi ſia , non reftaté di dimandarmi libera 
mente , che in tutto quel ch'io sò , &amp; uaglio , mi sforzerò difa . 
re per compiacerui , fi che restiate piu ch'io poſſa fodisfatto . 
Lep . Talè veramente stata la fidanza c'hò in uoi , &amp; ue ne 
ringratio molto , &amp; ſenza fine . Et poi che la rimettete a me ; 
con noſtra gratia dirò fuori i miei concetti , per uenire in ſicu 
ro del uero : Fl deſiderio mio dunque ſarebbe che mi deste 
ad intendere tutto quello che di queſto effercitio ſentite , tt ) 
mi faceſte chiaro di tutte le dubitationi che m'occorreranno : 

perche 



perche tale ui conoſco , che ſaprete , @ge potrete ageuolmente 
farlo . Gio . Aſai piu ch'io non uaglio m’honorate M. Lepi 
do mio , et non ſo nella proua , quanto potrò ſodisfare all'eſpet 
tatione , che di me mostrate hauere . Niente dimeno acciò che 
conoſciate quanto u'ami , et deſidero far per uoi , cominciate a 
ſpiegarmi la voſtra intentione , che pronto m’hiurete ad ogni 
uoſtra richieſta . Lep.Con ogni mio potere mi ſono sforzato , 
et ho uſato ogni diligenza per fapere la ragione dell'armi čir 
ca lo ſchermire : ma tanti ft ) coſi diverſi pareri ſempre ſopra 
ciòhô vditi , che non pur non fon diuenuto capace di quello 
ch'eral'intento mio , ma io ne fon rimaſto con l'intelletto , mag 
giormente offuſcato , &amp; infiammato di deſiderio d'intender 
la : ne mai mifi è preſentat a occaſione di poterlo fare come ho 
ra : doue ſpero per mezo uoſtro di douer pienamente reſtarne 
ſodisfatto . Diſidero dunque fapere ' , fe nell'arte dello ſcher 
mo ſi puo dare regola ferma , che poſſa dirizzare l'huomo alla 
uera cognitione di effa . Gio . Jo , per dire il uero , dalla mia 
fanciullezza , ſotto la diſciplina dirariffimi Maeſtri fin a 
questo tempo ſempre hò cercato ſaperla : ma per la diuerſi- . 
tà che ( come dite voi ) ci veggo , &amp; * per la poca riputatio 
ne , in che è tenuta , mal volentieri ne ragiono . Nondime 
no per effer'io ricercato da voi , a cui ſommamente defide 
roser debbo fodisfare ; dirò in parte il mio parere . Lep . An 
zirvi prego dirlo in tutto , poi che la commodità del tem 

Arte dello po lo comporta : principalmente onde naſce , che un'ar 
perche si te ſi degna fia tenuta in coſi poca riputatione ? Gio . Intor 

no a queſto queſito come che varij variamente ne fauelli 
no ; io ſono di quelli che tengo opinione , ciò non procedere 

da 

poco fti . &quot; 
mata . 



Dell'arte dello ſchermire . 5 

&amp; º in particolare . In pche è fon 
dell'arte 
militare , 

da ältro , feinon che molti non ſapendo , che quest'arte della 
ſchermireſia l'origine , e il fondamento dell'arte militare , ( pi . 
gliando queſto nome da ſcherzo come communemente fi piglia ) 
non curano apprenderla , y come non pertinente alla profeſ 
fion loro la ſprezzano . Lep . Dichiaratemi , ui prego , per qual 
ragione queſta fia rò fi può pigliar quefto nome'in generaletare . Gio . Vi di- Schermo 

-generale , per ogni forte di militia . In particolare , per lo com 
battere da ſolo a ſolo . Ogni volta dunque , che altro non s'e 
sprime ; ſi deue pigliar per la combattere da ſolo a folo . In gene , 
rale poi ( come ui ho detto ) fi piglia per ogni forte di militia : per . 
cioche l'arte mlitare in altro non confifte . , che in ſaper con giu : 
dicio &amp; prudenza difenderſi dal nimico , e lui offendere , co 
fi nelle città , come ne gli eſerciti , e in ogni altro luogo : per 
che non eſſendo ; ne ſignificando altro queſta voce ſchermire , 
che difenderſi , con modo di offendere il nemico ; chiaro è che 

fi può pigliare generalmente per ogni forte di combattimento . 
Mapigliandola noi in ſpecie , per lo combattere da ſolo a folog 
è manifeſto , che è parte , anzi ſcala , &amp; guida all'arte della 
guerra , per eſſer neceffario molte volte vfare queſt'arte in 
difeſa della propria uita ; Come per gli effempų , di tante Hiſto 
rie ſi legge , ogni diſi nede . Perciò ui dico ch’uno non può 
effer fondato , ne perfetto nell'arte della militia , ilqual non hab 
bia queſta parte : atteſo che niuna coſa ſi chiama perfetta , quan 
do ſe le debbe opuð aggiungere ; &amp; douendoſi aggiungere al 
l'arte del combattere il fapere difendere la propria perſona , 
anzi ciò effendoil fondamento principale ; chi non hauerà que 
Ft'arte , non potrà giamai effer chiamato perfetto . Che questa 
fia la principale cheffer rui debbia ; lo prouo dalla nobiltà , la 

quale 
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Libro Primo 
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quale deue ad ogni altra coſa eſſer preferita : Et dico , ( laſcian , 
do per hora da parte le coſe dell'anima ) che ſi come il corpo hu 
mano pia di tutte l'altre nobile ; coſi di ragione primafide 
ue imparare a difendere queſto , che la Città , &amp; gli efferciti , 
come che questi per la difeſa humana fiano ordinati : et do 
uendo la perſona in ogni forte di militia traporfi ; di neceſſità 
biſogna prima à quella per tutte le occorrenze prouedere . Ne 
ui crediate che queſto mo detto contraſti a quel gran filoſofo 
Solone , il quale vuole , che ſi debba preporre la difeſa della 
patria , alla propria vita . percioche egli non intende di que 
sta patria materiale , fabricata di pietra : ma di quella radu . 
nanza di huomini , per li quali la Città materiale è fabricata . 
Ora.coſtoro difendendoſi dall'impeto de ' nimici , anzi ributtan 
do in un tempo steſſo l'infolenza loro con arte tt ) con mae 
fria ; fono detti propriamente ſchermirſi , quando maſima 
mente auuiene , che faluino fe , &amp; la republica . Et in que 
sto fatto la prudenza hà il primo luogo : doue per lo contra 
rio chi ſenza arte , &amp; maeſtria alla furia del nimico s'op 
pone ; ſempre temerariamente vinto rimanendo ; non iſcher 
mito , ma ſchernito ne rimane . Et perciò non vi hauen 
do luogo la.prudenza , anzi non vi effendo ſtimata ; le 
piu volte duuiene ancora , che quest'arte , che tutta è sed 
la prudenza fermata , &amp; fondata ; in poca ſtima efferſi cve 
de . Lep . Larvoftra riſolutione affai mi piace : nondimeno non 
mi.leua al tutto ogni difficoltà dell'animo : percioche alle vol 
te habbiamo veduto perſone ineſperte , &amp; fenka prattica , 
à cognitione alcuna dello ſchermire , combattendo hauer ſupe 
rato , y vinto quelli c'hauewan questo per particolare ef 
fercitio . Onde ſe il svoftro detto foffe vero ; ſeguiterebbes , 

che 



Dell'arte dello ſchermire . 6 

a 

ſchermico 
re . 

che ſempre il peritò di quest'arte reſterebbe ſuperiore allo 
imperito . Gio . A queſta difficoltà , Mefer Lepido , fi riſponde 
in piu modi . L'uno che un cafo particolare , non fa che larego 
la uniuerfale non ſia vera . L'altro , che la perdita , che fecero 
quelli che voi dite profeſſori di queſto effercitio ; non fù fatta 
da loro come ſchermitori : atteſo che è impoſſibile che effi , come 
tali , ſiano ſtati vinti . Mà ben può effer loro auuenuto come 
a pigri , ingiusti , orvili : &amp; all'hora ceffano di eſſere ſchermito 
ri , toſto che ſono offefi . Perche molte parti ſi ricercano al buo- Partiche îi 
no ſchermitore , &amp; affai piu à chifi conduce a combattere : Co- nel buono 
me a dire , ragione , animoſità , forza , deſtrezza , ſcientia , giu 
dicio , &amp; prattica.Et oltra queſte &amp; altre tali , ſopra tutto u’in 
teruiene il diuin giudicio , a noi del tutto ſecreto e occulto . 
Lep . Da queſta noftra concluſione , mipare che naſca la confu 
fione del voſtro detto : Perche ogni volta che il combattente 
ſarà agile , &amp; coraggioſo , tt prenderà impreſagiuſta a diffini 
re ; ſarà uincitore : &amp; per lo contrario perditore . Onde ſeguirà 
perciò l'arte non eſſer neceffaria . Gio . Piano , Meſer Lepido : 
perche i termini , ne ' quali la riſposta mia procede , vi daranna 

conoſcere larte effer neceffaria . Laſciando dunque da parte 
come caſo ſpeciale , ch'alcuna uolta Iddio il contrario permetta ; 
vi dico per regola infallibile , che ciaſcuno può rinuntiare alfa 
uore per lui introdotto ; e che Iddio ci ha dato l'ingegno di co 
noſcere il bene e il male . Il che coſi eſſendo come è ; ſarà anco 
rachiaro , che ſe uno non ſi vorrà difendere , ne porſi in ope 
ra ; ne resterà perditore , ancor che la ragione per lui haueſſe : 

percioche al fauor fuo viene a rinunciare : di di ciò deue rie 
prender folamente ſe steſſo . Nè mi negherete che la prouifione 

neceſſaria nonfia : la quale naſce dall'arte dello ſchermo , co 
BÜ me 



Libro Primo 

me hora dirò . Io credo che quando vño hauerà ragione , come 
animo , forze dimantenerla ; aggiunte a quefl arte , colui il 
piu delle volte ſarà il vincitore ; &amp; in queſto procede l'arga 
mento voftro . Ma quando effo rinuncia il fauore fuo , in non 
volere apprendere , come ſi habbia a difendere , fe auuiene il 
contrario , a lui imputar ſi debbe . Peròconcludendo dico , che 
uno , a cui in parte manchi l'ardire , &amp; le forze , per conſeguen 
za è neceſſaria l'arte riparatrice a questi dubbi : perche con ef 
fa wiene ad accreſcer l'animo , affuefacendoſi alla fatica , &amp; di 
viene giudiciofo , et accorto , fi nel vantaggio dell'armi , come nel 
reſto.Lep . Da queſta uoftra diſtintione , Meſer Giouanni , naſce . 
un'altro dubbio , che la natura ſia quella che operi , &amp; non l'ar 
te : percioche da natura procedono l'animo , le forze , la diſpo 
fitione della perſona , &amp; l'hauere ragione : ne'altro biſognan 
doci ; l'arte nulla , o poco ci giouerà . Gio . In queſta parte ho 
ra douete conſiderare , che la natura può aſſai in formare un 
corpo a queſto eſſercitio atto , tu difpofto , &amp; con animo @ s for 
ze conueneuoli : Perògiamai non mi negherete che non ſapendo 
alcuno del certo di poſſedere queſte qualità ( come la maggior 
parte ſi ritroua ) ſempre non ſia neceſſario prouederli cautamen 
teget con tutti i mezzi atale impreſă fauoreuoli . Oltra di ciò di 
co che producendo la natura le coſe colbene , &amp; co'l male , anco 
ta che uno poffeggá le parti dette di ſopra ; nondimeno non cono 
fcendole , non potrà di effe valerfi , ſe non colgiudicio , il quale 
mediante larte s’acquiſta : &amp; ben che ſappia tirare mandritti , 
rouerfi , &amp; punte ; nondimeno gli potrebbe adoperar coſi in fuo 
fauore , come in fuo pregiudicio . Alla quale cofal'arte imita 
trice della natura , ponendamente ; con la proua tt con l'effer 
-citio , cerca di farlo ſciente , y capace . Et farebbe , come per 

effempio , 
 و
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 ر و

effempio , un dire , che la natura dà le parole agli huomini , co 
che da natura parlano a ma perà fe con l'arte della eloquenza . 
non ſi aiutáno ; mai non sapranno perfettamente formare il lor 
ragionamento , ſecondo le occaſioni , t ) i tempi che loro fa appre 
ſenteranno . Similmente da natura gli huomini hanno la vos 
ce , dj cantano : nondimeno mai con ragione non canteranno , 
ſela muſica non vi s'interpone . Et da natura il Cauallo . na 
ſce forté , &amp; atto alla battaglia : ma però giamai non potrà il 
Cavalliero ſeruirſene a quešťofo , ſe prima egli non l'haurà 
con ragion domato , &amp; hauendolo al maneggio affuefatto , ad 
ogni ſuo uolere non l'haurà fatto ubidiente . Quanto all ' elpe 
rienza , ſi vede principalmente , che ogni buomo , per coraga 

giofo che egli ſia , quando da alcuno viene sfidato : s'accosta a 
qualche valent huomo che gl'inſegni , &amp; lo efferciti prima 
che’lgiorno dell'abbattimento giunga : questo non per , al 
tra ragione , fe non che , quando egliba di biſogno dello aiuto 
dieffa ; evidentemente conoſce quanto neceſſaria ella ſia : 
que tali che il contrario affermano , fe mai di combatter loro aue 
niffe , fi accorgerebbono di quanto erraffero : tt ) queſto c'ho det 
to credo che basti per hora , quanto a queſtaparte . Lep . Voi 
m hauete in tal manieraje con fi efficaci ragioni riſoluto queſti 
dubij , che piu della dignità di queſt ' arte non dubito . Et poi che 
mi hauete abaſtanza ragionato della neceſſità , che n'ha ciaſcu 
no , non u’increſca ancora dirmi il modo , en la regola , che tener 
fi debbe per impararla . Gio . Horamai ſiamo tanto auanti , che Theorica 
non voglio reſtare di dirui tutta l'opinione mia intorno a que fondamen 
Sto . Sappiate dunque che ſi come tutte l'arti liberali conſiſto , 
no in Theorica , tt ) in prattica ; coſi ancor questa &amp; per la 

Theorica , &amp; per la prattica deue effere conſiderata . LaTheo 

ci dell'arti . 

rica 



Libro Primo .. 

rica dell'arte dello ſchermo inſegna con ragione i modi del dia 
fenderſi , ci dell'offendere il nimico . La prattica poiè quella , 

che fi acquista dalla conſuetudine dell'operare , cioè con lunga 
ruſo , con eſercitio continuo . Ma alcuni Maeſtri di que 
st'arte amal fine l'indrizzano : percioche non ſapendo che la 
Theorica , @ la prattica fiario diuerſe ; come prima poſſeggono 
Fun poco di prattica , ſi mettono ad inſegnare : Il che ſolo proces . 
de , perche è andata in obliuione quell'antica uſanza della crea 
tione de ' Maestri . Et ſappiate , che da non molto tempo indie 
tro , fi come douendoſi inuiare alcuno all'eccellente grado del 
dottorato prima ſe ne fa con diligente eſamine il ſaggio , tt ) 
poi come è giudicato ſofficiente , fe gli dà il priuilegio ; Coſi an 
corane Maestri di ſchermire fi offeruaua : imperò che primaſi 
eſaminauano quelli , che ad altri voleuano inſegnare , fe effi 

ſapeuano la Theorica dello ſchermo , e tutte l'altre coſe a ef 
faneceſſarie ; &amp; poi gli metteuano uno ſcolare a fronte , facen 
do che tiraſſe male i colpi , &amp; male ſi poneſſe nelle Guardie : tt ) 
ciò per intendere , ſe colui conoſceua in che cofà lo ſcolar peccaſſe . 
Dopo queſto ne faceuano faggio con diverſi buoni ſcolari ; co qua 
li , com ' egli foſſe riuſcito ſufficiente ; da gli altri Maeſtri era 
priuilegiato , con le ſue patenti poteua aprire ſcola ; &amp; que 
fti tali erano Maeſtri authentici : Coſa veramente degna di 
tant’arte : Perche permettere non ſi dourebbe che alcuno infe 
gnaſſe quello di che a ſufficienza inftrutto non foſſe . Lep.Fan 
no gran male quelli per la cui colpa le buone ofanze manca 
no . Gio . Questo è difetto del tempo , che a lungo andare ogni 
coſa corrompe : &amp; de ' Maestri ancora , che laſciano annulla 
re le ragioni de ' lor priuilegi . Ma per ſeguire il cominciato ra 
gionament o ; dico , che hora è tutto il contrario : perche firveg 

gono 
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gono molti che fanno il maeſtro , &amp; inſegnano quello che fareb 
be loro di mestiero imparare : però quelli á ' quali rieſce male , 
debbono iniputarlo a ſe ſteffi , poi che ſi laſciano condur ſotto la 
diſciplina di coſi fatti . Imperoche ( come di ſopra ho detto ) at 
tro è il ſapere , &amp; altro l'inſegnare .. La diverſità è manifeſta : 
perche una c'habbia folo.la prattica è buono a fatica per fe ; ma 
chiha la Theorica è buono per altri's @ chi hà la Theorica , &amp; 

La pratticasi è buono per ſe , tt ) per altri . Et tali erano quelli 
che authenticamente già ſi creauano Maestri . Lep . Hora 
ch'io conoſco l'eccellenza di quest'arte , &amp; ueggo , che la prin 
cipal parte di effa è fondata nella Theorica ; uolentieri ſaprei in 
che conſiste l'ordine . , &amp; il modo d'intenderla . Gio . Queſta Arte dello 
la fonda , ſi diuide in ſei capi principali : E il primo è , che hat hra ſei ca 

uendo da adoprare la ſpada ; ſappiate qual ſia il ſuo filo dritto , 
# quale il falſo , Secondo in quanti modi effapuò ferire . Ter 
zol ordine delle guardie ; @maffimamente delle piu importan 
ti . Quarto il modo di paſſeggiare in effe . Quinto come ritro 
uandoui in quale ft - rvoglia di dette guardie , ui poſſiate difen 
dere da tutti i colpi del nimico , &amp; offendere lui . Sesto sul 
timo hauere cognitione delle strette di mezza ſpada , a del 
tempoinſieme . Lep . Veramente conoſco hora quanto questo 
modo fia da gli altri differente , #t ) molto piu facile per confe = . 
guire il frutto di effa . Hora ſeguite , &amp; a capo per capo di 
temi diſteſamente il tutto , acciò che il noſtro ragionamento non 
fiafensa profitto . Gio . Quanto al primo del filo dritto . Ogni Filo dries 
volta che hauerete impugnato la ſpada coſi nella destra , come 
nella finiftra mano ; il taglio che guarderà verſo i nodi dimez 
zo della vostra mano , fară il filo dritto : per il contrario . 
quell'altro farà il falſo : questo quanto al primo capo . Sex 

condo 

i 

to quale . 

 و
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condo la ſpada può in tre modi ferire , cioè , di mandritto , di , 
rouerfo , &amp; di punta . Ma il mandritto in cinque nature fi da 
wide ; il riuerfoin cinque altre ſimilmente , con la punta in 
tre . Lep . Non u’increſca dirmi come s'intendano queste na 
ture , et quali ſiano . Gio.Tuttii colpi ſaranno , ò mandrit : 

Colpi di ti , è riuerſi , ò punte . Ma ciaſcuno di effi hi feco piu natus 
re , ſecondo la diuerſità del ſuo colpire . Perche il mandrit 

farà à fendente , ò ſgualimbro , ò tondo , ò ridoppios à 
tramazzone : @ il riuerfo farà ſimilmente delle iſteſſe quis 
lità , come di ſopra : Lapunta poi fi conuerte in tre nature , 
cioè , imbroccata , ſtoccata , &amp; punta riuerfa . Lep . Prima 
che piu oltre paffiatė ; ditem perchè coſi date queſti noma'col 

Mandrit- pijet quali ſono . Gio . Il mandritto ſi dimanda coſi , perche dal 
le parti dritte comincia : &amp; fi chiama fendente , perche fende 

şgualim- da capo a piedi per dritta linea . Maſgualimbro ſi chiama quel 
lo mandritto , che per ſgualimbro traſcorre , cioè dalla ſpal 
ba manca al ginocchio destro dello auuerſario . Il tondo , à 

Ridoppio trauerfo ſi domanda quello , che al trauerfo molta . Ridoppio è 
quello , che ſi parte col filo dritto della ſpada di ſotto , corvaa 

Tramaz . finire alla punta della ſpalla dritta del nemico . Tramazzone 
è quello che fi fa col nodo dimano , a guiſa di molinello . Ma 

Riuerfo . i riuerſi cofi ſi chiamano , perche fono oppoſti a ” dritti , comina 
ciando dalle manche parti , tt ) finendo alle dritte : &amp; fono con 

Punre ... fimili a mandritti , cioè di quelle medeſime nature . Ma ver 
nendo alle punte , quella che ſi fa ſopra mano , fu detta imbrocca 

Puncat ti- ta : &amp; quella che ſi fa ſotto mano , stoccata : quella che dal 
le parti manche fi diparte , punta riuerſa : ey queſto circa il 

ſecondo Capo . Lep . Non ſi può coʻlfallo della ſpada ferire ? 
Gio . Si , ma di rado : percioche il falfo piu per parare , che per 

bro . 

Tondo . 

zone . 
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rire ſi adopra . Egliè ben vero che anco queſto fi diuide in piu 
nature : ma però due rvene ſono le piu neceſſarie : cioè falſo 
dritto , to falſo manco . Falſo dritto ſarà , partendoſi dalle vo Falco drit 
Are parti dritte , t ) andando di ſotto in sù per la linea del man t0 &amp; man 
dritto . Ridoppio falfo manco farà , partendoſi dal lato finiftro ; 
er andando di ſotto in sù per la linea delriuerforidoppio : 0 
questo quanto al falſo . Lep . Hòaffai bene inteſo queſti due ca 
pi . Restahora , ſecondo il voſtro ordine , che delle guardie , 
facciate mentione . Gio . Horivenendo alle guardie , dico : Che 
affai ce ne fono , ſi da baffo , come da alto : mà le piu importan 
ti ſono otto , quattro da alto , &amp; quattro da baffo . Dabafo due Guardie 

ſe ne fanno co'l pie deftro innanzi , &amp; due coʻl ſiniſtro : y han tanci fomu 
910 due nomi , cioè coda lunga ; e porta di ferro . Coda lunga coda lun 
farà , quando ſi tiene la ſpada fuori dalle parti dritte : la qua 
te in due altre guardie fi diuide : una dellequali coda lunga 
stretta fi chiameràs a l'altra alta . Coda lunga ſtretta è quel 
la , che ſi fa co'l pie dritto innanzi : tt ) coda lunga alta co'l pic 
manco , ſempre tenendo la ſpada di fuori dalle parti dritte coʻl 
braccio ben disteſo da vicino alle ginocchia per di fuori , com 
che la punta della ſpada guàrdi il nimico . Questa è coſi detta 
à fimilitudine de gli uomini grandizi quali di continuo da aſſai 
gente accompagnati . fono , tu però ſi dice per volgare prouer 
bio , Guardati da quelli che hanno la coda longa , cioè che han 
no ſeguito.Et non altrimenti biſogna da questa guardia guar 
darfi , perche ' hà la coda lunga . La feconda è detta porta difer Porta di 
ro , a fimilitudine d ' una porta di ferro , che a volerla atterra 
re , ci vole fatica , &amp; * arte affai . Cofi a ferire chi fia posto in 
queſta guardia z biſogna arte ) ingegno . Queſta fimilmente 
fi diuide in due nature , l'una detta porta di ferro , &amp; l'altra 

ferro . 
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cinghiale . Porta di ferro la prima ſi conoſce , quando fiè col de 
ſtro piede innanzi , &amp; che la ſpada fịa col pugno pari al ginoc 
chio per di dentro , &amp; la punta della ſpada guardiil nimico.Mà 
cinghial porta di ferro ſarà , quando ſiècol piede finistro innan 
ki , tt ) per trauerfo , cioè uerſo le nostre parti manche , or che'l 
pugno dellaſpada fia preſſo al ginocchio ſinistro per di dentro , 
&amp; laſpalla deſtraguardiil nimico . Coſi la dimandarono dalla 
comparatione del Cinghiale , o diciamo Porco ſelvatico : il quale 
quando è affalito , viene col dente per trauerfo a ferire : et que 
ste ſono le guardie baſe . Lep . Haurei grato ſapere ; c'hauen 
do uoi detto coda lunga ſtretta all ' una delle guardie , sè all'al 
tra dire fimilmente ſi potrà porta di ferro stretta . Gio . Stret 
ta , &amp; larga , en alta ſe le dice : perche queſta guardia ſi può 
fare in tre modi , &amp; coſi coda lunga . Ma per uenire alla breui 
tà , io non intendeua far mention d altra , et mi contentaua che 
per hora haueſte cognition di porta di ferro . @ coſi di coda lun 
ga tanto coʻl deftro , quanto col ſiniſtro piede innanzi , per effer 
dall'una all'altra poca differenza . Mapoi che tanto curioſo vi 
veggio di ſaper il tutto ; vi dirò : Ogni volta che bauerete il 
pie dritto innanzi un paffo , il quale non ſia grande ne piccolo , 
ma proportionato coʻlpugno dellaſpada di dentro , &amp; appref 
ſo il ginocchio destro , che la punta di effa inſieme con la 

Porta di ſpalla dritta guardiil nimico , queſtafi chiamerà porta di ferro 
ta , &amp; lar- Stretta : &amp; fù detta stretta per offer guardia molto ſicura . 

Maſe ui diſcosteterete col pugno alquanto dal ginocchio uer 
ſo le vostre parti manche , chinando un poco la punta uerfo ter . 
ra ; ſi domanderà porta di ferro larga : perche fa de la perſona 
maggiore ſcoperta : Qefſendo in porta di ferro larga , fe al 
quanto alzerete il pugno della ſpada ; questa farà porta di fer 

ga . 
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ro alta , per effere piu alta dell'altre due . Et questo che di 
porta di ferro ſi è detto , parimente ſi puo dir della guardia di 
cinghiale porta di ferro . Ora io difli di ſopra , che la guardia 
di coda lunga ancor ſi divide in tre nature . La prima ſi fa co ? l Coda lun 
pie deftro innanzi verſo le voſtre parti dritte , &amp; che'l pu- hardie . 
gno della ſpada ſia di fuori , &amp; preſſo al ginocchio deftro , che 
la punta a la perſona guardi il nimico : &amp; è detta coda lunga 
ſtretta , per eſſer ancor eſſa guardia stretta , &amp; molto ſicura . 
La ſeconda farà , che effendo in coda lunga ſtretta , ritirando 
alquanto il pugno , la ſpada indietro , &amp; tenendo la pun 
ta baffa , domanderaſſi coda lunga larga ; cofi detta perche la 

Spada piu dal nimico fi allontana .: Terza eſſendo in coda lun 
galarga , uoltando la punta della ſpada indietro ; fi chiamerà 
coda lunga diſteſa : e perche la ſpada ſi diſtende di dietro ; 
pigliò queſto nome ancora di coda lunga . Col pie manco innan 
zi fi poffono fare tre guardie , cioè coda lunga alta , coda lun 
galarga , y coda lunga diſteſa : &amp; queſte ſon coſi chiamate per 
le ragioni ſopradette . Lep . Non mipento gia io , Meſer Gio 
uanni , della mia curioſità , poiche m'ha fatto intendere da voi 
piu di quello ch'era l'intention mia , merce della uoftragentilez 
za : però ſeguite il ragionare dell'altre . Gio . Quanto alle.guar 
die alte . Laprima ſi chiamerà guardia d'alicorno : &amp; ficono- Guardia 
fce quando l'impugnatura della ſpada è rvolta all'in giù , e il &amp; fue ſpe . 
braccio ben diſteſo , &amp; la punta al quanto baſſa , che guardi il . 
wolto , o il petto del nimico , a fimilitudine dell ' Alicorno : il 
qual effendo affalito , combatte a quella guiſa co'l ſuo corno . La 
ſeconda fi domanderà guardia di tefta : la quale è quando ſi tie 

ne il braccio ben difeſo per il dritto del uolto del nimico , y la 
Spada alla trauerfa ; cioè che la punta di eſſa uada uerſo le uo 
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štre parti manche , o alquanto verſo terra : &amp; è coſi det 
ta , perche afficura le parti di ſopra . La terza fi dice guar 
dia di faccia : &amp; fi conoſce , quando il braccio è ben di 
stefo , il dritto della mano stà volto all'in sù , ch'el 
fil dritto della ſpada guarda in dentro , cioè verſo le par 
ti ſinistre , &amp; la punta inſieme coʻl fianco deſtro debbë guarda 
re uerſo la faccia del nimico . queſta è coſi detta , perche guar 
da il volto beniſſimo . La quarta ſi chiamerà guardia d'en 
trarc : la quale ſi faper il contrario della ſopra detta ; cioè , ſi tie 
ne il braccio t la ſpada disteſi , pur verſo il uolto del nimico : 
mail dritto della mano guarderà all in giù , &amp; il fil dritto del 
laſpadaha da guardare in fuori , cioè verſo le parti destré ; &amp; 
la perſona debbe stare alquanto con le parti dritte , volte 
verſo l'auuerfario : eo è coſi chiamata , percioche è guardia 
fortiſima per entrare . Queste quattro guardie fi poffon fare 
in due modi , òcol deſtro , òcol ſiniſtro piede innanzi . O que 
Sto è quanto al terzo capo . Lep . Hora vorrei ſapere , ſe da 
alto ui ſono oltra queste altre guardie , che ſianoin vfo : delle 
quali potefte far mentione ? Gio . Tre ne fon réſtate delle qua 
ti , accio c'habbiate notitia di tutte , ho penſato volerui ragio 
nare . La prima ſi chiama guardia alta , &amp; ſi conoſce . , quan 
do l'impugnatura della ſpada guarda all'in si col braccio bene 
diftefo , &amp; la punta ftia volta all'indietro : &amp; cofiè chiamata 
per effer la piu alta che fi poſſa fare . La ſeconda ſi fa con la 
Ipada ſopra il braccio ſiniſtro.Et laterza di ſotto facendo che la 
punta guardi di dietro : &amp; ritengono il medeſimo nome . Ma 
hauendo già a baſtanza trattato delle guardie ; in questo quar 
to capo , ragioneremo del paſſeggiare in effe . Lep . Questo mi 
farà grato . Mà prima deſidero ſapere circa le gia dette guar 

die , 
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die , che in diüerfi modi nominate hauete , s’altrimente le po 
treste dire , &amp; per qual ragione coſi ſiano dette : perche di 
questo piu volte ho v dito diuerſi pareri ? 0. Voi douete 

fapere , che tali nomi , furono pošti a le guardie da gli antichi , 
y poi da moderni per uſo confermati : &amp; fe non da tutti , ak 
meno dalla maggior parte c'hanno lume di queſt'arte , per tali 
fono inteſi &amp; accettati : non che in altro modo non polfina 
effer detti : mail.volere introdur noui nomi alle orecchie af 

fueffatte a primi ; non ſarebbe altro , che un noiarle feriza 
profitto , &amp; vna mutatione ſenza gioisamento . Vero è , che 
ciaſcuno ſe gli può formare a modo fuo , pur che ſia inteſo . Ma 
noi ſeguendo l'accettata regola , &amp; l'uſo de ' più ; come ritroina 
ti gli habbiamo coſi gli laſceremo . &quot; Lep . Poiche de ' nomi , o 

della ragione di effi attribuite alle guardie m'hauete fodisfat 
to , il preſo ordine ſeguendo del modo del paſſeggiare in effe , 
aſpetto che da voi mi ſia dato cognitione . Gio . Con ragione Palleggia 
) arte fi paſſeggia , o fiuà a ritrouare l'auuerfario in tutte 
le guardie : &amp; * queſto far ſi può conľuno &amp; conľaltro piede co come ſi fa . 
minciando , coſi per trauerfo , come ſpingendo un piede l'al 
tro innanzi , ſecondo il , e w 
il paffeggiare co’l paffo ne grande , ne picciolo , è di maggior i neon il biſogno Nondimeno 

vtilità : perche coſi ſi può es crefcere innanzi , @o ritor 
mare indietro ſenza diſcommodo della perſona , accompa 
grando ſempre la mano col piede . Mà biſogna auuertire , 
che quella gamba , che farà dinanzi ; debbe ftare un poco pie 
gata nel ginocchio , il piede di effa debbe stare dritto ver 
ſo il nimico , &amp; la gamba che farà di dietro Starà un po 
co curua , e col piede alquanto di trauerſo ; in maniera che 
ogni mouimento ſia pieno di gratia : &amp; questo è quanto al quar 

re nelle 
guardie , 

 و
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to capo . Lep.Caro fommamente mi ſarebbe , che meglio mi di 
chiaraſte il modo , che ſi debbe tenere nel paſſeggiare in dette 
guardie con la ſpada in mano , che non l'ho inteſo a fufficienza . 
Gio.Preſupponiamo c'habbiate laſpada al lato ſiniſtro in atto di 
metter mano , &amp; il pie dritto col calcagno appreßo il manco ; 
amendue le ginocchia staranno dritte , &amp; non arcate , accomo 
dandowi con piu gratia che fia poffibile : &amp; ciò fattoporrete in 
nanzi il pie deſtro verſo le voſtre parti dritte : in quel tem 
po diſtenderete il braccio , &amp; farete falfo , &amp; riuerfo ſgualim 
bro , o uero farete dui riuerfi , il primo tondo , tt ) il ſecondo , pu 
reſgualimbro , andando con laſpada in coda lunga stretta 
di qui paſserete co'l pie ſinistro innanzi verſo le vostre ' nian 
che parti , facendo in quell'instante falſo , tt ) man dritto ſgua 
limbro , &amp; laſpada calerà in cinghiale porta di ferro : 8 poi 
andarete co'l pie destro innanzi un paſſo , tt ) in tal tempo uolge 
rete un dritto trammazzone : il quale ſi fermerà in porta difer 
roſtretta . Indi creſcerete innanzi co'l manco piede , facendo 

falfo er riuerſo ſgualimbro , la ſpada anderà in coda lun . 
ga alia . Poi pafferete del deſtro piede innanzi , &amp; nel mede 
fimo tempo volgerete un riuerſo ridoppio , fermando la ſpa 
da in guardia d ' alicorno , teffendo fermo nella detta guardia 
Spingerete un'imbroccata ſenza paſſeggiamento alcuno , ela 
ſpada fi fermerà in porta di ferro stretta . Di qui ritirerete il 

pie dritto in dietro un paffo , &amp; tutto a un tempo farete fal 
jo e riuerfo ſgualimbro , &amp; laſpada ritornerà in coda lun . 

ga alta . Poi trarrete il manco piede indietro , &amp; all'hora mol 
gerete un mandritto tramazzone : il quale ſi fermerà in porta 
di ferro ſtretta . Indi ritornerete il pie destro indietro un pal 

fo , volgendo in quel tempo run dritto tramazzone , coʻlquale 
calerete 
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calerete in cinghiale porta di ferro , e di qui ritirarete indie 
tro il pie finiftro , facendo in quell'inſtante falfo &amp; riuerfoſgua 
limbro , &amp; lafpada ritornerà in coda lunga stretta , t ) coſi 

ſarete ritornato con le iſteſeguardie al primo luogo . Lep . Per 
che volete ch'io paffeggi coſi innanzi , e poi ritorni indietro ? 
Gio . Perche facciate buona prattica nelle mutationi delle guar 
die , fi innanzi come indietro , eſſendo coſa neceſſaria nell'ar 
te , tt ) di grandiffimo giouamento : Oraccioche ſappiate ; que 
ſto paſſeggiare è una delle principali coſe , oue fi debbe ef 
ſercitare chi vole hauer gratia con l'arme in mano . Lep . Mi 
par deffere affai bene i colpi che con ta fps 
da fi poſſano trarre , e delle guardie co ' lor nomi , della 
maniera , che ſi debbe tenere ' nel porſi , nel paſſeggiare in 
effe . Reſta hora il quinto , &amp; fefto capo , de quali , come piu im 
portanti non uigraui diragionare ; il piu che potete , tt ) in par . 
ticolare di ſpada fola : poiſe tempo ci ſarà , diſcorrerete del 
le altre armi . Gio . Ame nulla increfce , oue ſperi poterui com 
piacere : ma parmi che l'hora ſia tarda , c il ragionamento no 
haurà da eſſer breue , fiche stimo , che non fiafuori di propoſito . 
differirlo a domani . Lep . Facciamo come mi piace . 

en dit 

LA SECONDA GIORNATA À 
DE L PRIMO LIBRO : 

Nella quale ſi ragiona dello ſchermire con ſpada fola . 
Gio . Poi che bieri , Meſer Lepido mio , per la breuità del tem 

po non potei compiacerui ; hoggi cercherò di farlo , ragionando 
ui di ſpada fola : &amp; conueniente coſaè , che prima di queſta , 
poi delle altre armi trattiamo , per effer con ragione a tutte an 

tepoſta , 
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armi . 

 د

teporta , come arma principale , piuncceffaria , ő piu importar 
te : la quale meritamente reina dir poſſiamo per effereſcala @y 
guida , @ fondamento di tutto lo ſchermo . Lep . Queſta ap : 
preffo dime fu ſempre tenuta in grandiffimaſtima , no già chia 
Sapeffe , chèron tante preminenze all ' altre armi toglieſſe il prèn 

Spadafoc gia : diche uolentieri ne ſaprei alcuna ragione . Gio . Le princi 
preferita pali ragioni , che la ſpada fola all'altre armi ſi preferiſca 5 Kono , 

che non effendo coſa al mondo che piu ſi apprezzi dell hanore , 
il quale conſiſte nell ' operare virtuoſamente s'auuiene che ad . 
alcuno ſia posto in dubbio , con opporglio vitioſa operatione , a 
mancamento álcuno ; egli debbe co’l proprio valore difender 
fo , &amp; l'altro verificare il fuo detto : a far queſto , ji wede 
quanto ſia atta la ſpada ſola . Percioche quelli che negli ab 
battimenti piu riſoluti fi fon mostrati piu coraggiofi , &amp; di 
maggior valore ; con ſpada fola in camicia fon comparſi : 6 ca 
Ji hanno mostrato il vero piu manifesto , confidandoſi più nel 
laragione , nella propria virtù , che in altra coperta , o.com 
pagma d ' armi da offefa o da difeſa . Et Yopra la ſpada ſola qua 
Ja tutta queſta cognitione è fondata , &amp; in effà fi comprende 
tutto lo ſchermo , &amp; dalei tutte l'altre armi deppendono : 
chi ha la ſcienza d'effa , facilmente la può hauer di tutte le al 
tre : ma non per il contrario . Oltra di ciò la ſpada ſola in ogni 
luogo fi ammette , &amp; più ſi uſa , &amp; piu facilmente ſempre ſi può 
hauere . Ma non coſi dell'altre auuiene . Onde ragioneuolmen 
te queſt ' arma viene a tutte l'altre preferita : Lep . Le voſtre 
ragioni ſono coſi vere , baftantizch'io ne reſto tacito : con 
tento . Ma prima che ad altro paffiamos vorrei ſapere da chę 
viene , che molti dicono , che lo ſchermo , c’hora èin uſo , è mol 
to differente dall'anticos o che queſto è un altro riſpetta 

quello . 
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quello . Gio . Io credo che queitali , che così dicono , errino affai : 
perche quai colpi hanno ritrouato di nouo i moderni , che non 
tragghino origine dal tempo paſſato ? Jo trouo che tutte le 
guardie . , i colpi , &amp; ogni altra coſa che à queſti tempiſi vſa ; 
fi vlana etiamdio al tempo de gli antichi : però io non sò confi 
derare altro , ſe non che vogliano dire ; c'hoggidi lo ſchermo 
fiamolto ristretto , riſpetto all'antico . Laqual ragione quanto 

vaglia per mostrare , che ſia uſanzanoua ; fi puo conoſcere da 
questo che imaeſtri antichi la ſapeuano beniſſimo : anzi il fon 
damento loro erail riſtringerſi a mezaſpada . Ma effendo dif 
ficil coſa , ne poſſendoſi rufare ſenza ingegno , &amp; arte grandif 
fimas effi lo riſerbauano all'ultimo ad inſegnare , &amp; non da 
principio , come fanno questi noui maestri , iquali crederò , che 
molto s'ingannino : perche ' come dicono i ſaui ) ſempre nel prin 
cipio le coſe facili , nel fine le difficiliſi debbono inſegnare . 
Se dunque gli antichi rvſavano il giuoco largo's lo facevano con 
ragioné , &amp; giudicauano beniffimo : perche con quello ſi ſciolgo 
no meglio le braccia tt ) la vita inſieme : ſi tirano i colpi lon 
ghi , y con miſura , el buomo ſi fa piu agile , &amp; di buona gra 
tia . Lep : Aquesti tempirariſimi veggo quelli ſcolari , che fra 
no fondati in queſt'arte , &amp; che facciano buona riuſcita . 
Gio . Questo è perche al preſente non ſi dilettano , come all ho 
rafaceuano ; delle virtù , &amp; maffimamente di queſta : perche 
ivitij , &amp; l'avaritia le cacciano al fondo . Mà per hora láſce 
remo queſto da parte , y ſeguendo il noſtro propofito , prima 
che al quinto , &amp; ſesto capo veniamo : vi darò alcuni auerti 
menti neceſſarij ſopra il parare , &amp; ferire ; &amp; ſopra il moui- Parar con 
mento de piedi , or della perſona , accioche con piu facilità pof- lafpada in 
fiate comprendere il reſto . Hauete dunque à ſapere ; che in dili fa . 

D due 
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due modi ſoli con la ſpada ſi puo parare , òcol fil dritto di eſſa , 
ò co'l falſo . Il qual falſo fi diuide in due nature ; come vi hè 
detto , cioè dritto , o manco . Del falſo dritto ue ne potete fer . 
uire , per vrtare in fuori la ſpada del nimico , cioè verſo le 
fue parti deftre : &amp; del falſo manco verſo le ſue parti fini 
Are.Ogni volta dunque che urtarete il colpo co'l falſo manco ; 
potete ferire fi di taglio , come di punta . Mà quando l'urta 
rete col falſo dritto ; non potete ferire fe non di taglio . Però 
uoglio auertirui , che uolendo ferire di mandritto , mentre che 
ni mouerete coʻl falſo dritto per andare à urtare il colpo delni 
mico ; fubito uolgerete il nodo della mano all'ingiù , volgendo 
La perſona dietro alle voſtre parti destre , che ciò facendo uer 
rete à urtare quafi coʻl fil dritto nella nimica ſpada , &amp; nel me 
defimo tempo uolgerete un dritto tramazzone , che coſi ſarete 
piu ſicuro : perche piu ui diſcoſterete la ſpada del nimico , 
ancor verrete à parare , &amp; ferire quaſi in un tempo : &amp; di 
piu laſpada ſempre ſarà alla preſenza dell'auuerſario . Mà biſo 
gna effer diſciolto della vita , &amp; preſtiffimo , di nodo di mano , 
perche altrimente non fareſte profitto . Lep . Perche cagione ? 
Gio . Perche colui che parerà coʻl falſo dritto della ſpada , &amp; 
che non ſarà diſciolto della vita , e preſto di nodo di mano ; 
facilmente ſi potrebbe tirar nel volto la ſpada del nimico : 
per queſta cagione ſono molti che lo dannano . Etio per eſſere 
d'altro parere vi eforto , à eſſercitarlo , che cio facendo ver 
rete meglio à diſcioglierui della uita , &amp; r verrete ancor ' d fare 
buon nodo di mano : et di piùrvi farete buon paratore , 
presto feritore . Circa poi al parare co'l fil dritto della ſpada ; 
vi dico , che ogni volta che con ello pararete , ò dal deſtro , ò dal 

finištro lato , potrete dar riſpoſta ſi di taglio , come di punta : 
perche 
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Ferir di 

uita . 

perche dove ſi feriſce di punta ſi puo ferire ancor di taglio . 
Lep . Qual tenete noi , che frameglio ferire , di punta , ò di ta 
glio ? Gio . L'uno &amp; l'altro è buono : nondimeno hòil ferire di 
punta per migliore . Perche la punta è di manco tempo , per ef- pūta èmi 
ſer piu propinqua al nimico , e ancor è piu mortale , ne mai la di taglio . 

Spada ſi diſcoſta dalla preſenza per ſicurezza di chi la tiene . 
Màper lo contrario i tagli fanno andare l'huomo piu ſcoperto , 

&amp; fono ancora di piu tempo , perche nel mouere la mano ; laſpa 
da fi uiene à diſcoſtare piu dal nimico : &amp; perciòio tengo il fe 
rire dipunta , per migliore &amp; piu ficuro . Lep.Cofi credo che 
fra . Gio . Hor uenendo al mouere de ' piedi , tt , della uita inſie- Del mo 
mezui dico , che quando ui troverete nelle guardie coʻlpie drit- di , &amp; della 
to innanzi , cache ui occorrerà fare due tempi , cioè parare , t ) 
poi ferire ; nel tempo che parate , tirerete il pie manco prelo 
al dritto : tt poi nel ferire paſſerete del dritto innanzi : 8 
cofiil pie manco accompagnerà il parare , &amp; il dritto il ferire . 
Et per lo contrario , quando si occorrerà paràre , &amp; ferire in 
un tempo ; mentre ch'anderete con la ſpada , anderete ancor 
innanzicoʻl destropiede , facendo che'l ſiniſtro lo fegua : &amp; in 
tal caſo il pie deſtro accompagnerà fil'uno come l'altro . Ma 
quando ſarete nelle guardie col manco piede innanzi ; il pie 
dritto quaſi ſempre accompagnerà ſi il parare , come il ferires 
y la gamba manca deue ſiguire la dritta : &amp; da quella parte 
doue ui occorrerà parare , ò uero urtare il colpo del nimico , ef 
ſendo fi con l'uno , come con l'altro piede innanzi ; uolgerete la 

perfona &amp; lagamba che farà di dietro per lo contrario : impe 
roche cio facendo , uerrete a fare due ſchermi in un tempo , l'em 
no con la ſpada , &amp; Paltro con la vita : di piu uerrete a diſco 
Starui dalla detta ſpada , &amp; maggiormente ui accosterete al 
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diſcoperto di effoc ui ſarà piu facilè piu ſicuro il ferirlo . Vo : 
glio anco auertirui , che nello ſchermirui da tutte le parti , che 
ui occorrerà ; noi teniate il braccio ben diſteſo : perche uerreto 
à ſpingere in fuori i colpi del nimico , o dalla uoštra perſoni 
piu lontani , &amp; ancora farete piu forte , &amp; efpedito nel ferire : 
et coſi oſſeruando queſtiordini , non potrete errare . Lep . Que 
fti auertimenti mi ſono piaciuti affai : @s tanto piu che per efli 
la dichiaratione del quinto capo mi.farà piu facile , ſopra de 

Modi di quale aſpetto i uoftri ragionamenti . Gio . Voglio in questo 
dal nimi- quinto capo dimoſtrarui tutti i modi del difenderui dal nimico , 

. Cer offendere lui , quando egli ui uoleſſeferire , fi di taglio , come 
di punta , y ſi da alto , come dabaſſo ritrouandoui fermo in 
coda lungaſtretta . Da queſta guardia pigliando il principio ; di 
coche eſſendo uoi fermo in eſſa contra il vostro nimico , et che 
egli ui voleſſe ferire per testa di un dritto fendente , potete ac 
coſtare il pie manco appreffo al dritto , uolgendo la perſona come 
ho detto dietro le vostre parti deštreet in tal tempo alzare la . 
Spada à guardia di testa , parando il colpo : indi ſubito creſcere 
del pie dritto innanzi , tirandogli per tefta un mandritto ſgua 

limbro , accompagnato da un riuerſo , co'l quale ritornerete nella 
detta guardia : ouero quando hauerete parato il detto colpo in 
guardia ditefta ; potrete ferire di due dritti tramazzoni , ò ſpir 
gerli un'imbroccata nel petto accompagnata da un dritto tra 
mazzone.Potrete ancora paſſare del deſtro piede verſo le par 
ti manche del nimico , pararlo con mezzo mandritto , cafu 
bito uolgerli un riuerfo per faccia da un altro riuerſo ſeguita 
to : òuero ſpingerli -una punta riuerſaper il petto inſieme.com 
un riuerfo tramazzone , il quale ſi fermerà nella predetta guar 
dia . Voi potete ancor paſare del pie dritto innanzi , facendo 

chel 
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che'l manco lo ſeguiti , &amp; parare detto fendente in guardia di faccia , ſpingendoli in quel tempo la punta per il uolto , per vostro riparo uolgerete un riuerſo tramazzone , coʻl quale ani darete nella ſopradetta guardia . Potete añico nel medeſimo 
tempo ch'egli vorrà trarui per teſta , ſpingerli unapuntariuer Sa per il petto , ò ferirli la nimica mano di mezzo mandritto.cf per voſtra difeſa andare ſubito con la ſpada in guardia di fac 
cia , parando il colpo del nimico : tt ) ciò fatto ui ridurrete alla 
guardia medeſima . Ma quando egli ui uoleffe ferire per testa 
d'un mandritto ſgualimbro , ò tondo , potrete tenere il medeſi mo ordine detto di ſopra ; ſi nel parare , come nel ferire ; fuor che 
quando andarete con la ſpada a parare in guardia di teſta , ab 
bafferete alquanto la punta uerſo terra , volgendo la perſona di 
dietro alle vostre parti dritte , tenendo ben diſteſo il braccio , 
che coſi uirenderete piu ſicuro . Ancor potreste laſciare gire il 
colpo uano , ſubito ferirlo di quello che piu ui ſarà commodo . 
Lep . Vorrei che questo mi diceſte piu chiaro . Gio . Quando ue 
derete venire il detto colpo , lo ſchifarete di perfora , tirandola 
alquanto indietrott ) tutto ui pofcerete fopra il finiftro piede , 
fingendo di parare : mà laſciando paſſare il colpo , gli ſpingere 
te una punta per fianco , òuero gli uolgerete un dritto tramak 
zone al braccio della ſpada . Ilche fatto ui affetterete in coda 
lunga stretta , e questo è quanto al dare luogo al colpo . 
Lep . Hora vihò inteſo beniſsimo : ſeguite dunque . Gio . Hor 
eſſendo ritornato in coda lunga ſtretta , doue il nimico vi uo 
Leffe ferire di mandritto per gamba ; lo potete parare col fal 

födella ſpada , creſendo del pie deſtro innanzi , e in quel tem 
po uolgerli per tefta due dritti tramazzoni , facendo che lagam 
ba manca ſeguiti la destra per di dietro , et fubito ritornare al 

La 
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la ſudetta guardia , ò uero come hauerete páratospotete uolger 
li d'un riuerſo di ſotto in ſu , accompagnato da un'imbroccata . 
Potresti ancora tirare il pie deſtro preſſo al ſiniſtro , eſpingerli 
in quel tempo la punta nel uolto : indi ſübito adattarui alla guar 
dia predetta . Ma quando egli ui tiraſſe d'un mandritto ridop 
pio ; potete ſchermirui con mezzo man dritto ſgualimbro , e in ri 
sposta darli per teſta d'un riuerſo tondo , òdi una punta ri 
uerſa nel petto ſeguita da un riuerſo tramazzone , co'l qual vi 
affetterete alla ſopradetta guardia . Ma fe per caſo egli vi vo 
leſeferire per teſta d'un riuerſo fendentespotete andare con la 
Pada in guardia diteſta , et quiui pararlo : ſubito paſſare del 
pie dritto verſo le ſue parti deštre , rvolgendoli per testa dui 
mandritti di nodo di mano , ò vero ferirlo d'un'imbroccata per 
il petto . Potete ancor pararlo in guardia d'entrare , paffando 
del pie destro uerſo le ſue parti dritte e in tal tempo ſpingerli 
la punta nel uolto , e ciò fatto ritornare nella medeſimaguar 
dia . Ma ſélnimico uitiraffe pur per testa di riuerſo ſgualim 
bro , ò tondo ; potete urtarlo coʻl fil dritto dellaſpada e ſubito uol 
gerli d'un riuerfo per teſta , òuero cacciarli un'imbroccata per 
li fianchi . Vi diffenderete ancora , ſe andarete con la ſpada in 

guardia d'entrareget nel medeſimo tempo li ſpingerete la pun 
ta per il petto.Si può anco finger di parare , et laſciar gire il col 

po uano , tt poi ferirlo di quel che piu farà opportuno : ma però 
ſubito ui ridurrete nella guardia fudetta . Ma quando egli ui ri 
ſpondeſſe di riuerfo per gamba ; lopotete parare con un riuer 
foridoppio , ſubito creſcere del pie deftro , wolgendoli per to 

ſta un dritto tramazzone , òſpingerli una imbroccata per il pet 
to . Potete anco tirare lagamba indietro , ſpingendolila punta 
per faccia , ò uolgerli un riuerſo per il braccio della ſpada , com ſuam 

bito 
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tempo un riuerfo tramazzone ; co’lqual ritornerete alla medeſ 
ma guardia di ſopra.Voi ſimilmente potete , quando il nimico ti , 
rerà il detto mandritto , paffare coʻl destro piede innanzi , tt ) 
andare con la ſpada in guardia di faccia à ſchermirui , ſpingědo 
li ſubito la punta per il uolto : &amp; * ciòfatto ui ridurrete nella fter 

ſanominata guardia . Sipuo in oltre , mentre ch'egli tirail col 
po , darli di mezzo mandritto per la man della ſpada , paſſando 
alquanto del pie dritto verſo le ſue parti manche , &amp; ſubitori 
metterſi nella guardia predetta . Ma quando egli ui riſpondeſ 
ſe di mandritto per gamba , lo pararete con un falſo dritto , cre 
Scendo in tal parare del pie destro innanzi , e tutto à un tem 
po gli svolgerete d'un riuerſo di fotto in sù per il nimico brac 
cio , ò uero gli uolgerete per tefta d'un dritto tramazzone . Pos 
tete ancora tirare la gamba indietro , e ſpingerli una ftoccata 
per faccia : &amp; indi ſubito rimetterui in coda lunga alta . Mafël 
nimico ui tiraffe di riuerſo per tefta : uoi ſubito andarete in guar 
dia di teſta à difenderui , paſſando in quel tempo del pie dritto ; 
volgendoli per testa due dritti tramazzoni , ò uero gli ſpinge 
rete un'imbroccata per il petto . Potete anco parare in guardia 
d'entrare , &amp; nel medeſimo tempo ſpingerli la punta per il vol 
to.Si puo parimente laſciar andare il colpo vano , &amp; ſubito fe 
rirlo di quel che piu ſerà conueneuole : &amp; ciò fatto ritornare al 
la guardia antedetta . Ma quando egli si riſpondeffe di riuerfo 
per gamba , tirerete il piede all'indietro e in quel tempo li cac 
ciarete la punta per faccia , ritornando ſubito all'uſata guardia . 
Ma quando il nimico ui ſpingeſſe di una punta ſopramano ; po 
tete paffare innanzi del pie dritto , parandola coʻl falſo nel mo 
do che ui diffi ne gli avertimenti di ſapra , cioè volgendo ben la 
perſona dietro alle noſtre parti destre inſieme coʻl nodo della 
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1 mano , coʻl qual gli - volgerete per tefta due dritti tramazzoni : 
il che fatto ui agiarete nella medeſima guardia . Potete ancor 
paſſare innanzi del pie deftro , &amp; pararla con mezo mandritto 
Sgualimbra , &amp; fubito ferirlo nel petto d'una punta riuerſa , ò 
uero ſegarli per faccia d'un riuerſo tondo ſeguitato da un'altro 
riuerfo , co'l qual ritornerete in coda lunga alta . Voiſimilmente 
potete ritornar del pie manco indietro un paſſo , e tutto à un 
tempo ferirli con mezzo mandritto la nemica mano : &amp; dopo 
questo farete una volta di pugno , ritornando innanzi co'l pie 
de G affettandoni nella guardia ſopradetta . Ma s'egli ui tiraf 
ſe una stoccata per il petto , uoi col falſo la ſchifaretezuolgendo 
ben il nodo della mano , la vita inſieme a tutto à un tempo 
creſcendo innanzi , lo ferirete per teſta di due dritti , di nodo di 
mano , facenda che l'ultimo cali in porta di ferro.Vitornerà be 
ne ancora pararla coʻl fil dritto della ſpada , &amp; fubito ſpingerli 
la punta per il uolto , ò uero ſegarli d'un riuerſo tondo per fac 
çia . Voi potete appreffo nel paſſare del piede accompagnare il 
forte del fil dritto della voſtra ſpada ſopra quella del nimico , 
Spingendoli la punta per il petto.Si puo etiamdio tornare il pie 
manco all'indietro , e in quel tempo darli di mezzo mandritto 
per la mano della ſpada.Si potrebbe fimilmente paſſare del pie 
dritto à gran paſſo uerſo le parti manche del nimico , e in talpas 
ſaggio ſpingerli per fiäco una punta ſotto mano.Oltra di cio dal 
la detta pūta ui difenderete , puffando del pie deſtro uerſo le ſue 
parti ſiniſtre , uolgendoli tutto à un tempo un riuerfo tramazio 
ne ſu il braccio destro . Et questa è la maniera del difenderui 
dal nimico , &amp; offendere lui quando egli ui uoleffe ferire , ſi di 
taglio , come di punta , sì da alto , tome da baſſo , ritrouandoui 
nella ſopradetta guardia di coda lunga alta . Lep . Queste di 
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fefe , &amp; offefejdelle quali hora hauete parlato , à me pare che fa 
no ſimili à quelle di coda lunga stretta . Gio . E vero ; perche 
queſte due guardie fon di unaisteſanatura , ne altra differen 
za uie , che'l paffare che ſi fa co'l deſtro piede del qual non ſi pud 
fare di meno à uolere parare i colpi del nimico , offender lui . 
Et ancor che non ui ſia altra differenza che quella c'ho detto , 
per questo non hò voluto reſtare di ragionarui di eſſa ancora , 
et dimoſtrarui apieno tutto quel che in detta guardia far ſi puòs 
accioche meglio ueniate in cognition del tutto . Lep . Spero con 
questo ordine ottenere da voi quanto deſidero . Gio . Hor ue Porta di 
nendo al ragionare della terza guardia che farà porta di ferro . Setro fret 
ſtretta ; nella quale efſendo fermo contra il voſtro nimico , &amp; 
ch'egli ui tiraffe per teſta d'un mandritto fendente ; potete ur 
tarlo con un falſo manco , facendo che'l pie finiftro ſpinga il de 
ſtro innanzi : indi fubito ſegarli d un mandritto per faccia ; il 
quale ritornerà alla detta guardia , ò uero come hauerete parato 
il detto colpo s pafferete del pie manco verſo le parti dritte det , 
nimico ; uolgendoli in quel tempo un riuerfo per tefta . Potete . 
ancora quando hauerete parato coʻlfalfo il detto fendente , uol 
gere il pugno all’ingiù , er ſubito ſpingerli la punta nel uolto fe : 
guita da un dritto tramazzone ilquale ſi fermerà alla guardia 
predetta . Sipuo fimilmente mentre il nimico tira il fendente , 
parare in guardia di incontinente del pie deftro 
verſo le ſue parti ſiniſtre , &amp; darli per teſta di due dritti tra . 
mazzoni ; ò vero ſpingerli un'imbroccata per il petto , la qua 
le calerà alla guardia nominata di ſopra : Voi potete appreffo 
ſchermirui con un riuerlo ſgualimbro , paſſando alquanto del 
pie manco verſo le ſue parti dritte , et ſubito creſcere del des 
stro innanzi - ſpingendoli per fianço - una punta ſopramanoxò 

E i volgerli 
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volgerli d'un riuerfo per tefta ' , &amp; ciò fatto ridurúi all - ufata 
guardia . Anchora potete parare il detto colpo in guardia di fac 
cia , &amp; nelmedeſimo tempo ſpingerli la punta nel volto , et ſubi 
to ritornare alla guardia ſopradetta . Masiel nimico ui tiraffe 
dalle parti di ſopra di mandritto ſgualimbro , ò tondo ; uiſcher 
mirete da quelli , òin guardia di teftajò in guardia di faccia , ſe 
condo che ui tornerà comodo , dandogli in riſpoſta di quello che 
piu farà opportuno : perche contra eſſe potete fare quaſi tutte le 

medeſime difeſe , c'hauete fatto nello ſchermo del mandrittofen 
dente . Ma per far ritorno dico , che quando egli ui riſpondeffe 
d'un mandritto per gamba , potete tirare il pie dritto preſſo al 
manco , ſpingendoli in quel tempo la punta nella faccia ; et ciò fat 
to ritornare in porta di ferro.Ma s'egli ui tiraffe di riuerfo dalle 
parti di ſopra , potete urtarlo col falſo della ſpada , et immanti 
hente uolgerli d'un riuerfo per teſta , ò vero dopo che hauerete 
urtato il colpo , potrete wolgere il pugno all'ingiù , e ſpingerlila 
punta per il uolto , ſeguitata da un dritto tramazzone , co'l qua 
le ui ridurrete alla ſopradetta guardia . Si può ancor parare in 
guardia di teſtazet ſubito ferirlo , ò d'un mandritto , ò d'una pun 
ta ſopramano . Potete oltra di ciò urtare il detto riuerfo co'l fil 
dritto della ſpada , et ſubito uolgere la mano all'insù , et ſegarli 
d'un imandritto per faccia , òuero come haucrete urtato il colpos 
potete cacciarli un'imbroccata per il petto.Puofſi anco parare in 
guardia d'entrare , &amp; tutto à un tempo ſpingerli la punta nel 
uoltojilche fatto ſi deue ritornare all'uſata guardia . Mà s'egli 
ui tiraffe di riuerfo per gambazui ſchermirete con un riuerfori 
doppio , o in un tratto li wolgerete d'un riuerfo per teſta , oli 

ſpingerete la puntane ' fianchi , ò uero tirerete lagamba alquan 
to indietro , ſpingendoli in quell'instante la punta nella faccia . 

NA 
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Ma fe per caſo egli úi tiraffe di riuerſo ridoppio , lo parareto 
coʻlfil dritto della ſpada , &amp; incontinente lo ferirete , ò diriuer 
fotondo , ò di punta riuerſa , ſeguita da un dritto tramazzone , 
có'l qual ui ridurrete alla guardia ſopradetta . Mafe ui ſpin 
gefſe d'un'imbroccata per il petto ; la potete parare coʻl falſo 
della ſpada , paſſando in quel tempo del pie deftro verſo le ſue 

parti dritte , uolgendoli d'un riuerſonel nimico braccio : &amp; indi 
ſubito ritornando in porta di ferro . Vi ſarà anco buono difen 
derui dalla detta imbroccata con un riuerſo ſgualimbro , es con 
preſtenza ſpingerli per fianco una punta ſopramano.Sipuo an . 
cora accompagnare il voſtro fil dritto con la ſpada del nimico , 
ſpingendoli ſubito la punta nel volto . La potreſte oltra di ciò 

parare con un dritto tramazzone tirando in quel tempo il pie 
deſtro dietro al ſinistro , et la ſpada anderà in cinghial porta di 
ferro : ilche fatto creſcerete co'l pie dritto innanzi vn paſſo , 
da un dritto tramazzone accompagnato , ilquale ritornerà alla 
predetta guardia . Ma quando egli vi tiraffe una punta fot 
to mano , la potete parare con un falſo manco , tt poi ſegarli di 
mandritto per faccia , ò volgerli di riuerfo per testa facendo 
che un piede ſpinga l'altro innanzi . Inoltre come hauerete ur . 
tato la detta punta coʻlfalfo della ſpada , potete fare una meza 
za uolta di pugno , &amp; tutto à un tempo ſpingerlila punta per 

faccia , accompagnata da un dritto tramazzone , co'l quale an- , 
darete alla guardia di ſopra nominata . Si può fimilmente di 

fenderla con un riuerfoſgualimbro , creſcendo alquanto del pie 
mancorverſo le parti dritte del nimico : indi ſcorrere del de 
$ tro innanzi , &amp; ferirlo d'un riuerſo per coſcia , à vero dopo 
che hauerete parato , potrete ſpingerli un'imbroccata per fian 

con la quale ui fermerete nella predetta guardia . Potete . CO 2 
ancora 



Libro Primo 

ancora alla detta ſtoccata andare in guardia d entrare , ponendo 
il forte del voſtro fil dritto ſopra la ſpada del nimico , fpingen 
doli la punta nel petto , òuero come egli tirerà la detta ftoccatás , 
potete ritornare del pie dritto indietro un paſſo , e in tal tëpo uob 
gerli un dritto tramazzone per il braccio della ſpada , il quale , 
calerà in cinghiale porta di ferro : indi ſubito paſſare del deſtro 
piede innanzi inſieme con un mandritto di nodo di mano , co'l 
quale ui affetterete nella detta guardia.Et questi ſono i modi 
che douete tenere nello ſchermirui da tutti i colpi del nimicojet 
offendere luizeſſendo fermo in porta diferro ſtretta . Lep . Hor . 
ditemi , quando io foſſi in porta di ferro larga , ò uero in porta di 
ferro altă , fi potrebbono fare i medeſimi ſchermi Gio . Quafi 
tutti fare ſi potrebbono : percioche queſte tre guardie fon d'u 
na medeſima natura , t ) ui è ancora poca differenza ( come ui 
diſſi ) dall ' una all altra . Et acciò che ſappiate , le guardie lar 
ghe feruono nel giuoco largo , &amp; le strette nello ſtretto . Mà 
per far ritorno al ragionamento di eſſe , ui dico , che quando ui 
ritrouerete in cinghiale porta di ferro , contrail vostro auuer 
fario , e che egli ri uoleſſe ferire di mandritto per tefta ; po 
tete paſſare del destro piede innanzi ; e parare in guardia di 
testa , y ſubito uolgerli due dritti tramazzoni dalle parti di 
ſopra , ò ſpingerli run'imbroccata per il petto , facendo che la 
gamba ſiniſtra ſeguiti la deſtra per di dietro , &amp; t ſubito ritor- , 
rare il pie dritto indietro un paſſo inſieme con un dritto trá 
mazzone , coʻl quale ui fermerete alla detta guardia.Potete an 
cora pararlo in guardia d'entrare , creſcendo innanzi del pie de 
stro , e nel medeſimo tempo ſpingerli la punta nel volto . Vi 
difenderete ancora ferurtarete con un falſo manco di ſotto in 
sù il detto colpo , paſſando tosto del pie dritto innanzi ; T fubi 

to vol 
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to volgendogli un riuerfo per testa , ofegandoli di mandrittą 
per il braccio : &amp; ciò fatto rimetterui alla guardia predetta . 
Sarà utile anco nel paffare innanzi , andare con la ſpada in 
guardia di faccia à ſchermirui , &amp; in quel tempo ſpingerli la 
punta nel petto.Oltra di ciò come hauerete parato in guardia 
di faccia potete creſcere del pie manco uerſo le parti dritte del 
nimico , volgerli d'un riuerfo per teſta , &amp; fubito ritorna 
re nella vostra guardia . Ma s'egli vi tiraffe ' di riuerſo per te 
sta potete pararlo col falſo della ſpada , &amp; ferirlo per testa 
d'un fimil riuerſo : è vero come hauerete parato coʻl falſo , vol 
gerete il pugno all ' ingiù ſpingendoli la punta per faccia . Si può 
ancor urtare con un riuerſo ſgualimbro , creſcendo in quel tem 
po del pie deftro innanzi , &amp; cacciarli un'imbroccata per fian 
Co. Appreffo potreſte andare con la ſpada in guardia d'entra 
re , er quiui ſchermirui da effo , pingendoli nel medeſimo tem 
pola punta nel volto : ilche fatto , ritornerete all'ufata guar 

dia . Ma quando eglivi riſpondeſſe di riuerfo per gamba po 
tete creſcere del pie dritto innanzi ; &amp; pärare con uu riuer 
ſo ridoppio , ſpingendoli in riſposta d'una imbroccata per il 
petto : ò uero mentre ch'egli vi tirerà per gamba tirarete il 
piede all'indietro , cacciandoli in quel tempo una punta per face 
cia , tt ciò fatto ui ridurrete alla guardia ſudetta.Ma ſe per.ca 
fo egli ui ſpingeſſe una punta ſopramano la potete parare coʻl 
falfo , &amp; volgerli di riuerfo pertesta , àſegarli di mandritto 
per faccia.Potete anco urtala col fil dritto della ſpada , paſſando 
toſto del deſtro piede innanzi , e ſpingendoli la punta per fian 
co.Si puo in oltre nello ſpingerui la imbroccata , accompagnare il 
uoſtro fil dritto ſopra la ſua ſpada , tt ) tutto à run tempo paſſare 
innanziget cacciarli la puntaper il'uolto Voi la potete fimilmen 
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te difendere , tirando il pie manco di dietro al destro , e in tal 
tempo uolgerli un dritto tramazzone per la man della ſpada , 
et poi ſubito ritornare in cinghiale porta di ferro.Ma ſélnimi 
co ni uoleſſeferire d'una punta ſotto mano ; potete pararla co un . 

falfo manco , creſcendo del pie dritto innanzi . Ở ſubito uolgerli 
un riuerfo per teſta , ò ſegarli di mandritto per faccia : è vero co 
me hauerete parato coʻl falſo ; potete fare una mezza volta di 
pugno , eſpingerli la punta per il uolto . Vigiouerà etiamdio alla 
detta stoccata tirare il pie manco all'indietro , e in quel tema 
po uolgerli un dritto tramazzone per la nimica mano : ò uero.co 
me egli ſpingerà la ftoccata ; ui accompagnerete con effa , coʻlfor- , 
te del voſtro fil dritto , creſcendo del pie destro innanzi : 
nel medeſimo tempo gli ſpingerete la punta per il petto . Sipuo 
appreſſo parar con un riuerſo Sgualimbro , paſſando fubito in 
nanzi , &amp; ferendolo d'una imbroccata per fianco , accompagnata 
da un dritto tramazzone : il quale anderà in porta di ferro : 
quindi ſubito ritornarete del pie dritto in dietro un paffo , inſie 

me con - un mandritto di nodo di mano , co'l quale vifermerete 
alla detta guardia.Et con questo hauerò finito le dichiaratione 
di queste quattro guardie piu neceſſarie : nelle quali ui hè dimo 
strate la difeſa , fi cólfilfalfo , come etiamdio col fil dritto della 
ſpada , inſieme con le offeſe , che in eſſe fare ſi poſſono . Lep . Di 

Schermo questi due ſchermi qual tenete uoi migliore ? Gio . Tutti due 
piu ficuro ſon buoni ; ma però gli ſchermi , che ſi fanno coʻl fil dritto della 

ſpada , fon migliori , e piu ficuri . Perche quaſi ſempre fi fan 
no nel forte della ſpada , cioè dal mezzo indietrajet ancor ( co 
me ui hò detto ) ſi puo fempre ferire fi di punta , come di taglio ; 
o di più la punta della ſpada non ſi lieua quaſi mai dalla pre 
ſenza del nimico . Ma per il contrario gli ſchermi , che ſi fanno 

co'l 
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co ? l falſo dritto » fon men fortico men ficari : perche la mag 
gior parte di eſli ſi fanno co'l debole della ſpada : ilquale è dat 
mezzo innanzi , ne mai ſi puo ferire di punta , eſſa ancora fi 
diparte dalla preſenza del nimico : ſi che per queste ragioni io 
tengo il parare co'l fil dritto della ſpada migliore , et piu ficuro . 
Lep . lo teneua , che la ſpada haueffe maggior forza dal mezzo 
innanzi che dal mezzo indietro . Gio . Nel ferire bà maggior 
forza : ma nel parare nò . Lepi Dapoi che mi hauete dichiara 
to queſto , ; vi prego à ragionare ancora della guardia d'alicor 
no colpie deſtro innanzi : la quale bramo ſapere , per effer'an 
cor effatt pregiata , t ) ufata molto . Gio . Nè ragionerò vo 
lentieri . Dicoui adunque , che ſe ui trouafte in detta guardia , d'alicor 
eil nimico'ui tiraffe un fendente per tefta , uoi potete tirare il no . 
pie manco apprefjö al dritto , di andare con la ſpada in guardia 
ditestadſchermirui , &amp; fubito creſcere innanzi del pie deſtro , 
tt ) rvolgerli per testa mi mandritto di nodo di mano , ò ſpin 
gerli -una imbroccata per il petto . Potete ancora nel parare in 
guardia di teſta ; far viſta di darli d'un dritto tramazzone dał . 

le parti di ſopra , &amp; tutto à un tempo volgerli di riuerfo per co 
fcia inſieme con un riuerſo ridoppio.coʻl quale ritornerete alla 

detta guardia . Ma quando egli vivoleſſe ferire pur per ten 
sta di mandritto ſgualimbro , ò tondo ; rvolgerete le parti fini 
ffre di dietro alle deſtre , vi ſchermirete con la ſpada in guar 
dia di teſta chinando alquanto la punta verſo terra : fubi 
to li svolgerete per testa due dritti framazzoni , ò li caccieretes 
la punta nel petto . Si può in oltre parare in guardia di faccia ; 
&amp; nel medeſimo tempo ſpingerli la punta nelivolto : ouero pa 
rarla con mezzo mandritto ſgualimbro , ſubito riſponderli , 
è di punta riuerſa , ò di riuerſo tondo : &amp; ciò fatto ritornare 
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alla voſtra guardia . Ma fe per caſo egli ui tiraffe di mandrit 
to , ò di riuerſo per gamba ; tirarete il pie destro alguanto in die 
tro , ſpingendoli -un imbroccata per il petto : è uero licvolgere 
te d'un mandritto per il braccio deſtro . Ma s'egli ui tiraffe di 
riuerfo per tefta , lo pararete con la ſpadanella medeſima guar 
dia , e in un tempo li ſpingerete la punta per li fianchi ; ilche 
fatto con un riuerfo di ſotto in sù ; ritornarete nella guardia 
Jopradetta . Ma quando egli ui ſpingeſſe di una punta ſopra 
mano ; potète paſſare del pie dritto verſo le ſue parti manche , 
facendo che'l pie ſiniſtro lo ſeguiti , r parare con un mandrit 
to ſgualimbro , &amp; fubito ſegarli di riuerfo per testa , ò ſpinger 
linel petto una punta riuerſa . Oltra di ciò rvi farà buono alla 
detta imbroccată tirare il pie deſtro appreffo al ſiniſtro , tt ) ur 
tarla in fuori con un riuerfo ridoppio , ſubito creſcere del de 
stro innanzi , e ſpingerli una punta per faccia : ò uero vi po 
tete difendere , gittando il pie dritto indietro rum poffo , t nel 
medeſimo tempo dandoli d un mandritto ſgualimbro per la 
man della ſpada , ilquale anderà in cinghiale porta di ferro : eo 
ciò fatto , tornerete incontinente alla guardia di cui ſi ragiona . 
Ma s'egli vi tiraſſe d'una ſtoccata per darui nel petto , paffa 
rete del pie deftro verſo le parti ſiniſtre del nimico ; e in tal 
tempo la maccarete con un mandritto , &amp; ſubito lo ferirete , ò 
di taglio , à di punta , ſecondo che ui tornerà bene . Potete anco 
alla detta punta paſſare del pie mancorverſo le ſue parti drit 
teje Vrtarla in fuori con la man manca : indi tutto à un tem 
porvolgerli d'un riuerfo per testa , ò ſpingerli la punta per il 
volto , &amp; ciò fatto ridurui in detta guardia d’alicorno : della 
quale ui baſterà quanto fin quì ue nº ho dichiarato . Lep . Come 
dell ' altre coſi di queſta ancora da voi refto fodisfatto , &amp; con 
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affai maggior facilità ch’ionon penfama , eſſendo ellamuffimas 
mente tenuta molto difficile da imparare . Ma l'ordine che in 
effa forvède , ne farebbe ciaſcuno facilmente capace . Gio . Ve 
dete dunque , come s'ingannino quelli che dicono , che la Theori 
ca non ferue all arte dello ſchermire : a ' qualifi può riſpondere , 
cbe fe effi non camineranno per queſta via ; non la potranno gia 
mai inſegnare perfettamente , effendo che queſta è quella che 
dimoſtra i principų , le cauſe , gli effetti , &amp; finalmente inſegna 
con ragione , e con facilità l'ordine , tt ) il modo , che ſi debbie 
tenere ad impararla compitamente . Ma perche bòfempreras 

gionato d'una ſol guardia per volta , hor ne svoglio ragionare 
di tutte inſieme ; cioè quando di una co quando di un'altra , 
fecodo che in effe ui trouarete : perche non ſi potrebbe ſtar fem 
pre fermo in una fe non difficilmente . Lep . Percheragione ? 
Gio . Per la variatione del ferire , dal quale non ſi puo tirare 
alcun colpo , che ragione uolmente in qualche guardia non rie 
ſca , come auviene de mandritti inſieme con l'imbroccata : iquali 
ſi fermano in porta di ferro , ò in cinghiale porta di ferro . Iri 
uerſi poi finiſcono in coda lungazhor.col pie destro innanzi . 

hor co'l ſiniſtro . La stoccata ancor la punta riuerfa può fer 
marſi , fi nell una come nell'altra guardia : nondimeno il dritco 
della punta riuerſasè finire in coda lunga ſtretta , e la stocca 
ta in porta di ferro : &amp; di quì naſce la difficoltà . Ma oltra di 
queſto lo faccio ancora , acciò che ui facciate in eſſe maggiormen 
te prattico . Lep . Vi ringratio , &amp; mene fate piacere ; perche 

queſto è il deſiderio mio . Gio . Porremo adunque caſo , che uoi 
foste agiato con la ſpada in coda lisnga stretta , che'l voſtro 
nimico vi tiraffe d'un mandritto per tefta ; andarete a parar 
lo in guardia di faccia , creſcendo innanzi del pie dritto ; &amp; 

 ز
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tutto a un tempo li ſpingerete la punta nel uolto : indi ſubito 
tornerete del pie dritto indietro un paſo , accompagnato da un 
riverlo ſgualimbro : col quale vi fermerete in coda lunga al 
ta . Hor ſe farete in detta guardia , e ch'egli viſpingeſſe una 
punta ſoprámano ; paſſarete co'l pie deftro innanzi , facendo 
che'l finiftrolo feguiti , &amp; la pararete con un mandritto ſgua 
limbro , &amp; tutto à un tempo li svolgerete un riuerfo tondo per 

faccia ; ſeguito da un'altra riuerfo , col qual andarete in coda 
lunga stretta . Ma fél nimico ui riſponde ſe di mandritta per 
gamba , vi ſchermirete coʻl falſo della ſpada , nel mede 
fimo tempo gli svolgerete per tefta due dritti tramazzoni , fa 
cendo , che l'ultimo cali in porta di ferro Stretta . Ma fe fa 
réte in detta guardia , egli ui uolgeſſe d'un riuerfo dalle par 
ti di ſopra ; lo pararete con un riuerfo ſgualimbro , paffan 
do in quel tempo del pie manco verſo le ſue destre parti , &amp; 
creſcendo ſubito del dritto , lo ferirete d'unaimbroccatanel vol 
so ; accompagnandola con un dritto tramazzone co'l quale anda 
rete in porta di ferro alta.Et s'egli ni tiraffe una ſtoccata per fac 
cia , crefcerete del pie deftro innanzi , co con la ſpada andarete 
in guardia d'entrare , accompagnando tutto à un tempo il uoftro 

fil dritto ſopra la ſpada del nimico , ſpingendoli la punta nel pet 
to : il che fatto trarrete il pie dritto indietro un paffo , inſieme 
común dritto tramazzore , coʻl quale wi fermarete in cinghial 
porta di ferro.Hora ſe uiritrouerete in detta guardia , et ch'egli 
si riſpondeffe di mandritto , ò di riuerfo , ò di punta ; à ciaſcuno 
di queſti colpi , potete urtare del vostro fil dritto contra la pa 
dadel nimico , &amp; quindi ſubito paſſare innanzi del pie destro , 
- et cacciarli un'imbroccata per il petto accompagnata da un drit 
to tramazzone , coʻl quale ui affetterete in porta di ferro larga . 

Ma 
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Ma fe per caſo egli viſpingeſleper faccia una punta riuerſa , 

per darui per teſta d'un mandritto tondo ; urtarete la detta pun 
ta coʻlfalſo . Et quando egli uolgerà il mandritto ; voi ſubito an 
darete con la ſpada in guardia di faccia , ſpingendoli in quel tem 
po la punta nel uolto , &amp; per vostro ſchermo tornarete del pie 
dritto indietro un paffo inſieme con un riuerfo tramazzone ; 
coʻl quale andarete in codalunga alta . Et eſſendo in detta guar 
dia , &amp; ch'egliui uoleſſeferire d'un fendente per teſta : paffare 
te innanzi del pie dritto alzando la fpada à guardia di testa et 

quiui da eſſo ui ſchermirete : ma tutto à un tempo li gittarete la 
man manca alla ſua ſpadaper ſotto la voſtra , facendogli preſa , 
do dangogli ſubito d un mandritto per testa , ò per gamba , come 
-wolete : il che fatto ritornarete in coda lungaſtretta : e questa 
è la maniera , che douete tenere nel'uanare le guardie delle qua 
li molte altre coſe dir wi potreizma perche habbiamo ragionato à 
baſtanza ; è ben che ci leuiamo di quà , e che ui ritorniamo do 
mani , per ragionare di quanto vi ſarà grato . Lep . Io mi riporto 
à voisin questo e in ogni altra coſa . 

LA TER Z A GIORNATA 
DEL PRIMO LIBRO : 

Nella qual ſi tratta del modo , che ſi deue tenerc in ten 
tar d'offendere il niinico , quando ſi voglia 

eſſere il primo a ferirlo . 
Lep . Hor che ſiamo quà per ſeguire i noſtri ragionamenti , Del pro 

ne ' quali hieri mi dimoſtraste il modo del difendermi dal nim- uocare , &amp; 
.co , ft ) di offendere lui , defiderarei ancora , c’hoggi mi diceste 
la maniera , che douerei tenere nel tentare di offendere lui , 

offendere . 
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quando io uoleffi effer il primo à ferirlo , eſſendo noi fermi in 
qual fi voglia guardia . Gio . Il modo che douete tenere farà ; 
che ſe per caſo amendue ui trouaſte fermi in coda lunga ſtretta ; 
dalla quale pigliaremo il principio volendo uoi'eſſere il pri 
mo , come hauete detto ; voglio che prouochiate il nimico nella 
maniera c'hor ui dirò , accioche piu ſicuramente lo poſſiate offen 
dere . Raccoglierete il pie ſiniſtro appreffo al deſtro , paſſando 
poi del destro innanzi , e in tal palaggio urtarete d'un fal 
ſo dritto contra la ſua ſpada , volgendo ben la perſona dietro 
alle vostre parti dritte , &amp; in tal tempo glicvolgerete perte 
Sta un dritto tramazzone : Ò vero come hauerete vrtato del 
falſo nella ſpada del nimico s potete volgerli d'un riuerfori 
doppio per lo braccio destro , accompagnandolo con una im 
broccata : con effo viridurrete in porta di ferro · Potete 
ancora dare di mezzo mandritto nella ſpada nimica , paſſando 
toſto coʻl deſtro piede innanzi , e ſpingerli per il petto una pun 
ta riuerſa , ſeguitata da un riuerfo tramazzone : ilquale calerà 
in coda lunga stretta . Oltra di ciò potete paffare coʻl pie manco 
innanzijò uero coʻldritto verſo le ſue parti destre , &amp; cac 
ciarli per faccia una punta riuerfa : come egli alzerà laſpa 
da per difenderſi , voi ſubito creſcerete innanzi del piede.com 
nel medeſimo tempo li rvolgerete per testa un mandritto ton 
do : quero dopo c'hauereteſpinta la detta punta ; volgerete il 
pugno all'ingiù , ſpingendoli un'imbroccata per fianco , Ğ la ſpa 
da ſi fermerà in porta di ferro.Voi potete in oltre paſſare del 
pie deftro innanzizuerſo le partiſiniſtre del nimico ; e in tal tem 
po tirarli per il uolto una punta ſottomano , facendo che'l pie mā 
co ſeguia il dritto per di dietro , e laſpada ritornerà in codalungă 

ſtretta.In due maniere ancora lo potete prouocare et ferire . La 
prima 
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primaèfegandoli di mezzo mandritto ſgualimbro per la nimi 
ca mano raccogliëdo in quel tempo la perſona inſieme con la Spa 
da alquanto indietro , er riducendoui poi in porta di ferroſtret 
ta : queſto è un modo d'incitare il nimico , acciò ch'egli ueden 
do il diſcoperto , habbia cagione di ſpingerui . Onde s'egli ſpin 
sele voi , ſubito potete andare coʻl forte della ſpada ſopra quel 
la del nimico , creſcendo tutto à un tempo del pie destro innan 
zije ſpingerli la punta nel petto . Ma ſeper caſo egli sfalazzaf 
fe , cioè cauaffe la fuaſpada per ſotto la voſtra , per mettervi di 
fuori , &amp; ferirui , voi toſto volgerete il fil dritto della vostra 
pada , &amp; la vita inſieme contra quella del nimico , alzando al 
quanto il pugno all'insù , cacciandogli per il petto una punta ri 
uerſa . La ſeconda uoi potete porre il fil dritto della voſtraſpa 
da ſopra quella del nimico , paſſando in quell'instante alquan 
to innanzi delpie destro verſo le ſue dritte parti , che ciò facen 
do gliuerrete à la ſua pada , et facilmente lo potrete of 
fendere d'una puntariuerſa . Mas'egli in quel tempo cauale 

la ſua fpada per ſotto la voſtra , per volerui ferire ; voi ſubito 
uolgerete in fuori il fil dritto contra di effa , ſpingendoli la pun 
taper faccia ; queſte fono le prouocationi , inſieme , con le of 
fenfioni che fare ſi poſſono eſſendo amendue nella ſopradetta 
guardia . Le quali prouocationi , accio che meglio ſappiate , fifan Prouoca 
no per due cagioni : l'una per fare mouer'il nimico di guardias e che'l fans 
incitarlo à ferire : accioche piu ſicuramente ( come ho detto ) 
ſi poffa offendere : l'altra , perche dalle dette prouocationi ne 
naſcono le offenfioni , lequali ſi fanno poi con maggior uan 
taggio ; perche ſe uoi andaste deliberatamente , &amp; ſenza 
giudicio per ferire , eſſendo il nimico fermo in guardia : andare 
ste con troppo diſauantaggio : perciò che egli ui potrebbe fare 

are 

no . 

molti 
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no . 

molti contrarij . Però rvoglio auertirui , che per alcun modo 
non debbiate effer’il primo ad andare deliberato à ferire , rifer 
uando però i tempi : ma ui fermiate nelle vostre guardie con 
fottile auedimento , tenendo ſempre gl’occhi alla mano nimica 
piu che al resto . Lep . Ma ſe'l nimico non uoleffe tirare ? 
Gio . In quel caſo uoi lo prouocherete nel modo , c'ho detto diſa 
pra : perche ciò facendo , egli farà forzato à riſpondere . 
Lep . Ma ſélnimico faceffe contra di me queste prouocationi , 
come me ne potrei difendere ? Gio . Facendoli i ſuoi contrarij . 

Contrarii Lep . Ditemi ancora come ſi fanno queſti contrarij ? Gio . Sel 
delle proi nimico urterà del falfo per volgerui il tramazzone ; voiſin 
in coda la bito anderete con la ſpada in guardia di faccia , ſpingendoli la 
quali fo- punta nel volto : &amp; queſto è il primo contrario . Secondo quan 

do egli vrterà pur del fallo per darui nel braccio del riuerfo ri 
doppio , uoi ſpingetelila punta per il petto , ò uero tirerete 
il pie dritto indietro un paſſo inſieme con un riuerfo ſgualim 
bro , col qualandarete in coda lunga alta.Terzo come egliper 
coterà la voſtra fpada del mandritto ; uolgerete un dritto tra 
mazzone , tirando in quel tempo il pie destro indietro , con la 
Spada anderà in cinghiale porta di ferro . Quarto quando egli 
ſpingerà la punta riuerſa per ferirui del mandritto , fubito an 
darete in guardia d'entrare , accompagnando il uostro fil drit 
to con la ſua ſpada , ſpingendogli la punta nel petto : ò uero co 
me egli ſpingerà la detta punta ; l'urtarete con un riuerfo , ri 
tornando nel medeſimo tempo il pie dritto indietro un paſo , 
accompagnato da un'altro riuerlo ſgualimbro : ilquale calerà 
in coda lunga alta . Quinto , come egli tirerà la punta per darui 
nel petto ; uoi ſubito trarete il pie deftro per trauerfo le parti 
finistre del nimico , volgendogli tutto à un tempo un riuerfa 

tramas 
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tramazzone fülbraccio destro , co'l quale ritornerete in coda 
lunga ſtretta . Seſto quando egli ſegarà del mezzo mandritto 
per la nimica mano ; voi ſenzapaffeggiamento alzerete la ſpa 

dain guardia d'alicorno che coſi uerrete a interrompere la ſua 
intentione . Settimo e rultimo , come egli porrà la ſua fpada fo 
pra la uoftra , voi tosto trarrete il pie destro di dietro al fini 
Stro , e in quel tempo gli uolgerete un riuerfo tramazzone , il 
quale calerà in coda lunga alta.Potete ancor tirare il pie dritto 
indietro un paffo , volgendogli in quell'inſtante un mandritto 
di nodo di mano , coʻl quale ui fermerete in cinghiale porta di 
ferro . Et questi ſono i contrarij alle provocationi di coda lun 
ga stretta . Lep . Da queſti contrarij mi naſce un dubbio : il 
qual è ; che hauendomi uoi detto la maniera , c'bò da tenere nel 

prouocare il nimico , &amp; poii ſuoi contrarij z vorrei anco ſapere ; 
come ſi poſſono fare queste prouocationi , che ſiano ſicure ? 
Gio . Vi diro : ancor ch'io u habbia detto i ſuoi contrarij , non 
resta per queſto che non ſi poſſano fare ſicuramente : perche 
ogni volta che noi hauerete il giudicio , le farete ſicure : &amp; que 
Sto l'acquiſterete eſſercitandoui allai , &amp; con diuerfi percio 
che da queſta varietà verrete à Farui giudiciofo , accorto 
nel prouocare il nimico . Hor cveniamo alle prouocationi della Prouoca 
feconda guardia , che farà codalunga alta . In questoritrouan- da lunga 
doui amendue fermi , co volendo voieffer'il primo à prouo 
care il nimico ; potete paffare del pie dritto innanzist farefal 
so es mandritto contra la ſua ſpada , ò uero fatto che hauerete 
il falfo , farete finta di uolgerli per testa un dritto tramazzo 
ne ; ma però li uolgerete un riuerfo per coſcia . Potete ancora 
fcorrere del pie deftro innanzi.ſpingendoli una ſtoccata per i 
faccia , ſeguitata da un mandritto per testa , ò per gamba comer 
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volete . In oltre potete nel paffare del deſtro piede innanzi , 
ſpingerli per fianco una punta ſopramano ; volgendo in quel 

tempo le parti manche di dietro alle dritte ; &amp; per uoftro fiher 
mo tirarete il pie destro dietro al ſinistro , inſieme con un ri 
uerſo ſgualimbro.coʻl quale ritorneretein coda lunga alta : 0 
queſta è la ſeconda maniera di prouocarè il nimico eſſendo nella 
detta guardia . I ſuoi contrarij fono , che quando egli pafferà in 
nanzi del pie deftro , &amp; farà falfo , em mandritto ; voi ſubito 
ui muterete di paffo , uolgendo in quel tempo la ſpada coʻl fil 
dritto all'insù , fermandoui in guardia d'alicorno . Ma quando 
egli urterà del falfo , e farà la uista per volerui ferire del 
riuerfo , nell'urtare ch'egli farà del falfo : volgerete . on riuer 
fo tramazzone , trahendo il pie manco all'indietro , tti laſpada 
resterà in coda lunga ſtretta . Ma come egli ſpingerà la punta 
colpie dritto innanzi , per darui del mandritto per testa , voi 
ſenza mouer piedi , lapararete coʻlfil dritto della ſpada : ft ) co 
me egli volgerà il mandritto per tefta ; uoi ſubito poffarete in 
manzi del pie destroget anderete con la ſpadain guardia di fac 
cia a ſchermirui , ſpingendogli tutto a un tempo la punta nel 
volto . Maſe dopo la detta puntaegli volgeffe ilmandritto per 
gamba , tirerete il pie manco appreffo al dritto , tt ) nel medefi 
mo tempo li cacciarete per faccia vna punta riüerfa : Ma quan 
do egli pafferà verſo le noſtre parti manche e ſpingerà la puna 

voi toſto li svolgerete un riuerfo tramazzone per il brac 
cio della ſpada , co'l qual vi fermerete in coda lunga ſtretta , &amp; 
coſi hauerete inteſo i ſuoi contrarij . Lep . Gli hòinteſi beniffi 

Prouoca mo . Gio . Hor Dotate queste altre prouocationi della terza 
porta di guardia , laquale ſarà porta di ferro stretta : nella quale ef 
ferro fret ſendo amendue fermi , &amp; volendarvoi effer il primo prouo 

ou 
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careil nimico ; potete urtare d'un falſo manco nella ſua ſpada , 
facendo che'l pie manco fpinga il dritto innanzi , tt fubito fe 
garli di mandritto per lo braccio deſtro , es la fpada ritornerà 
nella detta guardia . Potete anco percotergli la ſpada con un 
riuerſo ridoppio , facendo che'l pie finiftro fegua il deftro , 
tutto a un tempo ſpingerli vna imbraccata per il petto , che la 
spada calerà alla guardia ſopradetta . Si puo anco far viſta di 
darli per teſta d'un dritto tramazzone , dr.come egli alzerà la 
Spada per difenderſi glivolgerete per coſcia d'un riuerfo ton . 
do . Voi potete appreffo battere con mezzo riuerfo , la fwa ſpaz 
da , &amp; tutto a un tempo paſſare coʻl pie ſiniſtro innanzi , ſpin : 
gendoli per faccia una punta riuerfa : &amp; quindi ſubito creſce 
re del deftro verſo le ſue finistre parti , uolgendogli per tefta 
un mandritto tondo : è vero dopo c'hauerete ſpinto la detta 
punta , potete pafare pur del deſtro innanzi , e ſpingerli un'al 
tra punta nel petto : per voſtro ſchermo farete un riuer 
fo tramarrone , per la mano della ſua ſpada , gittando in quel 
tempo il pie destro di dietro al finiftro , © la ſpada reſterà in 
coda lunga alta . Voi potreſte etiamdio andare del pie dritto in 
nanzi , nel medeſimo tempo porre il fil dritto della voſtra 

Spadafopra quella del nimico ; e ſpingerli la punta nel petto : et 
dopo queſto ridurui all'ufatà guardia . Et queste ſono le prouo 
cationi che ſi ponno fare , eſſendo in porta di ferro stretta . 
Lep . Fra tutte queſte prouocationi delle quali hauete ragio 
nato ; a me pare che ſia poca differenza dall ' una all'altra . 
Gio . E vero che ui è poca differenza , perche all'ultimo tutti 
i colpi ſi riſolvono in un taglio ſolo , e una punta : et la ragion'è , 
che ferendosòcoʻl fil dritto della ſpadagò coʻl falſozodal destro , 
è dal finiftro lato , ò da alto , odaballo , ſempre farà un taglio . 

Gü Me 

 و



Libro Primo 

Medeſimamente , ſe ferirerete d'imbroccata , ò di stoccata , ò di 
punta riuerfa , ſempre farà una punta : &amp; * pero tutto ſi riſolue 
in taglio , e in punta . Ma per ſeguir i contrari della terza guar 
dia ; dico che quando il nimico urterà delfalſo nella voſtra ſpa 
dazuoi ſubito volgerete un dritto tramazzone , tirando in quel 
tempo il pie deftro indietro un paffo , e la ſpada anderà in cin 
ghiale porta di ferro : con questo ſchermo hauerete interrot 

to la ſua intentione . Ma quando egli percoterà la vostraſpa 
da colriuerforidoppio perferirui poi di una punta ſopramano 
nel percoterui la ſpada ; voi pafferete innanzi del pie manco : 
ma nello ſpingere la punta , la pararete con unriuerfo ſgualim 
bro : il che fatto creſcerete innanzi del pie dritto , cacciandogli 
unaimbroccata per fianco : örvero nel creſcere del pie destro ; 
accompagnerete il fil dritto della rvoftraſpada ſopra quella del 
nimico , ſpingendoli in quel tempo la punta nel uolto . Ma s'egli 
farà uišta di darui del dritto tramazzone : uoi andarete con la 
Spadain guardia di faccia : &amp; come egli tirerà il riuerfo per co 
feia , uoi ſubito gittando il pie dritto di dietro al manto , li uolge 
rete un riuerſo per il braccio . Ilaquando egli batteffe del ri 
uerſo sù la voſtrafpada : non farete mouimento alcuño : ma nel 
lo ſpingere la punta riuerſa , uoi coʻl falſo la ſchifarete : s'e 

glirvolgeffe il mandritto tondo , tirarete il pie deftro all'indie 
tro , tt ) li darete di mezzo mandritto nella man della ſpada . Se 
poi egli ſpingeſſe la punta per darui del riuerforidoppio ; voi 
La pararete coʻl fil dritto , come egti svolgerà il ridoppio , gui 
darete il pie destro verſo le fue parti manche , volgendoliin 
quel tempo un riuerfo ſgualimbro : ilquale anderà in coda lun 
ga ſtretta . Ma ſe pure egli tirerà le due punte : nello ſpingere 
la prima lurtarete col falſo ; ma nel paſſare , ch'egli farà del pie 

deſtro 
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defiro per darui la ſeconda ; woi con mezzo mandritto la para 
rete ferendogli il petto d'una punta riuerfa , ſeguitata da un 
riuerſo ſgualimbro.co’l quale ui fermerete in coda lunga ſtret 
ta . Mas’eglıponeſſe il fil dritto della ſua pada ſoprala voſtra 
per ferirui nel petto : uoi ſubito volgerete le parti manche di die 
tro alle dritte , tirando in quel tempo un riuerſo di ſotto in sù 
per il braccio , &amp; la ſpada ſaliràin guardia d ' alicorno . Potete 
ancoramentre ch'egli ſpingerà la detta punta , paffare.coʻl pie 
destroper trauerſo , tt ) nel medeſimo tempo cauare la uostra 
Spada per ſotto la fua , &amp; Spingerli la punta per il petto.Et que 
fti ſono i contrari che ſi poſfono fare , eſſendo nella ſopradetta 

guardia di porta di ferro Stretta . Lep . Mi par che questi 
contrarij fiano quaſi tutti fondati nel ritornare un paſſo in 
dietro . Gio . Non vi è dubbio in questo : anzi voglio che ſap 
piate , che ogni uolta che'l nimico urtaffe nella vostra ſpada , è 
col fil dritto , ò coʻl falſo , per diſconciarui di guardia , acciò che 
egli piu ſicuramente ui poteffe offendere il ſuo contrario e che 
quando egli vrterà la detta ſpada verſo le voſtre destre par 
ti z woi ſubito volgerete un riuerfo trainazzone ritornando in 
quel tempo del piede che farà dinanzi indietro , ò per trauerfo . 
Ma quando eglila urtaffe uerſo le voſtre parti ſiniſtre , cuoi 
toftorvolgerete un dritto tramazzone , pur trahendo il piede , 
che farà dinanzi indietro run paffo : perche ciò facendo rverre 
te a interrompere il ſuo diſegno . Lep . Hora conoſco che molti 
s'ingannano : iquali dicono che il trarre indietro il pallo è di 
gran uergogna : anzi per quelch'io odo è tutto il contrario , cioè , 
che questo altro non è che una mutatione di guardia : laquale 
è ſchermo ſicuriffimo , e molto neceſſario . Gio . Anzi ſe ciò 
non foſſe quest'arte farebbe imperfetta : perciò che mi ſono al 

fai 
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Prouoca 
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di 
ferro . 

fui colpische non ſi potrebbono parare , fe non ſi poteſſe ritorna 
re indietro un paſſo . Ma laſciamogli purc ftare nella loro opi 
nione e ſeguiamo il ragionamento del prouocare il nimico , 

Cinghia , quando ſi trouaffe fermo in cinghiale porta di ferro , &amp; chervoi 
ſimilmente trouandoui in detta guardia uoleste effer il pri 
mo a prouocarlo ; dico , che potete fpingerli una punta per fac 
cia , pafſando del pie destro innanzi , cavolgerli per testa un 
mandritto tondo : òuero dopo che haverete ſpinto la detta pun 
ta ; li volgerete un dritto tramazzone . Voi potete ancora nel 
creſcere del piede ſpingerli per il volto una punta riuerſa : tt ) 
come eglialzaffe la spada per ſchermirla ; uöi fubito pafferete 
co'l finiftro piede uerfole fue dritte parti , ſpingendogli ona 

imbroccata per fianco , ſeguita da un dritto tramazzone : col 
quale ui fermerete in cinghiale porta di ferro : &amp; questaè la 
maniera di prouocare il nimico effendo.in detta guardia . Hora 
i ſuoi contrari ſaranno , che come il nimico ſpingerà la punta 
co'l pie deftro innanzijuai la ſchiferete coʻl falſo . Ma quando 
egli uorrà ferirui del mandritto tondo , à tramazzone s fubito 
andarete con la ſpadain guardia di faccia , ſpingendoli la pun 
tanel uolto : òuero gitterete il pie ſiniſtro dietro al destroof , 

fendendogli il braccio della ſpada d'un mezzo mandritto . Ma 
quando egli ſpingeſſe la punta per ferirui poi dell'imbroccats 
per fianco ; potete paffare del pie dritto innanzi , &amp; ' urtarla 
coʻlfil dritto della ſpada ; ma nel paſſare ch'egli farà per ſpin 
gere l'imbroccata per fianco : la pararete con un riuerforidop 
pio , tt fubito lo ferirete nel petto d'una punta ſapramanose 
per uoſtro riparo , volgerete un riuerfoſgualimbro , trahendo in 
dietro il pie destro , la ſpadaſifermerà in coda lunga alta . 
Et queſti ſono i comtrarij alle dette prouocationi di cinghiale 
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porta di ferro . Lep . Queſti contrarij , mi ſono stati cariffimiz 
ma perche hauete fatto molte uolte mentione de ' mezzi man 
dritti volentieri ſaprei , perche ſi fanno , &amp; perche coſi ſi chia 
mano , e poi ſeguirete il ragioňare delle prowcationi che far ſi 
poffono nell'altra guardia . Gio . Vidirò . Voi ſapete che’lman Mezi ma 
dritto ſgualimbro principia dalla ſpalla manca , e finiſce al gi- che si fana 
nocchio destro delnimico , &amp; per queſto fu nominato colpo fini . Hº chiama 
to . Il mezzo mandritto è della medeſima natura : nondimeno 
per non eſſer colpo finito , é per effer'ancor di manco tempo , 
uien detto mezzo mandritto : ilqual ſi fail piu delle uolte quan 
do ſi troua appreffo al nimico per maggior ſicurezza . Hor fe- Prouoca 
guendo le prouocationi della quinta , ultima guardia , ch'è 

quella d'alicorno.coʻl pie deftro innanzi ; dico , che quando vi 
trouerete fermo in queſta grardia , co uorrete eſſere il prouo 
catore , potete creſcere del pie deftro verſo le ſue parti manche , 

facendo che'l finiftro lo feguaje in quel tempo uolgerli un man 
dritto fgusalimbro nella ſpada , e fubitò ſegarli per faccia d'un 
riuerſo tondo , accompagnato da un riuerfoſgualimbro , col qual 
ui fermerete in coda lunga stretta : ò uero lo prouocherete ari 
ſponderui ſe gli ſpingerete una punta ſopramano , ſenza quafi 
mouere pie di là : quale.caleräin porta di ferro , tt ) con queſte 
provocationi lo farete tirare . Lep . Seguite i fuoi contrarij . 
Gio . Come il nimico uolgeſſe il mandritto riella nostraſpada , git 
terete il pie dritto di dietro al manco , volgendo in quel tempo 
un riuerfo.tramazzone : il quale anderà in coda lunga alta.Nla 
quando egli ſpingeffe la punta ſopramano ſenza creſcere del pie 
de y voi potete far cenno di ſeguirlo con una imbroccata per il 
uolto : et ſeper cafoeglialzaffe la ſpada per difenderſi ; ubi fubi 
to abbafferete la punta della vostra ſpada per ſotto quella del 
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nimico , ſpingendoli tutto a un tempo la punta ne franchi : con la 
quale ui ridurrete in porta di ferro stretta : &amp; con queſto have 
rò dato fine alle prouocationi , et a ' lor contrarij delle ſopra dette 
cinque guardie più neceſſarie . Lep . Hor ch'io hò inteſo il mo 
do , che tener ſi debbe nel prouocare il nimico , &amp; nelferirlo an 
cora , inſieme con ſuoi contrarij zritrovandomi in qual ſi voglia 

guardia di ſopranomináta ; defidererei anco di ſapere di queſte 
guardie , qual teniate noi la migliore ? Gio . Jo le tengo tutte per buone e ſicure : perche in effe èfondata quaſi tutta l'arte del 
lo ſchermo : per questa cagione tutte s'inſegnano : nondime 
no quella faràla migliore nella quale più ui afuefarete 
rete maggior pratrica . Lep . Queſta prattica in che conſiſte ? 
Gio . Nello ejercitarſi affai , come vi diffi , &amp; con diserſi : 
perchioche nel pratticare tanti varij ingegni , verrete à farui 
giudiciofo , accorto , &amp; di buona eſperienza . Pero ui eforto a 
non fare come fanno molti , liquali come hanno imparato un 
meſe , non ſi curano altrimenti di eſſercitarſi con alcuno : at 
teſo che fa penſano per efferfi effercitati col Maeſtro , di ſa 
per affai : peggio è , che dicono d'hauer imparato colpi fe 

ereti , i quali non ſi poſſono parare ; &amp; con questo abuſo non 
fi aueggono di non ſaper coſa buona . Lep . Non è adunque 
vero quel che piu wolte ho inteſo dire che fi trouano de Mae 

ftri c'hanno colpi ſecreti li quali ſono irreparabili ? Gio . Non 
lo crediate : percioche hò conuerſato oltra i miei Maeſtri , con 
infiniti intendenti di quest'arte : ne mai hò veduto , ne impa 
rato tal coſa ; anzi ſempre m'hanno detto , &amp; io dipoi ſon re 
stato chiaro per eſperienza , che ogni dritto ha il ſuo riuerſo ; 
cioè che ogni colpo ſi può parare : per il che credo che ſe queſto 
foffe la uerità ; quest'arte farebbe tenuta affai più in riputatio 
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ne di quello che fa tiene . Ma laſciando da parte queſto ragiona , 
mientos , darò fefto capo Lep . Waglio prima che 
mi dichiariate un dubbio.il qual è queſto.Voi hauete detto che 
ogni colpo.fi puo parare : come dunque fi hà da ferirè il nimico ? 
Gio . Coltempo : perche ogni uolta , che voi ferirete contem 
po , farete ſicuro : e per il contrario , quando ferirete fuori di 
tempo , potrefte effere offefoa Lep . Dichiaratemnelo meglio . 
Gio . Poiche mi date occaſione di nagionare del tempo ; ui di 
rò.Cinque modi ſono da conoſcere queſto tempo da ferire.Il pri Tempo da 
moè , quando hauerete parato il colpo del nimico , che alhora noſce in 
è tempo da ferire . Il ſecondozquando il colpo ni hauerà traſcor din 
ſo fuori della perſona che quell'è tempo da ſeguirlo con la ri 
pofta piu conueneuole . Il terzo , quando egli alzaffe la ſpada . 

per offenderui : mentre ch'egli alza la mano a quell ' è il tempo 
di ferire . Il quarto , come egli fe moueffe ſenza giudicio d'una 

guardia per andare in un'altra ; quanti ch'egli fia fermo in ef 
Sasiall hora è tempo di offenderlo . Il quinto or vltimo , quando 
ilnimicaèfermo in guardiant ) chegli alzaffe , à moueffe il pie . 
de , che bauerà innanzi per mutarſi di paſſo , o per accoſtarfi s . 
mentre alzerà il piede , quello è tempo da ferirlo : per 
che egli non può offenderui per eller diſcomodo . Lep . Ma 
quando eglimnoweffe quel di dietro ? Gio . E tempo ancoraima 
non tanto , come è mouendo quel dinanzi . Lep . Dapoi che mi 
hauete dichiarati i modi , per liquali ſi può conoſcere il tempo , 
da ferire ; vorrei che mi diceſte ancora di quanti tempi con la 

pada ſi puo ferire ? Gio . Di due tēpi , un tempesek mezzo tem , 
po . I due tempi ſono quelli , quando la ſpada paraje poi feriſce . 
Vn tempoèquello , quando ſi feriſce ſenza parare il colpo , ò ue 
ro quando ſi para ; &amp; feriſce in un'instante . Il mezzo druk 
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timo è quello quando ſi feriſce mentre che'l nimico tira il colpo . 
Ma per far ritorno al ragionare del ferire fuori di tempo ; di 
co.Colui che anderà deliberato ſenza alcun vantaggio per fe 
rire , effendo il nimico fermo in guardia ; anderà fuor di tempo : 
perche in quel caſo lo trouerà libero , oue ch'egli potrà fare i 
ſuoi contrarij come ui diffi nella dichiaratione del quinto capo . 
Lep . Hor ch'io lòinteſo tutti i modi da conoſcere il tempo da 
ferire , uorrei ancor fapere quando io voleli mouere i piedijo 
mutarmi di guardia con giudicio , e ſenza pericolo , come ha 
uerei da fare . Gio . Quando voi conoſceſte , che nel mouerui 
di pallo , ò mutandoui di guardia : il nimico ſpingendo la ſpada 
ui poteffe arrivare ; ' voi ui potete mouere all'indietro , ò girare 
intorno , uolgendogli in quel tempo ' un tramazzone contra la 
fua ſpada . Potete ancora mouer il pie didietro , ò vero nel 
mouerui , urtare coʻl falſo , ò coʻl fil dritto nella ſpada nimica , 
tirandogli di taglio , ò di punta ; fecondo l'occaſione : perche ciò 
facendo , uerrete a mouerui con giudicio , id ) ſenza pericolo . 
Lep . Queſti mi paiono gli avertimenti , chemistravete dimos 
strati nel prouocare il nimico . Gio . E uero , che queſti ancom 
ra fono di quellaiſtefa maniera ; perche ( come ui diffo nel prin 
cipio ) non ſi puo fenza effi andare ficuro e ferire , rifèruando 
però i tempi . Lép . Hormi : fouiene , che nel ragionamento di 
hoggi , faceſte ancor mentione de ' tempi ; vorrei ſaper meglia , 
e più chiaro quel che vogliate inferire ? Gio . Si come ui hò 
detto di ſopra , fi'l nimico moueffe i piedi , ò alzaffe la ſpada , 
drvjero fi mutafle di guardia ſenza giudicio , che quelli ſono i 
tempi da ferirlo ; coſi voglio dire ancora , che quando uoi co 
noſcerete questi tempis ſenza far altro potete andare a ferire 
ficuramemte . Ma ritornando al fefto capo ui ragionerò delle 
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ſtrette di mezza ſpada , fi di fil dritto come di fil falſo , e ui 
dirò le offeſe che in eſſe fare fe poffono inſieme co ' lor contrarij , 
acciò che intieramente reštiate da me fodisfatto . Lep . Voi 
non mi potete fare coſa piu grata di questa . Gio . Ritrouan .. 
dowi dunque co’luostro nimico falfo con falſo , cioè , chei falfi 
delle ſpade fibaſcino inſieme , co volendo voi effer'il primo Serette di 
a ferire : potete creſcere del pie deštro verſo le ſue parti man da 
che , volgendogli per testa un mandritto tondo , &amp; fubito ri 
tornare del medeſimo piede indietro , inſieme con un riuerfo 

ſgualimbro , il quale anderà in coda lunga alta . Il contrario di 
queſta è . Quando il nimico svolgerà il mandritto ; voitoſto an 
darete in guardia di faccia a fchermirui , ſpingendoli in quel 
tempo la punta nel'uolto , örvero come egli fi mouerà per uol 
gere il mandritto ; tirarete il piede , che ſarà innanzi ; indietro 
un paſſo , volgendogli in quell'instante un mandritto ſgualim 
bro per il braccio deſtro , col quale andarete in cinghiale porta 
diferro . Seconda.Potete creſcere innanzi del piede , or far ui 
fta di darli di un mandritto tondo : nondimeno rvolgergli diri 
verſo per testa , ritornando ſubito del piede all'indietro con un 
mandritto tramazzone : il quale calerà in cinghiale porta di 
ferro . Il contrario farà . Che rnentre ch'egli farà la vista , uoi 
non ui mouerete ; ma quando volgerà il riuerfo , andarete del 
piede c'hauerete innanzi ; all'indietro's &amp; nel medefimo tem 
pogli volgerete un dritto trámazzone : ò uero come egli vol 

gerà il riuerfo ; potete fare una mezza uolta di pugno all'in 
giù , volgendo il fil dritto contrata fua pada ſpingendogli 
la punta per il petto.Terza . Subito volgerete il pugno della 
fpada all'ingiù creſcendo del pie dritta innanzi , Cr glifpinge 
rete un'imbroccata per fianco . Jl contrario di questo è . Come 
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egli cvolgerà il pugno per ſpingeruila punta ; ugi ſubito torne 
rete del piede c'hauerete innanzi , indietro un paſſo , volgen . 
dogli tutto . a un tempo un riuerfo tramazzone per lo nimico 
braccio . Quarta . Crefcerete innanzi del deftro piede verſo le 
parti finiftre del nimico jabbafando in quel tempo la punta 
della ſpada per ſotto la fua , fpingendogli la punta per il pec 
to : indi fubito guidereteil piede , che farà innanzi ; all'indie 
tro , inſieme con un riuerfoſgualimbro : co'l qual ui fermerete 
in coda lunga alta . Il contrario farà questo . Mentre che il ni 
mico abbaſerà la punta ; piglierete la ſua ſpada ſü'l uoftro fil 
drittoscacciandagli una ſtoccata per il uolto , ò uero nello abbal 
fare della punta ; woi ſubito ſcanferete del piede all'indietro , 

tirandogli nel medeſimo tempo un mandritto ſgualimbro per 
la nimica mano . Quinta . Potete ſcorrere del piede innanzi , fa 
cendo uista di ferirlo de mandritto , tt ) ſubito con la man man 
ca gli piglierete la ſpada per ſotto la voſtra , ferendolo d'un 
mandritto , à per teftas à per gamba come uolete . Il contrario 
della predetta è . Mentre ch'egli farà la vista per poterui fa 
se prefas uoi toſto ritornèrete del piede che farà innanzi , in , 
dietro un paſſo : &amp; in quel tempo lo ferirete d'un fendente per 

tcfta . Sefta . Voi potete urtare la ſpada del nimico verſo le ſue 
parti manche , creſcendo innanzi , &amp; fubito fegarli di man 
dritto per faccia accompagnato da un riuerfo , col quale ui ri 
durrete in coda lunga stretta , òuero come bawerete urtato la 
ſpada , farete una mezza uolta dipugno , fpingendogli la punta 
nella faccia , es facendo che un piede ſpingal'altro , innanzi : ct 
per uostro riparo , tirereteil pie deftro indietro un paſo infic 
me con un dritto tramazzone : il quale anderà in cinghia , 
le porta di ferro . Il contrario di questa festa farà . Quando il 

nimico 
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 nimicorurteràla ſpada , uoi ſubito tornerete del piede c'haue و

rete innanzi all'indietro , uolgendoglitutto à un tempo un tra 
mazzone perteſta : queste ſono le offeſe inſieme co ' lor.con 
trarij , che ſi poſſono fare , effendo coʻlnimico a falſo con falſo . 
Lep : Queste ſtrette di che hora hauete parlato ; fi poſſono fa 
re , eflendo , să con l'uno , come con l'altro piede innanzi ? 
Gio . Si poſſono fare : Perche la differentia è ; ch'effendo co'l 
manco piede innanzi ; biſogna paſſare del dritto : et eſſendo coʻl 
dritto ; biſogna creſcere del medeſimo dritto , facendo però 
che'l manco lo ſegua ; &amp; questo è l'ordine che ſi debbe tenere 
nel mouere i piedi . Ma per ſeguire il ragionare delle ſtrette di 
mezza ſpada , ritrouandoui co'l vostro nimico a fil dritto con 
fil dritto , cioè che le ſpade coʻl fil dritto ſi baſcino inſieme , 
volendo voi effer'il primo a ferire ; potete volgerli per teſta 
un riuerfo tramazzone , paffando in quel tempo del pie manca 
verſo le ſue parti dritté , &amp; lafpada calerà in coda lunga alta . 
Jl contrario farà . Che mentre il nimico paſſerà del pie manco 
per darui del riuerfo , uoi fubito volgerete il fil dritto contra 
la ſua ſpada , ſpingendogli la punta per il petto : ò uero guide 
rete il pie deštro indietro un paffo , volgendogli in quel tem 
po un riuerfo ſgualimbro , co'l quale anderete in coda lunga al 
ta . Seconda Stretta . Potete volgere il riuerfa della mano al 
l'insù , facendo che la punta della vostra ſpada vada verſo 
il ruolto del nimico : &amp; come egli ſchiferà la punta ; voi fubi 
to gli fegherete d'un mandritto per il petto , che ſcorra all'in 
giù , ſeguitato da un riuerſo ſgualimbro , coʻl qual ui adattere 
tè in coda lunga stretta . Il contrario di questał . Quando il ni 
mico ui volgerà la punta verſo la faccia , per ſegarui del man 
dritto ' ; tirerete il pie destro indietro un pallo , volgendogli 
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tutto a un tempo un riuerfo ſgualimbro : il quale ſi fermerà in 
coda lunga alta . Terza . Potete fare viſta di darli d'un riuer 
fo , t nondimeno gli -volgerete per testa di un mandritto ton 
do , &amp; per voftro riparo tirerete il pie dritto indietro un par 
ſo accompagnato da un dritto tramazzone : co'l quale ui ferme 
rete in cinghiale porta di ferro . Il contrario della predetta è . 
Che come il nimico farà uišta di wolgerui il riuerfo ; non ui mo 
uerete ; ma quando egli rvolgerà il mandritto , eſſendo voi in 
guardia di faccia , gli ſpingerete la punta nel volto : indi gui 
darete il pie deftro indietro un paſſo inſieme con un riuerſo 
ſgualimbro ilquale anderà in coda lunga álta . Quarta stretta . 
Potete urtare con l'elzo della vostra fpada in quella del ni 
mico all'insù , verſo le ſue parti manche . , paſſando tutto a un 
tempo del pie ſiniſtro innanzizuolgendogli per teſta un riuerfo 
tramazzone , coʻl quale ui fermarete in coda lunga alta.Il con 
trario di queſta è . Che quando il nimico urtarà dell elzo nella 
woftraſpadas uoi ſubito tirarete il pie dritto’indietro un paſſo , 
dandogli in quel tempo d'un mandritto tramazzone per la ma 
no della ſpada , co'l quale uiridurrete in cinghiale porta difer 
ro . Quinta . Potete far’una mezza uolta di pugno , non mouen 
do la ſpada dalla ſuajin atto di uolgergli un riuerfa tramarko 

&amp; in quel tempo gli uolgerete il pomo della uostra ſpada 
sopra il nodo della ſua mano per di fuori , calcando all'ingiù di 
modo , che gli poſſiate ferire la teſta d'un riuerfo . Ancora nel 
medeſimo tempo gli potreſte dare del pie manco di dietro alla 
ſua gamba dritta , che facilmente lo potrefte fare cadere , òue 
ro con la mano manca potete fargli preſa al braccio della ſpada , 
e poi ferirlo di quello , che piu ui ſarà opportuno . Fl contra 
rio della predetta farà . Come wedrete uiolgere il pugno della 

ſpada , 
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Spada , ca voi toſto paſſerete del pie manco uerſo le ſue parti 
dritte , uolgendogli perteſta d'un riuerfo ſgualimbro , coʻl qua 
le ui agiarete in coda lunga alta . Sefta ftretta . Nel giungere al 
la mezza ſpada , uolgerete il pugno , ſpingendo all'ingiù la ſua 
Spada , &amp; fubito gli fegarete d'un riuerſo tondo per faccia , fe 
guitato da un riuerſo ſgualimbro , co'l quale ui ridurrete in co 
da lunga stretta . Fl contrario di queſta è . Quando il nimico 
Spingerà all'ingiù la noſtra ſpada , &amp; uoi ſubito tirerete il pie 
deftro indietro un paſo , uolgendogli in quel tempo un riuerfo 
tramazzone per la nimicamano : il quale anderà in coda lunga 
alta . Et cofi per la Dio gratia haueremo dato fine allo ſchermo 
di ſpada ſola . Lep . Ne resto con mia gran fodisfatrione ; ma 

certi dubbij , iquali deſiderarei , che uoi amanti 
che diamo luogo ) me li dichiaraſte : E ' uno è queſto . Sono mol 
ti ; che dicono che nel fare da douero , non ſi fanno tante forti 
lità . , che ſono in queſt'arte . Gio . Come intendono eſſi que 
ſte föttilità Lep . Dicono che non ſi finge , non ſi sfallazzaget 
che non uiètempo di ſcanfare di vita , tt fimil coſe . Gio . Di 
cono coſi , perche rarifimi huomini ſi troveranno iquali nelfa 
reda douero non ſiano moſſi dalla colerasò dalla paura , ò darl 
tro ; doue che l'intelletto viene ad eſſer’offuſcato : per que 
ſta cagione non la posſono fare . Ma ui dico , che quando eſſi non 
fi laſciano uincere da questi accidenti , t ) che ſtanno in ſe , an 
cor che ſiano alquanto difficili , le faranno ſicuriſſime . Lep.Ma 
a che fine inſegnarle , ſe fon coſi difficili nell'operare da douero ? 
Gio . Siinſegnanójacciò che gli huomini coraggioſi ſe ne poffi 
no feruire alle lor’ocafioni : perche ſi è ueduta l'eſperientia in 
molti , iquali erano alquanto timidi , pauroſ : nondimeno 
nel fare da burla , le faceano beniſſimo ; poi eſſendogli uenuta 
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occaſione di farle da ſe ne ſono potuti feruire . ةو 
Lep . Lo credo : perché quando uno perde l'animo , confequent 
temente perde l'arte ancora . Ma ditemi , quando foſſe uno , il 
quale haueſſe a fare queſtione , &amp; per la breuità del tempo non 
poteſſe imparare tutta la ſcienza dell'arte , che ordine terreste 
uoi , che ui pareſſe buono ? Gio . L'efſerciterei in una guardia 
fola , &amp; lo farei ſempre parare col fil dritto della ſpada , et 
ferire di punta . Lep . E in qual guardia lo eſſercitareste ? 
Gio . In porta di ferro ſtretta ; accompagnata però con la guar 
dia d alicorno , coʻl dejtro piede innanzi : perche fi come tutti 
i colpi hanno il lor principio da una guardia , y poi finiſcono 
in un'altra ; coſi ancor fenza eſſa fare non ſi potrebbe : effendo , 
che non ſi può tirare punta ſopramano , che non habbia il ſuo 
principio dalla detta guardia , co che non finiſcain porta di fer 
roitu , per questa ragione è di neceffità ſeruirſi di eſſa ancora , 
Lep . Perche cagione hauete eletto porta di ferro ? Gio . Per 
due cagioni : luna è , che non fa ha quafi mai da difendere ſe 
non le parti deftre : L'altra che da queſta guardia ne naſce gran 
difeſa ; &amp; grande offefa : eſſendo , che ſi poffon difendere con 
un riuerſo tutti i colpi che dal nimico poſſano eſſer tirati , t ) of 
fendere con una punta ſopramano : Et fi come il pararé diri 
uerfo è piu forte , y piu facile ; coſi ancora il ferire di punta 
ſopramano è piumortale ; &amp; piu difficile da ſchermire : que 
ste foro le cagioni , per lequali ho ſcielto questa guardia . 
Lep . tutti i colpi , che il nimico aziera.di parare co'l detto riuerfo tirare , &amp; poi 
la punta ſopramano . Gio . Diquesto ne ho fatto mentione nel 

ragionamento delle difenſioni che in porta di ferro far ſi poffo 
no . Lep . E vero che voi ne hauete fatto mentione , ma inſie 

me con 
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chia 

me con l'altre : perofe non ui foſſe molesto , defiderarei che hora 
ne ragionafte appartatamëtejet che diceſte la maniera del difen 
derecoʻl detto riuerfoi colpi che il nimico tirar poteffe , acciò che 
meglio ne poſſa diuenire capace . Gio . Ne ragionerò per com 
piacerui . Dico adunque ; che nel mettere mano alla ſpada , uor 
rei ch'egliſi fermaſſe in guardia d'alicorno coʻl pie deftro in 
nanzi : &amp; come foſſe appreſo al nimico , gli ſpingeſſe un'im 
broccata ſenza pasſeggiamento alcuno : la quale ſi fermaffe in 
porta di ferro stretta ; &amp; queſto lo farei non per ferire all bo 
ra , ma ſolo per prouocarlo al tirarejaccioche vedendo il diſcoper 
tozhaueſſe cagione di riſpondere . Lep . Ma ſeper caſo il nimi 
co non uoleſſe riſpondere ? Gio . Mouerſi un poco verſo le par 
ti dritte , e in tal mouimento ritornare in guardia d'alicorno , et 
reſpingerli la imbroccata : doue ſarebbe forzato a reſpon 
dere , ò ritirarſi indietro . Ma uoglio che poniamo caſo , ch'eglili 
riſpondeffe d'un mandritto per tefta : lo farei alquanto creſcere 
delpie manco uerſo le parti deſtre del nimico , e in tal tempo pa 
rare il colpo con un riuerfo ſgualimbro , paſſando toſto del pie 
dritto , eſpingendogli un'imbroccata per il petto : la quale ri 
tornaffe nella detta guardia . Ma fël nimico lo uoleſſe ferire 
d'un riuerfo per testa ; lo farei paſſare del pie manco , come hò 
detto , difenderlo con un riuerfo ſgualimbro , q fubito cre 
ſcere del pie destro , &amp; ferirlo d'un'imbroccata per fianco , és 
laſpada calerà alla guardia ſopradetta . Ma s'egligli riſpondeſ 
ſe di riuerfo per gamba , lo farei ſchermire con un riuerfori 

doppio , tenendo però il medeſimo ordine nel paffare de ' pie 
di , ſpingendogli un'imbroccata per il uolto , con la quale az 
daffe alla predetta guardia . Ma quando egli lifpingelſe d'una 
punta ſopramano , lo farei guidare il pie ſinistro alquanto in 
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nanzi uerfo.le fue parti dritte , difenderla coʻl fil dritto del 
la ſpada : indi ſubito ſcorrere innanzi coʻlpie deftro , &amp; ferirlo 
nel petto d'una fimil punta , la quale ritornaffe alla guardia di 
cui ſi ragiona . Maſe per caſogli tiraffe una ſtoccata per faccia ; 
lo farei paſſare de piedi , come ho detto , e ſchermirſi dalla detta 
štoccata con un riuerſoſgualimbro , cacciandogli ſubito un'im 

broccata ne ' fianchi , e poi rimetterſi in porta di ferro.Et coji 
con quest'ordine di parare , &amp; ferire di due tempi ; lo andarei 
eſercitando . Benchel'eſerciterei ancora a parare et ferire d'un 
tempo ſolo , facendolo quaſi ſempre paſſeggiare verſo le parti 
dritte del nimico : ſopra cio vorrei che faceſje buona prat 
tica . Lep . Mi piace quest'ordine ; ma ditemi , non farebbe an 

co bene ch'egli ſi eſercitaffe in run'altra guardia ? Gio . An 
zi ſarebbe benifimo , quando egli haueſſe il tempo ; per tutte 

l'occorrentie : Perche fël nimico paſſeggiaffe ancor lui verſole 
parti manche , egli ſarebbe quaſi forzato a mutar guardia . 
Lep . Et mutando guardia , in qual vorreſte noi , ch'egli ſi eſer 
citaffe ? Gio . In coda lunga ſtretta : perche effendo fermo in 

puo anco parare quaſi tutti i colpi del nimico coʻl fil 
dritto della ſpada , &amp; ferire di punta . Lep . Poiche m'hauete 
compiaciuto di ragionare di porta di ferro ; non ui ſia graue an 
cora di ragionare di queſt'altra guardia , é dir'il modo che , 
gli deue tenere nel parare coʻl fil dritto della ſpada , y ferire 
di punta , che queſto ancora mi ſarà di grandiſſima ſodisfattio 

Dei parar ne . Gio . Quando egli farà in coda lunga stretta contra il ni 
co della mico , ch'egli li tiraffe di mandritto per tefta ; potrà parare 
berita di på in guardia di faccia , facendo che'l pie finiftro ſpinga il deftro 

innanzi , Cr nel medeſimo tempo ſpingerli la punta nel uolto , 
fubito ritornare in detta guardia . Ma quando eglili - vola 

gofc 
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el geffe di riuerfo pertesta , potrà andare in guardia d'entrare , 

paſſando del pie manco alquanto innanzi , &amp; tutto a un tempo 
creſcere del destroze ſpingerlila punta per il petto : &amp; ciò fat 
to rimetterſi alla guardia ſopradetta . Ma s'egli li riſpondeffe . 
d'un mandritto per gamba ; potrà tirarla alquanto indietro , 
ſpingendogli in quell'instante la punta per faccia , &amp; fubito 
ritornare alla predetta guardia . Ma fe per caſo eglili ſpinges . 
fe d'un'imbroccata , la potrà parare con mezzo mandritto , tu 
toſto cacciarli per il petto una puntariuerfa , facendo che'l pie 
manco ſegua il deſtro , &amp; fubito ridurſi alla guardia di cuiſira 
gåtna . Ma quando egli li tiraſſe una punta fottomano ; potrà 
difcorderla co'l fil dritto della ſpada , wolgendo ben la perſona 
de dietro le parti destre , &amp; poi ferire d'una punta riuerfa : 
uero potrà andare a incontrare la ſpada del nimico coʻl forte 
del ſuo fil dritto , volgendo ben la perſona , come hò detto e in 
quel tempo ſpingerli la punta nel petto accompagnata da un ri 
uerfo , ilquale ritornerà in coda lunga stretta : coſi con que 
šťordine ancora ſi potrebbe eſercitare nella ſopradetta guar 
dia . Lep . In quanto tempo credete voi che uno imparafſe que 

fta maniera di parare coʻl fil dritto dellaſpada , ferire dipun 
$ a ? Gio . Secondo gli uomini : perche ſe ne trouano di quelli che 
imparano preſto , t ) di quelli che imparano tardi . Nödimena cre 

derò che uno in un meſējòpoco più , l imparerebbe : ma che ferui 
re fene poteſſe coſi ficuramente no credo . Lep.P.erche ragione ? 
Gio.Perche egli non hauerebbe ancor la prattica di conoſcere il 
tempo : laquale , come ui hò detto , bifogna acquiſtarla eſercitādo 
fi con diuerfi.Onde per queſta ragione ſi puo concludere , che fa 
ranno rariffimi quelli iquali acquiſteranno la detta prattica per 
ofercitarſi ſolamente col Maeftro : perche egli alla fine inſegna 

la 
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la ſcienza dell artezeſſendo queſta la ſua principale profeſſione . 
Et pur quando eſſo ancora lo eſercitaffe per farlo prattico , 
in coſi poco tempo ; biſogna che ſia un Maestro rariffimo : al 
tramente potrebbe accadere a coſtui quello , che è occorſo a mol 
ti , iquali ſon restati ingannati , eſſendoſi condotti per honor 
loro ne gli steccáti , ne mai con altri s'erano eſercitati , che co'l 
Maeſtro folo . Doue che effi penſandoſi dhauerla franca ; co 
me ſon poiſtati al menare le mani ; hanno fatto quel che lana 
tura dettawa loro . Et tutto è proceduto , perche effi non haue 
uano la prattica di ſaper ? vfäre l'arte , anco perche'hauena 
no tardato infino all ' ultimo del biſogno a uolerla imparare . 
Lep . Horach'io hàinteſo queſte ragioni , &amp; ch'io mi ſon certi 

ficato di tantes coſi diverſe opinioni , che da me più volte 
fono ſtate inteſe ſopra queſt'arte dello ſchermire , ſarà bene , 

che noi diamo luogo , e che domani piacendoui ſiamo inſieme 
per ragionare delle armi accompagnate . Gio . Molto volen 
tieri : &amp; il nostro ragionamento ſarà ſopra la ſpada coʻl.pu 
gnale : &amp; poi ſeguiremo ancora di ſpada cu cappa ; accioche . 
quando hauerete bene inteſo queste specie differentis &amp; piu 
neceffarie , &amp; che ſopra di bawerete fatto buona prattica , pof 
fiate venire piu facilmente in cognitione di tutte l'altre . 
Lep . Forni riporto a noi di quanto ni pare o piace . 

LA QVARTA GIORNATA 
DEL PRIMO LIBRO : 

Nella qual fi tratta della ſpada , &amp; del pugnale . 
Gio . Poi che noi ſiamo ridotti al luogo folito ; darò principio 

a ragionare della ſpada coʻl pugnale , come hieri da me ui fupro 
mero : 
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meſſo : ancor che in queste armi non ui fårà da diſcorrere molto : 
perche nel ragionamento della ſpada ſola hauete inteſo tutta la 
Theorica . Et perche éſ aferue ancora in queſte ; rion farà biſo 
gnoin tutto replicarla . Solo ui diròla maniera , che douete te 
nere nel metterui in guardia coʻl pugnale t con laſpada , tt ) ui 
darò ancora alcuni auertimenti ſopra il parare , ferire , per 
non hauere ogni uolta à replicare una medeſima cofa . Et poira 
gioneremo delle difeſe offeſe , che con queſte armi far ſi poſſo 
no . Lep . Apunto questo è il mio deſiderio . Gio . Dicoui Modo di 
adunque che quando paſſeggiarete nelle guardie , mentre la ſpa in guardia 
da anderà in coda lunga strettaznel medeſimo tempo coʻl pugna da &amp; co'l 
le andarete in cinghiale porta di ferro'alta . Et quando la ſpada pugnale . 
ſi fermerà in cinghiale porta di ferro ; fermarete anco il pugnale 
in guardia di teſta . Mamentre che la ſpada calerà in porta di 

ferro ; chinarete il pugnale , in coda lunga alta . E quando guida 
rete.laſpada in coda lunga alta ; guidarete ancor il pugnale in 
porta di ferro alta . Poimentre che alzarete la ſpada in guar 
dia d'alicornozabbafferete il pugnale in cinghiale porta difer 
ro.Et questa è la maniera che douete tenere nel ponere le guar 
die fi nel paſſeggiare innanzi.come indietro , &amp; per trauerfo an 
cora : le quali medeſimamente far ſi posſono con la ſpada accom 
pagnata con la cappa . Circa poi gli auertimenti ; vi dico , che 
quando ui occorrerà parare co'l pugnale , che vrtaſte in 
fuori la ſpada del nimico , cioé , ' verfo le ſue parti deftre , es 
inaffimamente le punte , la vrfarete ò con il piatto , ò col fil 
dritto di ejo , ſecondo il biſogno , volgendo ben il nodo della 
mano in fuori , es tenendo il braccio ben diftefo ; ma nel mede 
fimo tempo uolgerete la perſona di dietro alle voſtre parti drit 

: perche ciò facendo rverrete a ſpingere piu in fuori i colpi 
del 
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del nimico , co da effi ui afficurerete maggiormente . Ma quan 
do lurtarete uerſo le fue parti manche , l'urtarete ſempre co'l 
fil dritto del pugnale , uolgendo la perſona per lo contrario . 
Et queſt ' è il primo auertimento . Fl ſecondo . Come mouerete il 
pugnale per andare a parare ; mouerete anco la ſpada per an 
dare a ferire accompagnando ſempre il piede con la mano inſie 
me co ' volgimenti della perſona , come ho detto . Terzo . Men 
tre vorrete accompagnare amendue larmi inſieme per difen 
derui ; porrete il pugnale per di dietro alla voſtra ſpada , in 
modo che'l fil dritto di eſſo tocchi il falſo della detta ſpada : le 
quali congiunte inſieme uerranno a fare un X &amp; fopra il tut 
to terrete le braccia diſteſe per il dritto del uolto del nimico , 
per maggior voſtra ſicurezza . Quarto @i vltimo . Quando 
hauerete ferito il nimico , co ch'egli ui riſpondeffe dalle parti di 
Sopra , &amp; uoi ui uoleste ſchermire dalla riſpoſta fua con l'armi 
accompagnate , terrete il medeſimo ordine di ſopra detto . Et 
ancor , quando parlerò del difendere , t ) offendere , &amp; ch'io 
farò mentione di accompagnare l'armi inſieme ; voile accom 
pagnerete nel medeſimo modo detto di ſõpra , facendo ſempre 
che'l pugnale ſia di dietro allaſpada che ciò facendo hauerete 
maggior vantaggio : perche hauerète laſpada piu libera da po 
tereferire il nimico , et maſſimamente diriuerfoset ancor nel pa 
rare , la fpada hauerà piu forza , per eſſer ſoſtenuta dal pugnale . 
Lep . Queſto pugnale , Che fi hà da accompagnare că la ſpada di 
che grädezza uorrebbe eſſere ? Gio.Debbonſi fuggir gli eftremi , 
cioè non ha da effer , ne grande , ' ne piccolo : ma d'una honefta mi 

fura . Pur quando haueſſe à pendere ad uno degli eſtremi cora 
reichependeffe alla grandezza , perche con effoſi puòparare piu 
ficuramente . Lep.Circa al tenerlo in mano , come volete , uvi 

che 
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le inſieme . 

che ſi tenga ? Gio . Quaſi di piatto , facendo che'l fil dritto di 
effo guardi alquanto verſo le parti deſtre : perche hauerete il no 
do della mano piu libero da potereſpinger in fuori la ſpada del 
nimico , tt ) maffimamente la punta : oltra che hauerete maggior 
forza nel parare per tefta , per effer ſostenuto il pugnale dal di 
to groffo : &amp; di piu il tenerlo come ho detto , fa che l'elzo di eſſo 
viene à fare maggior difeſa . Lep . Hor ch'io ho inteſo questi 
auertimenti ; cominciate à ragionarmi delle difeſe tt ) offeſe che 
in effe far ſi poſſono . Gio . Primamente porremo caſo , che noi Difefe , &amp; 
vi trouaſte con la ſpada in coda lunga stretta , &amp; co’lpugnale in la fpada , &amp; 
cinghiale porta di ferro contra il voſtro nimico , ch'egli ui tì del pugna 
rafl'e d'un mandritto per tefta ; pafferete innanzi del pie manco , 
et co'l pugnale andarete in guardia di teſta a ſchermrui : t ) , nel 
medeſimo tempo gli ſpingerete per il petto vnapunta riuerfa , 
ſeguitata da un riuerſo pergamba : è vero come hauerete pa 
rato col pugnale ; potete ſegarli di riuerſo per coſcia , o volger 
li run mandritto per testa , o per gamba come volete : indi 
ſubito ritirare il pie manco indietro un paffo , alzando l'armi 
inſieme in guardia di testa , per afficiurarui dalla riſpoſta , che 
di ſopra veniffe : ilche fatto ritornerete nelle guardie ſopra 
dette . Potete ancora parare con l'armi accompagnate , racco 
gliendo in quel tempo il pie manco appreſſo al dritto , &amp; urta 
re in fuori co'l pugnale la ſpada del nimico , &amp; fubito creſcere 
del deftro , y legarli di riuerfo per gamba : &amp; per vostro 
Schermo tirare il pie dritto appreffo al manco , ſpingendogli una 
punta per ſotto il pugnale ; ilche fatto ui rimetterete nelle fo 

pradeite guardie . Voi oltra di ciò potete difendere il detto 
mandritto con la ſpada accompagnata dal pugnale in guardia 
di faccia , e in quel tempo creſcere innanzi del pie deftro , 
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pingerli la punta per il volto : il che fatto viralettereténel 
le guardie di ſopra nominate . Ma quando egli ui voleſſe feri 
re d'un mandritto per gamba ; potete ſchermirui col fil dritto 
del pugnale abbaſſando la punta di effo verſo terra , &amp; tutto 
a un tempo ſcorrendo innanzi del pie dritto , ferirlo d'una pun 
ta per faccia , o uolgerli d'un riuerfo per testa , facendo ch'el pie . 
ſinistroſegua il destro per di dietro . Si puo anco tirare il pie 
dritto appreſſó al manco , ſpingendogli la punta per il volto in 
compagnia del pugnale , &amp; ſubito ritornare alle guardie , di 
cui ſi ragiona . Ma s'egli ui volgeſſe di riuerfo per testa ; po 
tete pararlo coʻl fil dritto della ſpada , cacciandogliun'imbroc 
cata per fianco , si che'l pie ſinistro ſpinga il destro innanzi : 
ouero dopo che hauerete parato il colpo con la ſpada , potete 
volgerli d'un riuerfo , ò d alto , ò dabajo , doue vi torneràme 
glia . Potete in oltre parare il detto colpo con la ſpada accompa 
gnata dal pugnale in guardia d'entrare , paffanda innanzi del 
pie manco , tutto a un tempo creſcere , e ſpingerli la punta 
per il petto . Si puo dipoi difendere il detto riuerſo con laſpada , 
creſcendo alquanto del pie dritto : indi ſubito paſſare del man 
co innanzi , y darli per fianco con la punta del pugnale ; ma 
fatto queſto , ui ridurrete all ' ufate guardie.Hor ſeper caſo egli 
ui tiraffe d un riuerfo per gamba ; vi potete ſchermire con un 
riuerſo ridoppio , &amp; fubito creſcere innanzi del pie destro je 

fpingerli vý'imbroccata per il volto facendo che'l pugnale ui 
guardi il capo : il che fatto ui agiarete alle vostre guardie . Ma 
fe'lnimico ui ſpingeſſe d'una punta ſopramaño , guidarete in 
nanzi il pie manco e in tal tempo l'urtarete col fil dritto del 

pugnale verſo le voſtre parti deftre , volgendogli perteſta un 
riwerſofopramano , facendo che'l pie dritto fegua il manco per 
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di dietro . Potete ancora tirare il pie finiftro appreffo al deſtro , 
&amp; pararla con la ſpada di mezzo mandritto sindi fubito cre 
ſcere innanzi del destrose ſpingerli una punta riverfa sò fe 
garli d'un riuerfo tondo , ſeguitato da un'altro riverſo , coʻl qua 
le anderete inſieme co'l pugnale alle dette guardie . Ma s'egli 
ui tiraſe d'una stoccata ; urtarete in fuori co'l pugnale , eo 
in quel tempo paſſarete innanzi del pie dritto , ſpingendogli 
la punta per il petto , ò gli darete : dun mandritto për gamba . 
Potete ancora ritirare il pie dritta indietro un pallo , e in tal 
tempo darli di mezzo mandritto per laman della ſpada , ciò 
fatto ritornare alle predette guardie : e queſta è la maniera 
che douete tenere , fi nel difenderwi , come nell offender'il nimi 
co , ritrouandoui fermo con la ſpada , tt ) col pugnale in queste 
due guardie di ſopra nominate . Hor uenendo alle feconde gwar 
die , dico ; Che eſſendo voi con la ſpada in coda lunga alta , &amp; 
coʻl pugnale in porta di ferro alta , e che'l nimico vi tiraffe 
d'un mandritto per teſta , alzarete il pugnale a guardia dite 
fta , &amp; quini ſchermendour da ellos pafferete tutto a un tem 

po del pie deftro innanzi , ſpingendogli la punta per il petto :) 
vero nel paſsare innanzi : potete darli d'un mandritto ſgua 
limbro a trauerſo il braccio della ſpada , a ſubito ritornare del 
pie dritto indietro un paffo , con amendue l'armi inſieme , tt 
rimetterui alle dette guardie . Potete oltra di ciò nel paffare 
innanzi dėl pie dritto , parare il detto colpo con l'arme accom 
pagnate , ſegarli d'un riuerfo per gamba , facendo che'l pu 
gnale resti alla difeſa della teſta . Di piu potete nel creſcere 
del piede , andare a ſchermirnidal detto mandritto con la ſpa 
da in guardia di faccia , inſieme ſpingerli in quel 
tempo la punta nel volto : il ui ridurrete alle guardie 

K Sopra 
270. The 3 



Libro Primo 

1 . 

ſopradette . Ma quando egli vi riſpondeſſe di mandritto per 
gamba ; potete pararlo coʻl fil dritto del pugnale , chinando la 
punta d'eſforverfo terra : in quell'instante pafferete innan , 
zi del pie destro.cr gli caccierete vina ftoccata per faccia , fe 
guita da un mandritto per gamba : ò uero tirarete il pie man 
co indietro un paffo , volgendogli un riuerſo fülbraccio della 

Spada : &amp; ciò fatto ritornarete alle guardie di ſopra nominate . 
Ma s'egli ui svolgeſſe di riuerfo per testa ; lo pararete rolpun 
grale , of ſubito andarete innanzi del pie deftro , ſpingendo 
gli per il petto una punta riuerſa : òvero gli ſegarete di ri 
uerfo per coſcia . Potete anco parare il detto colpo con la ſpada 
in guardia d'entrare , ſoftenuta dal pugnale : nel medeſimo 
tempo paſſare innanzi , e ſpingerli la punta per il - volto : indi 
ſubito tornare indietro del pie deftro , accompagnandoui vna 
punta , con laquale ui agiarete nelle ſopradette guardie . Maſe 
per caſoegliui riſpondeffe diriuerſo per gamba ; tirarete il pie 
manco appreſſo al drittoje in uno'iſteſſo tempo liſpingerete una 
punta per faccia . Potete olera di ciò peffare del pie dritto ver 
ſo le ſue parti manche , wolgendogli un riuerſoſgualimbro fü'l 
braccio destro : ilche fatto ritornarete nelle guardie di cui ſi 
' ragiona . Ma quando il nimico di voleſſe ferire d ' un'imbrocca 
tanel petto , l'urtarete co'l fil dritto del pugniałe uerſo le ſue 
parti ſinistre , e in quel tempo le volgerete per teſta un riuer . 
So ſopramano , facendo che'l pie destro ſegua il ſinistro per di 
dietro . Appreffo voi potete paſſare innanzi del pie dritto , e 
in tal paſſaggio parare la detta punta con un mandritto ſgua 
limbro , offendendogli il petto d'una punta riuerſa , és per ao 
Stro riparo ritornerete il pie dritto indietro un paffo , alzando 
tutto a un tempo amendue larmi inſieme a guardia di teſta , ft 
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poiui affetterete nelle guardie , di che parliamo os Ma quando 
egli ui tiraffe d'una punta ſottomano l'urtarete in fuori co'l 
pugnale , cioè verſo le ſue parti dritte , pafando in quel tempo 
del pie dėſtro innanzi , e ſpingendogli una ſtoccata per fianco , 
è vero li volgerete un mandritto per testa , ò per gamba . In 
oltre potete nel paſſare , pararla'colfil dritto della ſpada , &amp; 

fubito ſegarli di riuerfo per faccia , è vero nel paffare accom . 
pagnare il voſtro fil dritto della ſpada con quella del nimico , 
e ſpingerli la punta nel petto . Si puo ancora tirare il pie manco 
indietro un paſſo , et tutto a un tempo ferirli la mano della par 
da di mezzo mandritto , &amp; fubito ritornare alle guardie ſudet 
te : nelle quali credo che bene bauerete inteſo il modo del par 
rare , co del ferire , eſſendo agiato in effe contra il uoſtro auuer 

Cario . Lep . Ho inteſo beniſimo . Seguite pure . Gio . Hora 
ſeguendo il ragionare delle altre guardie , dico ; Che effendo yo , 
con la ſpada in porta di ferro ftretta , &amp; col pugnale in coda 
lunga alta , contra il vostro nimico , e ch'egliui tiraffe di man 
dritto per tefta ; potete paſſare innanzi del pie manco , &amp; par 
rarlo col pugnale in guardia ditesta , e tutto a un tempo ſping 
gerli -una staccata per il petto è veranel parare , darli d'un 
riuerſo per coſcia . Potete ancora come haucrete parato colpi . 
grále s volgerli d'un mandritto per gamba : ilche fatto ritor 
nerete il pie manco indietro un paſſo inſieme con l'armi accom 
pagnate , &amp; uirimetterete alle guardie ſopradette . Ma quan 
do egli ui riſpondeſſe di mandritto per gamba ; tirerete il pie 
dritto appreffo al manco , rvolgendogli un tramazzone per il 
braccio della ſpada , ò uero li ſpingerete la punta per il volto : 
tu ciò fatto ritornerete alle noſtre guardie . Ma siegli ui ti 
raſse diriuerfo per testa , paſsarete innanzi del pie finiftra , &amp; 
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colpugnale andarete in guardia di teſta a ſchermiruize in quel . 
tempo li darete d'un riuerfo per gamba , à di una punta nel 

petto . Oltra di questo nel paſſare innanzi del pie ſiniſtro , lo po . 
tete urtar coʻlfil dritto della ſpada , accompagnata dal pugnale , 
Spingendogli la punta nella faccia.Si puo ancora difenderlo con 
un riuerfoſgualimbro , paſſando tosto del deftro piede innanzi , 
@s ferirlo per fianco d ' runa punta ſopramano , alzando ſubito 
il pugnale alla difeſa della teſta , ilche fatto ui ridurrete all - ufa . 
te guardie . Ma fe per caſo egli rvi riſpondeſe di riuerfo per 
gamba ; lo pararete con la ſpada d'un riuerföridoppio : indi 
bito crefcerete innanzi del pie dritto , cacciandogli un'imbroc 
cata per il volto . Potete ancora tirare la gamba indietro , e in 
quel tempo rvolgerli un dritto tramazzone per la mano della 

pada : &amp; ciò fatto ritornare alle guardie di cui ſi ragiona . Ma 
ſe'l nimicorvi ſpingefe drvna imbroccata per il petto , paffe 
rete del pie manco verſo le ſue parti dritte e in questo paf 
faggio l ' urterete indentro coʻl fil dritto del pugnale , volgen 
dogli un riuerfo per testa's fi che'l pie deftro fegua il finistro 
per di dietro . Vi tornerà bene anco pararla co'l falfo della ſpa 
dan @ volgerli un riuerfo per gamba ; facendo che il pugnale 
ui guardi il capo . Oltraldi ciò voila potete parare coʻl fil drit 
to della ſpada , et fübito paffare innanzi del pie destro , e ſpin- , 
gerlila punta per il petto : il che fatto ui adatterete alle dette 
guardie . Ma quando egli svi tiraffe d'unaftoccata per faccia , 
guiderete innanzi il pie manco , &amp; la difenderete co'l fil drit 
so del pugnale , ſpingendola - verſo le parti finiffre del nimico , 
Ceny nel medeſimo tempo di rvolgerete d'un riuerfo per testa . 
Potete ancora fcorrere innanzi del pie deftro , o andare 
con la ſpada in compagnia del pugnale in guardia d'entrare , 
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ſpingendogli in quel instante la punta nel volto , et ciò fat 
to ridurui alle prenominate guardie : delle quali molte altro 
difeſe della ſpadafi potrebbono addurre ; ma per effer ſuper 
flue , non ſi arò a replicarle . Lep . Perche ſono ſuperflue ? 
Gio . Perche hauendoui dimoſtrato nella ſpada ſola la manie 
ra del difenderui da tutti i colpi , che dal nimico pofono effer 
tirati , e il modo d ' offender lui : il.che ( come vi diffi ) ſerue an 
coin queste altre ; nelle quali voi ad ogni uoftro commodo ve 
ne potete feruire : però non accade per fimil riſpetto , ch'io 
rve le replichi : anzi ſeguendo il ragionar delle guardie ; ven 
go a dirui ; Che ritrouandoui con la ſpada in cinghiale porta di 
ferro , &amp; co'l pugnale a guardia di testa , che'l nimico viti 
raffe di mandritto per testa ; voi potete paſſare innanzi del 
pie destro , &amp; pararlo co'l pugnale , tutto a un tempo ſpin 
gerli per il petto una puntariuerſa , à uero lo ferirete per te 
ftad un riuerfo fotto braccio . Potete ancora pararlo con l'ar 
mi accompagnate , pafando fubito del pie dritto innanzi , ſpin 
gendogli un'imbroccata per il volto . Appreffo potete paſſare 
innanzi del pie destro , tt parare il detto colpo col fil dritto 
dellaſpada , &amp; ferirlo per fianco d'una punta ſopramano : il 
che fatto ritornerete del pie dritto indietro un paſſo inſieme 

con un dritto tråmazzone , et ui fermerete nelle dette guardie . 
Ma quando egli ui tiraſſe di mandritto per gamba , tirerete 
il pie manco alquanto indietro : C in quel tempo li ſpingerete 
la punta nella faccia , e incontinente ritornerete alle voſtre guar 
die . Et ſe püre egli ui riſpondeſſe di riuerſo per testa , potete 
pararlo con la ſpada in guardia d'entrare ' , accompagnata dal 
pugnale , paſſando in quell'instante del pie destro innanzi , e 

Spingendogli la punta nel uolto . Potete ancora paſſare innan 
gi 
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zi del pie dritto , e difenderlo con un riuerſo ſgualimbro , &amp; 
poi ferirlo d'una imbroccata per il petto , ò volgerli d'un riuer : 

ſo per teſta , ò per gamba , ritornando tofto del pie dritto indie 
tro con l'armi accompagnate a guardia ditefta , et ciò fatto agiar 
ui alle predette guardie . Maſe per caſo egli ui tiraffe di river 
so per gamba ; potete ſcorrere innanzi del pie destroze ſcher 
mirui con un riuerſoridoppio se cacciarli una punta per fac 
cia . Di piu potete tirare il pie manco indietro un paſſo nel 
medeſimo temporvolgerli un tramazzone fülbraccio della ſpa 
da : ilche fatto v’afſetterete nelle predette guardie.Maquan 
do il nimico ui ſpingeſe per il petto d'una punta ſopramano , 
l'urterete coʻl fil dritto del pugnale uerſo le fue parti manche 
ſenza paſſeggiamento alcuno , volgendogli tutto a un tempo 
per tefta un riuerſo ſopramano , facendo che'l pie dritto fegua 
il manco per di dietro . Si puo anco pararla co'l falſo della ſpam 
da , e in un tempo fteffo paſſare innanzi del pie deſtro , uol 
gendoli un riuerfo per gamba : &amp; ciò fatto ritornare il pie de 
stro indietro un paſſo inſieme con una punta'accompagnata dal 
pugnale , con laquale ui ridurrete alle guardie di cui ſi ragiona , 
Mas'egli ui ſpingeffervna ſtoccata per faccia ; la ſchiferete 
colfil dritto della ſpada , paffando del pie deftro innanzi , ſpin 
gendogli la punta per il petto duero fubito c'hauerete parato , 
li - volgerete di riuerfo per gamba . Si potrà etiamdio nel paſ 
fare del piede , porre il forte del fil dritto della voſtra ſpada , ac 
compagnata dal pugnale nella detta ſtoccata , e pingerli tutto 
a un tempo la punta nella faccia . Di piu ſi puo pararla coʻl 
pugnale , tt ) ſegarli di riuerfo per coſcia , a ſubito ritornare 
alle rufate guardie . Fit questi ſono gli ſchermi , che far ſi poss 
fono , ritrouandoui in queſte guardie , di che v'habbiamo hora 
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parlato . Ci reſta al preſente da ragionare della guardia dali 
cornio coʻl destropiede innanzi : nella quale efferido fermo con 
läſpada , e co'l pugnale in cinghiale porta di ferro , che'l 
rvoftro nimico ui uoleffe ferire d'un mandritto per tefta ; pote 
te paffare innanzi del pie manco , &amp; alzare il pugnale in guar 
dia di teftascoʻl quale ui ſchermirete da effo : manel medeſia 
mo tempo gli volgerete un mandritto per teſta , òpergamba ; 
òuero gli ſpingerete la punta per il petto . Si puo ancora men 
tre ch'egli tira il detto mandritto , paſſare innanzi del pie de 
stro , &amp; darli d'un mandritto ſgualimbro per la mano della 

Spada : ma ciò fatto ui rimetterete alle guardie ſopradette . Et 
quando pure'egli ui tiraffe di mandritto per gamba ; tirarete 
il pie deftro indietro un paſſo , ſpingendoli un'imbroccata per 
il volto , ò uero li uolgerete un mandritto al destro braccio : il 
che fatto ui ridurrete alle uoſtre guardie . Ila s'egli ui riſpon 
deſſe di riuerfo per tefta , tirerete il pie manco dietro at drit 
to je in tal tempo ui ' ſchermirete con la ſpada nella medeſima 
guardia : indi ſubito creſcerete innanzi del pie dritto , ſpin 
gendogli la punta per il petto , e facendo che'l pugnale ſi tra 
ui alla difeſa della teſta . Potete ancora peffare innanzi del pie 
manco , &amp; pararlo co'l pugnale , &amp; ſubito ferirlo d'un mandrit 
to per gamba : il che fatto ritornerete alle guardie di cui fara 
giona . Maſil nimico ui uolgeſſe di riuerfo per gambaztīrerete 
il pie dritto indietro , cacciandogli un'imbroccata per facciazò 
uero li uolgerete d'un mandritto per la mano della ſpada : &amp; 
ciò fatto ritornerete alle ufate guardie dette . Ma quanda egli 
vi fópramano la potete parare con mez 
20 mandritto , &amp; fubita fegarli d'un riuerfotondo , facendo 
che't pie manco ſpinga il destro innanzi : dopo che ui ridurrete 
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fimilmente alle dette guardie . Ma s'egli ui tiraffe d'una ſtoc 
cata per faccia , l'urtarete coʻl pugnale verſo le ſue parti de 
fire tirando in quel tempo il pie manco appreſso al dritto , ele 

ſubito creſcerete del dritto innanzi , ſpingendogli la punta per 
fianco : ð uero li volgerete d'un mandritto per gamba . Si puo 
appreſso pararla con mezzo mandritto ſgualimbro , &amp; ferirlo 
nel petto d'una punta riuerſa : &amp; dopo queſto ritornare alle 
ſopradette guardie . Lep . Queſta guardia d ' alicorno , non ſi 

puo ancor fare col manco piede innanzi ? Gio . Si puo : perche 
la denominatione non ſi prende da ' piedi , ma dall ' agitatione 
della ſpada : Lep . Haurei ancor caro d'intendere gli ſchermi , 
che ſi ponno fare , quando io mi ritrouafſi in detta guardia coʻl 
pie manco innanzi . Gio.Veli dirò volentieri . Ogni uolta dun 
que che ui trouerete con la ſpada in detta guardia , &amp; co'lpu 
gnale in porta di ferro alta contra poftro nimico , &amp; ch'egli ui 
tiraffè di mandritto per těſta s potete vrtarlo in fuori co'l pu 
gnale , t ) ſubito paſſare innanzi del pie deftroze ſpingerli una 
imbroccata per il petto , è vero darli d'un mandritto per te 
ftasò per gamba : tt ) ciò fatto ritornare alle guardie ſopradet 
te . Ma quando egli ui riſpondeſſe d'un mandritto per gamba ; 

pararete co'l pugnale chinando la punta di eſſo uerſo terra : 
indi ſubito creſcerete innanzi del pie dritto , cacciandoli per il 
solto una punta ſopramano ' : © poi ridurui all'iſteſſe guardie . 
Ma quando il nimico ui ſpingeffe vn'imbroccata per il volto ; 
Purtarete in fuori col pugnale , e in tal tempo paſerete del pie 
deſtro verſo le fue parti manche , &amp; lo ferirete d'una fimil 
punta per fianco , facendo che'l pie manco ſegua il destro : è 
uero nel paſſare del piede , potete roelgerli un mandritto per 
gamba . Vi farà etiamdio commodo urtarla coʻl pugnale rverſo 
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le ſue parti finiftre , ein un medeſimo tempo ſpingerli la punta 
nel volto eò uolgerli per tefta d'un riuerfo ſopramano , ſi che'l 
piedestro fegua il fimistro per di dietro ; tt ) ciò fatto ritorna 
re del piede all'indietro inſieme con un riuerfo di ſotto in sì : 
ilquale ſi fermerà nelle guardie ſopradette . Ma s'egliui tiraf 

fed unaftoccata per faccia ; la pararete in fuori col piatto del 
pugnale e in taltempo creſcerete innanzi del pie deftro , fpin . 

gendogliun’imbroccata per il pettojòli darete d'un mandrit 
to per teſta , ò per gamba . Potete ancora come wedrete venir 
quella punta ; paffare del pie dritto uerſo le parti manche del 
mimico , e ſpingerli per fianco una punta ſopramano : &amp; per 
vostro ſchermo tornare del pie deſtro indietro un paſo , ac 
compagnato da una stoccata per ſotto il pugnale , &amp; agiarui 
nelle guardie di cui ſi ragiona : delle quali hauerete inteſo la 
maniera dello ſchermirui då mandritti riuerfi , tu dalle punte 
ſi da alto , come da baffo ritrouandoui con la ſpada &amp; coʻlpu 
gnale in qual fi svoglia guardie di ſopra nominate . Et perche 
hò ſempre tenuto una regola ferma nel ragionare di eſſe , hor 
në voglio ragionare variatamente . Lep . Questo ancora mi 
farà ſommamente caro . Gio . Ritrouandoui dunque con la ſpa 
da in coda lunga ſtretta , tt ) co'l pugnale ir cinghiale porta di 
ferro , che'l nimico ui ſpingeſſe per faccia una punta riuer 
fa per darui d'un riuerſo per gambajdalla detta punta ui di 
fenderete co'l fallo della ſpada . Ma quando egli uolgerà il ri 
uerſo ; voi ſubito tirerete il pie destro indietro un paſſo , e in 
quel tempo li rvolgerete un dritto tramazzone al braccio della 
pada , ilquale calerà in cinghiale porta di ferro , t ) col pugna 
le anderete in guardia di testa . Hor ſël nimico vi riſpondeſſe 
d'una stoccata per faccia , per darui d'un mandritto per teftas 
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la pararete col fil dritto della ſpada ; ma nel volgerui del 
mandritto , uoi toto guidarete innanzi il pie destro , Or tutta 
a un tempo andarete con la ſpada in guardia : ſpingendogli la 
punta per il uolto , accompagnata da un dritto tramazzone : col 

quale ui fermerete in porta di ferro ſtretta ; &amp; co'l pugnale in 
coda lunga alta.Ma s'egli ui fingeſſe d'un riuerſo per testa , per 
cagion di ferirui d'un fimil per gamba ; al primo alzerete la 
fpada a guardia di teſta z ma nel ' uolgerui il ſecondo : tirerete il 
pie dritto indietro un paſſoje in uno ſteſſo tempo li datete.d'un 
riuerfo fü'l deſtro braccio : ' coſi la ſpada reſterà in codalun 

gaalta ; il pugnale in porta di ferro . Hor s'egli ui tiraffe di 
mandritto per teſta , ò per gamba ; ma poniamo per tefta : an 
darete coʻl pugnale in guardia di teſta a ſchermirui , paſſando 
toſto del pie deſtro innanzi ſpingendogli vna Stoccata per il 
petto . Et quando egli lo tiraffe per gamba , lo pararete col fil 
dritto del pugnale chinando la punta uerſo - terra , e in 
quelinſtante pafferete innanzi del pie deſtro , dandogli d'un 
mandritto per testa , òper gamba , il quale farà ſeguitato da 
un riuerfo ridoppio : &amp; coſi andarete con eſſo in guardia . d'air 
licorno , tt ) il pugnale reſterà in cinghiale porta di ferro . Ma 
quando egli accennaffe di darui nel uolto d'una punta in fallo 
per ferirui d'un mandritto per gamba ; vi aſſicurerete dalla 
detta punta co'l pugnale , ſenza mouer piedi . Et fe pur cuor 
rà ferirui del mandritto ; voi ſubito tirerete il pie destro in 
dietro un paljose in uno steſſo tempo li rvolgerete un mandrit 
to al braccio della ſpada , accompagnato da un riuerfo di ſotto 
in sù , co'l quale si ridurrete in guardia d'alicorno , co'lmanco 
piede lananzi , col pugnale in porta di ferro alta . Hor feil 
nimico ui riſpondeffe di mandritto , ò di riuerfo , ò di punta ; po 
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tete parare coʻl pugnale , &amp; indi ſubito creſcere innanzi dėl pie 
destro uerſo le ſue parti ſinistre , e ſpingerli la punta per il 
perta : @s con queſto farò fine al variare delle guardie , nelle 
quali ui ho dimoſtrato quel che ſi potrà fare . Ben'è vero che 
Je ne potrebbe parlar.piu diffuſamente ; ma noi studiando al 
la brextà , reſteremo per hora di piu ragionarne z maffimamen 
tegiche soglio dimoſtrarui la maniera ; c'hauete a tenere nel 
prouos eil nimico , y ferirlo ancora , quando egli non volej 

Je tirare . , accioche uenendoui l'occaſione uené poßiate ſeruire . 
Lep . Me ne farete piacere . Gio . Dico dunque ; Che ritra 
uandoui amendue con le ſpade in coda lunga stretta , &amp; coʻpu 
gnaliin cinghiale porta di ferro , volendo uoi prouocare il ni Modo di 
mico ; potete fare falfo , &amp; mandritto contra la ſua ſpadazò ue &amp; ferire il 
torvolgerli un tramazzone per la deſtra mano : il quale ſi fer- cicho 
merà in porta di ferro , con il pugnale in coda lunga alta . Po- glia cira 
tete anco tirarli d'un falſo per le mani di ſotto in sù , ſenza paf 

feggiamento alcuno , è vero ſpingerli una punta in falſo per 
faccia per difopra del pugnale , ſeguitata da un mandritto per 
gamba , facendo che lateſta fiaben dal pugnale difeſa . Si puo 
appreffo paſſare innanzi del pič manco verſo le ſue parti drit 
te , ſpingendogli in quel tempo per faccia una punta riuerſa : et 
come egli alzaſſe la ſpada per difenderla , noi ſubito andarete 
innanzi del pie deftro , volgendogli perteſta un mandritto ton 
do , ò uero come hauerete ſpinta la detta punta , li volgerete 
d'un riuerfo per gamba . Oltra di ciò potete tirarli una ſtocca 
ta per il petto fra la ſua ſpada , &amp; il pugnale . Et fe per caſo egli 
Curtaſſe indentro co'l pugnale , &amp; che paffalſe innanzi del pię 

manco , volgendoni un riuerfo per testa ; voi ſubito paſſe 
rete innanzi del finiftro piede , tt ) andarete.a pararlo con la 

pada 

re . 
elle 

 2 2*** 
ol 

Vla 
clo 

D'Of 
0 122 
drit 
otto 
ZANCI 
fil 

و سلام  L 
1 



Libro Primo 

ſpada , accompagnata dal pugnale in guardia d'entrare , fpin 
gendogli tutto a un tempo la puntanel uolto.Voiſimilmente po 
teté aſtringerlo con raccogliere il pie manco appreffo al dritto , 
&amp; indi fübito creſcere innanzi del medeſimo dritto , che tra 
wandoſi eglicoſi a ſtretto conuerrà tirare , ò ritirarſi indietro : 

queſta è un'altra maniera di prouocare il nimico ; laquale 
potete uſare contra di effo , ritrouandoui in qualſi uoglia guar . 
dia di ſopra nominata . Lep . Questa maniera di aſtringere il 
nimico , non ſi può fare ancora con laſpada fola ? Gio . Si puo , 
ma biſogna andare con gran giudicio , per effer questa men fi 
cura , che non è quella che ſi fa con la ſpada accompagnata . 
Hor notáte i contrari delle ſopradette prouocationi , iquali.fa 
ranno , che quando egli farà falſo , es mandritto contra la ua 
Straſpada voi ſubito pafferete del pie dritto verſo le fue 
manche parti , e in tal palaggio volgerete un riuerfo tramaz 
zone , col quale ritornerete alle voſtre guardie . Ma s'egli uol 
geffe il tramazzone , tirerete le mani , la perfona alquanto , 
indietro , facendo che la vita ſi ripoſi fül piede di dietro , la 

ſciando ire il colpo rvano , &amp; fübito li ſpingerete la punta per 
il volto . Ma quando egli ui tiřaſſe del falfo di ſotto in sù per . 
le mani ; voi potete fondarlo coʻl fil dritto della ſpada verſo 
terra fegandoli tofto.d'un riuerſo per faccia . Ma s'egli uiſpin 
geffe la punta in fallo per la tempia manca per darui iun man 
dritto per gamba s potete parare la detta punta col pugnale , 
C quando rvolgerà il mandritto , voi andarete innanzi del 
pie deftro vrtandolo coʻl fallo della ſpada , accompagnata dal 
pugnale , facesado che la punta di effa uada verſo terra , y fram 
bito li ſegarete d'un riuerfo per coſcia , è vero tirerete il pie 
dritto indietro un paſſo ; Es in tal tempo li darete di mezza 
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mandritto per la mano della ſpada . Ma ſe dopo la predetta pun 
ta egli vi volgeſe di riuerfo per gamba ; potete pararlo con 
un riuerfo ridoppio , ſpingendogli un'imbroccata per il petto , ò . 
uero tirare il pie deſtro all'indietro , percotendogli tutto a un 
tempo il destro braccio con un riuerſo ſgualimbro . Ma quan 
do egli uitiraffe la ſtoccata per il petto ; voi ſubito li cvolgere 
te un riuerfo tramazzone al braccio della ſpada , paſſando in 
quel tempo del pie dritto per trauerfo , facendo che'l pie man 
co lo fegua per di dietro , &amp; la ſpada resterà in coda lunga ſtret 
ta , &amp; il pugnale in cinghiale porta di ferro . Se poi il nimico 
creſceſſe innanzi per aſtringerui ; potete guidare il pie destro 
per trauerfo , volgendo la perſona dietro alle voſtre parti drit 
te , nel medeſimo tempo uolgerli un riuerſo tramazzone per . 
le braccia , ò uero darli nelle mani d'un mekko mandritto e 
queſti ſono i contrarij delle ſopradette prouocationi . Lep . Gli 
hò inteſi . Seguite pure . Gio . Hor ſeguendo la ſeconda manie . Secondo 
radi prouocare il nimico , dico ; Che quando amendue ui trouas 
Ste con la ſpada in coda lunga alta , &amp; co ' pugnali in porta di e 
ferro s lo potete prouocare con un falſo dritto , ò due tirandogli mico . 

per la mano del pugnale , &amp; ' poi tutto a un tempo creſcere in 
nanzi del pie dritto , e ſpingerli nel petto una punta riuerſa , 
per di fuori dalle ſue destre parti , ſeguitata da un riuerſo per 
gamba . Potete anco nel creſcere del pie dritto , tirarli di mez 
zo mandritto per la man del pugnale , in compagnia d'un riuer 
ſo ſgualimbro , ò uero nel crefcere innanzi , li ſpingerete una 
punta ſopramano , con la quale ui fermerete in porta di ferro 
Atretta , coco'l pugnale in coda lunga alta . Appreffo nel psfare 
del pie dritto uoi potete ſpingerli per il uolto una punta in fal 
ſo ; accompagnata da un mandritto per gamba : òvero dopo 
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falro . 

bauerete ſpinta la predetta punta , potete far vista di vols 
gerli per testa un mandritto ; ma però li uolgerete d'un riuer 
ſo per gamba . Et queſta è la ſeconda maniera di prouocare il 
nimico et ferirlo ancora , eſſendo nelle due guardie ſopradette . 
Lep . Queſta punta in falſo come ſi fa ? Gio . Si ſpinge la pun 

Punta in ta della ſpada co'l braccio ben disteſo per di fuori dalle ſue 
drico ina manche parti , facendo che'l falfo di effa uada verſola fua faca 

cia , uolgenda in quel tempo la perſona dietro le uoſtre parti 
dritte : &amp; fimilmente ſi puo fare un mandritto in falfo , un 
riuerfo ancora : iquali ſi fanno mentre che ſi tira il colpo , per 

che quafi nel colpire di effo , &amp; maffimamente del mandritto , 
fi uolge il dritto della mano all'ingiù , doue che'l falſo uiene a 
ferire : e per lo contrario nel tirare del riuerfo , fi -volge il 
dritto della mano all'insù , y per questa cagione pigliarono 
questi nomi . Hor ſeguendo i contrari delle dette prouocatio 

0.1093 ? ni , dico ; Che quando il nimico tirerà del falſo per la manca 
mano , alzercte il pugnale a guardia ditefta , e con la ſpada 
andarete in cinghiale porta di ferro ; Jeriza quafi mouer piedi . 
Ma nel paffare , che egli farà per ſpingere la punta riuerſa ; 
voi creſcerete innanzi del pie dritto , e in uno ſteſo tempo la 
pararete co’l fil dritto della ſpada , accompagnata dal pugnale , 
ſpingendogli la punta per il petto . In oltre ſi puo ' ſenza mouere 
il piede ; uolgerli un dritto tramazzone per la mano della ſpa 
da . Ma quando egli nel paffare innanzi del pie dritto vi ti 
raffe di mezzo mandritto , per darui del riuerfo ; lo potete pa 
rare co'l pugnale : ma nel volgere il riuerfo .; noi fübito paffe 
rete del pie destro'uerſo le parti manche del nimicosuolgendo 
gli in quel tempo un riuerfo tramazzone fül destro braccio . 
Ma s'egli nel paffare ſpingeſſe l'imbroccata , uoi col pugnale 
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la pararete ; creſcendo alquanto del pie manco verfole fue drit 
te parti : tutto a un tempo li - volgerete d'un riuerſo perte 
stage la ſpada ritornerà in coda lunga alta . Ma quando egli 

spingerà la punta in falfo , per darwi del mandritto per gam 
bás co'l pugnale ui ſchermirete dalla detta punta , &amp; nel vol 
gere del mandritto ; voi ſubito pafferete innanzi del pie , de 
ftro verſo le ſue manche parti : main queſto paſſaggio , li cac 
cierete per fiancoruna punta ſopramano . Hor s'egli nel creſce 
re del piede farà vista di darui d'un mandritto , e poi fübi 
torvolgerà il riuerfo per tefta ; voi al mandritto alzarete il pu 
gnale a guardia di testa : manel - valgere del riuerfo pafferete 
innanzi del pie dritto , volgendo il fil dritto della uoſtra ſpada 
in compagnia del pugnale contra il detto colposſpingendogli fis 
bito la punta nella faccia . Ma ſe dopo il predetto mandritto 
volgeſſe il riuerfo per gamba ; lo potete pararé con un riuer 

foridoppio : indi fubito creſcere alquanto innanzi tu ferir 
lo d'una imbroccata per il petto . Et queſti ſono i contrari al 
le predette offefe . Hora vdite la terza maniera di prouocare . Terzo mo 
&amp; offendeč'il nimico : laquale è , che eſſendo amendue con le uocare &amp; 
fpade in porta di ferro stretta , &amp; coʻpugnati in coda lunga al 
ta ; uoi potete urtare co'l falſo della voſtra ſpada contra quel 
la del nimico , ſegarli di mandritto per faccia , facendo che'l 
pie manco ſpingail destro innanzi : è uero fingerli per teſta un 
dritto tramazzone ; tt ) nondimeno uolgerli un riuerfo per co 
fcia.Potete ancora ſpingerli perfaccia una punta riuerſa.paſ 
fando innanzi del pie finiftro , et ſubito creſcere del destrogen 
ulgerli un riuerfo per gambaydiferirlo per fianco di una punta 
ſopramano . Si puo in oltre fpingere ta detta punta co'l pie drie 
to , &amp; ſubito paffare del pie manco , &amp; rurtare in fuori coʻlpu 
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Libro Primo 

gnale la ſua pada per ſotto la uoftra , ma tutto a un tempo dar 
li d'un mandritto per gamba . Dopo questo potete anco fpinge 
re due punte riuerfe : la prima è paffare del pie marcouer 
fo le ſue dritte parti , ſpingendola per il volto , tt ) mentre che 
egli alzaſſe la ſpada per difenderla : noi ſubito crefcerete in 
nanzi del pie deftro , cau col pugnale urtarete'in fuori la fua 
fpada , cacciandogli l'altra per il petto . Et questa è la terza 
maniera di prouocare il nimico , in queſte due guardie . Hör 
aſcoltare i ſuoi contrarij : Fl primo farà che come egli urterà 
del falſo nella uoftraſpada , tirarete il pie dritto all'indietro , 
uolgendogli tutto a un tempo un mandritto , per la man della 
ſpada : ilquale calerà in cinghiale porta di ferro , tt ) il pugna 
le a guardia di teſta . Secondo nel finger ch'egli farà il tramaž 
zone ; alzerete il pugnale in guardia di testa , &amp; come egli viol 
gerà il riuerfo per coſcia , lo pararete co'l fil dritto della ſpada , 
chinando la punta dieſfarverfo terra , t ) ſubito li fpingerete 
per il petto una punta ſopramana . Terzo quando egli ſpingerà 

. : L'imbroccata , à uero volgerà il riuerfo , tirerete il pie dritto 
indietro un paſſo , volgendogli in quel tempo un riuerſo ſgua 
limbro al braccio della ſpada . Quarto nello ſpingere , ch'eglifa 
rà la predetta punta coʻl pie destro innanzi per darui del man 
dritto per gamba ; la parárete con la ſpada in guardia den 
trare : manel paſſare ch'egli farà del manco piede innanzi per 
svrtare del pugnale , in difenſione di effo tirarete il pie dritto 
indietro in paffo , inſieme con un riuerſo , co'l quale andarete 
in coda lunga altá . Quinto tt ) ultimo , quando egli ſpingerà le 
due punte difenderete la prima coʻlfalfo della ſpada : ma co 
me egli paſſera del deſtro per ſpingere la ſeconda ; uoi ſubito 
paflerete del pie manco uerſo le fue dritte parti , t li urtare 
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te.coʻl pugnale ; ma in vno inſtante gli volgerete per testa 
Un riuerfo Sopramano , facendo che'l pie destro ſegua il fini 
stro per di dietro : C con queſto hauerò dato fine 4 contra 
rij diqueſte altre prouocationi , tt offenfioni Hor aſcoltate 
la quarta di cinghiale porta di ferro : la quale ſarà , che ri . 
trouandoui col voftro nimico con le ſpade in detta guardia , 
si ca pugnali in guardia diteſta s potete ſpingerli una punta 
per faccia , paſſando colpie dritto innanzi tt ) accompagnarla 

con un riuerfo per gamba : ò uero , come hauerete fpinto la det 
ta punta ; potete vogerli per testa due mandritti , facendo ca 
lare Prultimo in porta di ferro alta . Potete appreſſo paffare in 
nanzi del pie destro , &amp; fubito volgerli un dritto trammaz : 
zone al braccio della ſpada , è vero nel pasſare del detto piede ; 
potete far viſta di ſpingerli per faccia una punta riuerſa : ma 

nondimeno farete una mezza volta di pugno , ſpingendogli ſu 
bito un'imbroccata per fianco : &amp; questi ſono i modi , che pote 
te fare nel prouocare il nimico , effendo in queſte due guardie ſe 
pradette : le quali prouocationi ſi fanno più per incitare il nimi 
co al reſpondere , che per altro . Lep . Diqueste prouocationi 
quale tenete woi per le piu difficili ? quelle che ſi fanno con la 
Spada fola jòqueste che ſi fanno conlaſpada , a coʻlpugnale ? 
Gio . Quelle che fi fanno con la ſpada fola : perche con ella bi prouoca 
fognafare due effetti ; cioè difendere , &amp; offendere . Ma há ſpada fola 
uendo il pugnale con ello potete parare , y con la ſpada feri- li dell'al 
re . Ma per ſeguire i contrari delle ſopradette prouocationi , da &amp; pasa 
dico ; Che quando egliſpingerà la punta perfacciacol pie deftro gnale . 
innanzi : voi quella coʻl pugnale qurtarete : ma nel volgerui il Quarto 
riuerfo per gamba s , lo pararete con un riuerfo ridoppio , paſſan- prouocare 
do tosto del pie dritto innanziew in tal tempo li ſpingerete 
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tuna imbroccata per il volto » : Ma ſpingendo egli la punta per 
ferirui d'un mandritto per testa ; voi la ſchiferete con la ſpa 
da : &amp; mentre'th'egli pafferà per ferirui : woi gettando il pieſe 
nistro di dietro al destrošli percoterete di metro mandritto il 
braccio della ſpada . Ma quando egli nel paffare che farà ; 
wolgeſſe il tramazzone ) voi ſubito pafferete innanzi del pie 
dritto et con laſpada andarete a parare in greardia d'entrare in 
compagnia del púgnale , ſpingendoglitutto à un tempo la punta 
per il petto . Hör fe pure egli ſpingerà la puntariuerſa , noi quel 
tà coʻlfalfo della ſpada urtarete . Ma nello ſpingere l'imbrocca 
ta , lapararete con un riuerforidoppio , paſſando in quell'inſtin 
te del pie dritto innanzi , con una punta ſopramano liferire 
te la faccia : &amp; queſti ſono i ſuoi contrarij . Hortenendo alla 

modo di quinta maniera di prouocare il nimicosefſendo amendue con la 
er oferte ſpada in guardia d’alicorno co'l pie dritto innanzi , &amp; coʻpu 

gnali in cinghiale porta diferro : dico che voi porete fpingerli 
una imbroccata per la man del pugnalesēr accompagnarla con 
un dritto tramazzone : coʻl quale ui fermereto in porta di ferro 
Stretta , et col pugvale in coda lunga alta , òrvero nello ſpinge 
re la detta imbraccata , tirarete il pie dritto indietro un pafo , 
Glaſpadarefterà in cinghiale porta diferro , &amp; il pugnale a 

guardia di teſta . Potete ancora far cenno di ſpingerli la punt 
ta ſopramaño : ma però livvolgerete run mandritto por la man 

ca mano ; il quale calerà in porta di ferro larga , alzando il pu 
gnale alla difeſa del capo ? e questa è la maniera diprouocare 
il nimico , ritrouandoüi nelle due guardie nominate di ſopra . 
Lep . Queſte prouocationi a me pare , che altro non ſiano , che 
mutatione di guardie . &quot; Gio . E vero : perche in queſte due guar 
die d'alicorno ; altro non ſi preò fare per prouocare il mimico che 
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dftringerspiter farli delle finte , dzero fare delle mutationi di 
gedrdiesnesiðch'egli babbia cagione di mouerli , ò di riſpondere . 
Ala nature acontrarij alle predette prauocationi : dei quali il 
primo è ; che quando egli ſpingeffe l'imbraccata , ' uoi paſſerete 
del manco piede overfo te parti dritte delnimico , e in queſto par 
fraggio allargherete alquanto il braccio linistro , tt ) ca'l pugnale 
indentro . Purtarete : manel medeſimo tempo li volgerete per 
terhaun riuerfo fahramano col quale mi fermerete in coda lun 
gäaltas @ zsicol pugnale in porta diferro . Setondo . Quando 
egli tirerà il pie dritto all'indietro , e ſpingerà la punta ſopra 
inamosuoi potete finger : et s'egli ueniſe alla finta , 
voila potrefteferire doue ui tornaffe piu cômodo.Terzo.In quel 
che farà uista di ſpingerui l'imbroccata ; uoi nón ui mouerete ; 

ma quando egli tolgerà il mandritto ; voi ſubito gitterete il 
pie destro indietro un paſo , e in un tempo li svolgerete un 
mandritto sgualambro per la man della ſpada , il quale calerà in 
cinghiale porta diferro es coʻlpugnale andarepe in guardia di 
tefta . Et queſti ſonoi contrarj alle predette prouocationi . Har 
ci reſta il ragionare della festa , a ultima guardia : la quale 
è quella d alicorno , coʻl pie finiftro innanzi , o poi uoglio che 
diamo luogo . Lep : Mirimetto al voler Woftra . Gio . Ritra 

cuandou dunque col noftro nimico in detta guardia , tt ) colpu 
grale in porta di ferro alta , et offendo uoi il prouocatoré ; poté 
te raccogliere il pie dritto appreſſo al manco : indi ſcorrere col 
medeſimo alquanto innanzi : che trouandoſi il nimico coſi aſtret 
to ; li conuerà , ò tiraregò ritirarſi indietro . Ma voglio che po 
niamo caſo ch'eglitiraffe di taglio , ò di punta , dalle parti diſo 
pra ; voi col pugnale ui ſchermirete , &amp; in quel tempo paſſere 
te innanzi del pie deftro , ſpingendogli un'imbroccata per il pet 
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togörvero nel paſſare del piede s potete far cenno di ſpingerli la 
punta per faccia ; &amp; * tutto à un temporvolgerli d'un mandrit 
to per gamba ; idquale cálërà in porta diferrósēr il pugnale an 
derà alla diffeſa della teſta . Et hora farò fine . Lep . Nen -vole 
te prima dirmi ſuoi contrary ? Gio . Si voglio . Il contrario è , 
che quando egli ſcorrerà del piede per astringerui ; voi ſubito 
guidarete'it pie deffrorverſo le ſue finiftreparti , ſpingendogli 
la punta della ſpadanella mancamano , con la quale wifermere 
te in porta di ferro ſtretta , &amp; il pugnale a guardia di testa , 
Ma quando egli parlaffeinnanzi del pie dritto , e ſpingeffe l'im 
broccata : roi fubito pafferete coʻl pie manco uerfo le parti drit 
te del nimico : e in uno ſteſſo tempo urterete detta imbroccata 
toʻl fil dritto del pignale uolgendogli per testa un riuerfosfor 

pramano.il quale calerà in coda lunga alta , il pugnale in por 
ta di ferro alta . Ma s'egli fingeſſe di ſpingerui l'imbroccata , 
non farete moffa : ma come egli uolgerà il mandritto per gam 
ba , tirerete il pie minco indietro un ' paffo , percotendogli in 
quell'instante di mezzo mandritto la detta mano . Et coli co'l 
diuino aiuto haueremo dato fine al ragionamento della ſpada ac 
compagnata co'l pugnale . Ma perche è apunto l'hora di anda 
re a uedere la gioſtra ; u’inuito per domani a ragionare ſopra la 
pada en la cappa . Lep . Andiamo , Ramaccettol inuito perido 

Japer il modo di valerſi di fpada &amp; capparcofa da 
me molto deſiderata . steris , ' si 
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Nella quale ſi tratta del modo di ualerſi della 
ſpada , &amp; della cappa . 

ole . 
0 , 
Bito 

ock 

Sta . 

Arit 

with 
Alle 

Lep . Che mi dite , M Giovanni , della gioſtra , che fez 
cero quei Cavalieri ? Gio . Per effere gioſtranti noui corfero 
le lor lance affai bene ; ma megliol hauerebbono corfe , fel'anel 
lo foffeftato poſto con ragione . Lep . Perche non era poſto con 
ragionei ? Gio . Non voglio per hora ragionare di questo per 
che voglio prima dichiararui quello , che con la ſpada , Ericon 
la cappa ſi può fare , e poi domani ragioneremo del correre la 
lancia : in che ci prometto dire tutto quel ch'io ne fenta . 
Lep . Ancor queſto mi farà ſommamente caro . Cominciate dun 
que a ragionare della ſpada , er della cappa , ch'io s'attendo . 
Gio . Primieramente vi voglio dire la - maniera che domete 
tenere nell'imbracciar la cappa , &amp; amoranel paſſeggiare con 
ef14 : &amp; poi ragioneremo del difenderw datuttii colpi , che il 
nimico ui poffa tiraré , et d'offendere lai , ritrouandoui in qual 
farvoglia delle fer guardie di ſopranominace : Delle quali ha 
uendo io Jempre tenutoituna regola fermanel ragionare di ef 
fe , per piu facile ancora in queste altre fe 
guirò . Dicowi dunque c'hauendo voi la cappaarorno la laſcia 
yrete caderegiù dalla ſpalla destra per infino al mezzo del fini merom 
Ftro braccio o poi rudgerece la manca manoparidi fuori , raç 
cogliendo ſopra il braccio la detta cappa , ponendoui con effa in 
cinghiale porta di ferro . O con la ſpada in coda lunga ſtretta . Quanto poi al paffeggiare nelle guardie , voi terrete quellos 

dine 

14 
de 
a da 20 : 18c 
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dine iſteffo , c'hauete tenuto con laſpada , co'l pugnale , ef 
ſendo queſto paſſeggiamento infieme co'l porfi nelld guardie 
tutto un medeſimo andamento eccetto , che nel parare , in che 
ui è differenza : perche la cappa ſi puo tagliare On forare ; ma 
il pugnale nò . Però voglio auertirui , che quando si occorrerà 
parare con la cappa dalle parti di ſopra , ò mandritti , ò riuerfi . 
ti pararete dal mezzo indietro della ſpada dėl nimicos et in 
nanziche'lcolpo babbia preſo forza . Ma quando ni occorrerà 
parare le punte con la cappd ; le urtarete , , ò dal deſtros 
ò dal finistro lato coʻl svolgimento della perſonas come ſapete , 
che ciò facendo farete piu fichro : Hori menendo al ragiomane , del 
difenderui dal zimico , e lui offondere , dicosCharitrouando , 
ui con la ſpada in coda lunga stretta's &amp; von la cappa in cint 
ghiale porta di ferro , contra il binico . &amp; ch'egli u tiraffe di 
mandritto per testa , voi pafferete innanzi colpie manco , et 
con la cappa daquel'uiſchermirete » ſpingendogli in quell'ins 
ftante nel petta una punta riuerfas feguitata da un riuerfo 
percaffia : O vera mentre che con la cappa andarete « fcher 
warui darli drepa 
ripara tirerete il pre manco . Para ambasci per voſtro 

faccia una punta : in compagnia della cappar ocio fatto ui af 
fetterete nella detta guardia . Si pedanca parare il detro colpo 
con la ſpada in guardia di testa accampingvato dalla cappas rac 

cogliendain quel tempo il pie , finiftro appreffa al deſtro : indi 
fubito andare.coʻl deftro innanzi e uolgerli un mandritte 
per tefta sopen gambare ciò fatta ritornare pella guardia 

ſopradetta . Ma quando egli ui tiraffe il mandritto per gamba , 
tirerete il pie destro alquanto indietrasferendogli d'un riuer 
foſgualimbro il braccio della ſpada ; òuero li ſpingerete lapun 

Den 
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ta per il volto in compagnia della cappa : Si puo etiamdio ſcher 
mir dal detto colpo coʻl fallo della ſpada , &amp; fegarli di riuerfo 
pèr coſcia , facendo che la cappa mi afficuri il capo , e poi ſubito 
tornando alla guardia di ſopra nominata . Ma s'egli uolen 
je ferire di riuerfo per tefta ; potete paſſare del - pie manco uer 
folė fue finestre parti , o parare con la cappa ? t net mede 
fimo tempo ſpingerlivna ftoccata per il petto , darli d'un ri 
verlo per gamba . Oltra di queſto potete nel paffare del pie man 
co andare con la ſpada in guardia d'entrare s accompagnan 
dola con la cappa se ſpingerli tutto a un tempo la punta per fac 
tia : il che fatto ui ridurrete nellä isteſſa guardia ſopradetta . 
Et fè pure egli ui riſpondeffe diriuerfo per gamba ; potete ur 
tarlo coʻl fil dritto della ſpada , &amp; ſubito creſcer * innanzi del 
pie destros e ſpingerli una imbroccata , ò uero tirare il pie drit 
to all'indietro , ferendolo d'un dritto tramazzone nel bracciò , 
della ſpada , ò darli d'una punta nel volto : .ciò fatto mi ri 
durrete pure nella guardia medeſima . Ma fe per caſo egli vi 

Ipingeſſe una punta ſopramano ; la pararete con mezzo man 
dritto ſgualimbros ivolgendogli in riſposta un riuerfo per tes 
sta , ò diruna punta riverſa per il petto , facendo che'l pie fini 
Ftro fegur il deſtro per di dietro . Potete ancora pararla coʻlfal 
fo dela fpadajet fubito ſegarli di riuerfo per gamba , fi che'l pie 
mando.ſpinga il dritto innanzi . Si puo in oltre paffare del man 
copiede verſo le fue destre parti , &amp; rurtarla in dentro con 

la cappa , volgendogli in quel tempo per testa un riuerfo ſopra 
maño ; il che fatto ui agiarete nella guardia di cui ſi ragiona &quot; , 
Ma quando egliuitiraſe d'una ſtoccata per il petto ; lurtarete 
in fuori con la cappa : indifubito guidarete innanzi il pie destro 

pingendogli tuttö'à un tempo una punta per fianco è vero la 

co 
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parareté coʻlfil dritto della ſpada , li rvolgerete un riuerfo 
per teſta , inſieme con un mandritto per gamba.E bene etiam 
dio abbaffar la punta della pada verſo terra ; accompagnandola 
con la cappa , es poi in guiſa di rota , facendola gire in sù , racco 
glierete la detta ſtoccata : ma tutto a un tempo creſcere innanzi 
del pie mancoscacciandogli la punta per faccia y ciò fattoria 
tornerete all uſata guardia : tt ) questa è la maniera del difen 
derui dal nimico , doffender lui , ritrouandoui nella guar 
dia di coda lunga stretta . Lep . Hòinteſo questa maniera di 
parare , tt ) ferire , ritrouandomi con la pada nella fopradet 
ta guardia : hor ſeguite il ragionare delle altre . Gio . Laſe 
conda guardia farà coda lunga alta : nella quale effendo con la 
pada fermo in effatt ) con la cappa in porta di ferro alta contra 
il vostro nimico , che egli ui tiraſſe di mandritto per teſta ; 
potete ſcorrere innanzi co'l pie manco , e fchifarlo con la cappa , 

ſubito crefcere del pie dritto , eſpingerli una ſtoccata per 
fianco , ò vero darliď un mandritto al braccio della ſpada , ac 
compagnandolo con un riuerſo : &amp; ciò fatto ritornerete alla det 
ta guardia . Voi potete ancora paffare innanzi del pie destro , 

&amp; paxare con la ſpada in guardia di teſta , ſubito - volgerli 
un mandritto per tefta , àper gambagórvero nel paſſare s potete 
andare con la pada accompagnata dalla cappa in guardia di fac 
cia , e ſpingerli in quel tempo la punta nel volto , &amp; ciò fatto ti 
rare il pie deftro indietro un paſſo inſieme con un mandritto : 
il quale anderà in cinghiale porta di ferro : poi uolgerete il pu 
gno o la perſona , et ui trouerete in coda lunga alta . Ma s'egli 
ui tiraſſe di mandritto per gamba ; paſſerere innanzi del pie de 
ftro verſo le ſue parti dritte , tt coʻl falſo della ſpada folleue 
rete il detto colpo : maincontinente li fegherete di riuerfo per 

coſcia 
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coſciano vero li volgeretė per . tefta un dritto tramazzone il 
quale calerà in porta di ferro , &amp; la cappa à guardia ditefta , ch 
fofto tirarete il pie deftro indietro ſeguitato da una punta con 
la quale ritornèrete alla predetta guardia . Potete in oltre tira 
relágamba finiftra all indietro , e ſpingerliin quel tempo la pun 
taperfaccia , in tompagnia della cappa : il che fatto ui affeterete 
nelliguardia ſopradetta . Ma quando egliui voleffe ferire di 
riuerfo per.teftašpafferete innanzi del pie deſtro , y con la cap 
pa ui ſchermirete : ma nel medeſimo tempo li cacciarete per il pet 
to una punta riuerſa , òli ſegarete di riuerfo pergamba . Torna 
commodo etiamdio nel creſcere del piedesparare con la fpada in 
guardia di teftase ſpingerli una imbroccata , à uolgerli d'un man 
dritto per coſcia : tt ciò fatto ritornare nella iſteſſa guardia fu 
detta . Et fé pure egli ui riſpondeffe di riuerfo per gamba ; par 
ſerete innanzi del pie destro : ma nel paffare l'urtarete con un 
riuerforidappio e in riſposta lifpingerete per il volto una pun 
ta ſopramano , o vero andarete co'l pie dritto verſo le ſue parti 
manche , e in tal tempo li volgerete d'un riuerfo per tefta fe 
guitato da un'altro riuerfo.col quale ritornerete alla guardia di 
cui ſi ragiona . Mafi'l nimico uiſpingeſſe d'una punta ſoprama 
nozuoi paffairdo del pie deftro innanzi.co’l fil dritto della ſpada 
urtarete quella ; et di una punta riuerſa li offenderete il petto , 

facendo che'l pie manco fegua il dritto per di dietro . Potete an 
co urtarla indentro con la cappa , paſſando alquanto co'l pie man 
copertrauerfo , volgendogli in quell'inftante per tefta un riuér 
fofopramano il quale ritornerà in coda lunga alta . Fit fe per a 
ſo egli ui uoleſſe ferire di una punta ſottomano ; la potete urtare 

in fuori con la cappa , e in quel tempo creſcere del pie deftroje 
ſpingerli una punta per faccia accompagnata da un mandritto . 

NC . per 
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pergamba . Potrefte fimilmente nel paſſare innanzi del piede , 
andare con la ſpada in guardia di faccia , eſpingerli la punta per 
il volto , ò vero come bauerete parato in guardia di faccia ; pote 
te guidare il pie finiftro uerſo le ſue destre parti , volgendogli 
in tal tempo un riuerſo per gamba , in guiſa che'l pie dritto ſegua 
il manco per di dietro , &amp; per voſtro ſchermo li ſpingerete una 
ſtoccata per faccia , in compagnia della cappa , con la quale ui agia 
rete all ufata guardia : queste fono le difeſe , &amp; Poffefe che 
in detta guardia potete fare . Ma notate questi altri ſchermi 
della terza guardia che farà porta di ferro ſtretta : nella quale 
ritrouandoui con la ſpada fermo in effa , con la cappa in coda 
lunga alta , et che'luoſtro nimico ui tiraffe d'un mandritto dalle 
parti di ſopra : paffarete innanzi del pie māco , fchifando il detto 
colpo con la cappa , et nel medeſimo tempo li ſpingerete per il pet 
to un apunta riuerſa ſeguita da un riuerfo per coſcia , ò uero nel 
parare li uolgerete un mandritto per gamba , ſubito tirarete 
indietro il piede da una punta accompagnata dalla cappa : ilche 
fatto abbaſſando il pugno , ritornerete con la ſpada alla ſopradet 
ta guardia . Potete in oltre mētre che con la ſchifarete , 
cacciarli una ſtoccata per fianco.Si può etiamdio parare il detto 
mandritto con laſpadain guardia di faccia , in compagnia della 
cappa , ſpingendogli la punta per il uolto , accompagnandola 
con un dritto tramazzone coʻl quale andarete in porta di ferro 
Stretta . Ma s'egli ui tiraffe un mandritto per gambaztirarete il 
pie dritto appreſſo al manco , cacciandogli la punta per faccia , tt ) 
ritornando ſubito alla guardia ſopradetta . Ma quando il nimi 
co ui noleffe ferire di riuerfo per teftà , andarete innanzi del 
pie manco , tt ) lo ſchermirete con la cappa : ma in quel tempo 

li darete d'un riuerfo per gambazò li ſpingerete la punta per il 
petto . 

? 
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petto . Potete appreffo nel paſſare del piede , parare il detto 
colpo con laſpada accompagnata dalla cappa in guardia d'entra 
reſpingendogli -vna ſtoccata per faccia . Voi ſimilmente pote 

te pararlo con un riuerfo ſgualimbro , &amp; poi ferirlo d'un'im 
broccata per fianco , uolgerlid un riuerfo per tefta , facendo 

chel pie manco ſpinga il dritto innanzi , e ſubito rimetterui 
alla guardia.antedetta . Ma ſeper caſo egli ui tiraffe di riverſo 

per gamba ; potete pararlo con un riuerforidoppioze ſpingerli 
ruma imbroccata per il petto , ò uero tirare il pie dritto all'indie 
tro , a cacciarli detta imbroccata per il uolto : O ciò fatto ri 
tornare in porta di ferro Stretta.Et quando pure egli ui ſpin 
geſſe una punta ſopramano's pafferete del pie manco uerfo te 
fue parti drittezurtandola indentro con la in tal tem 
poli volgerete perteſta un riuerfo fopramaño , in modo che'l 
pie destro ſegua il ſiniſtro per di dietro : indi ſubito ritornere 
te il manco piede indietro un paffo inſieme con un mandritto 
ſgualimbro : ilquale ritornerà alla guardia ſopradetta . Potre 
ſte ancoranel pasſare del piede urtarla co'l fil dritto della ſpa 
da , e creſcere del dritto , &amp; ferirlo d'una imbroccata per 
fianco , la quale ſi fermerà in porta di ferro . Mafél nimico ui 

d'una stoccata per darui nel petto ; potete ſcorrere in 
nanzi coʻl pie deſtro , ponendo il forte del noſtro fil dritto del 
la ſpada accompagnato con la cáppa ſopra quella del nimico , e 
ſpingerli in quel tempo la punta nel petto , facendo che'l pieſi 
niftro fia ſeguitatore del destro , &amp; poi con un dritto tramazs 
zone ritornerete alla guardia ſopradetta . Dopo queſto voipo 
tete anco urtarla con la cappa verſo le parti manche del nimi 
* co , paffando nel medeſimo tempo del pie finistro innanzi , tt ) 
darli d'un riuerfo per gamba ò nel petto d'una punta riuerſa ; 

N 

&gt; 

le 

lel 

e ciò 



Libro Primo 

va cið fatto ritornare alla guardia di cui ſi ragionå . Et queſto 
è il modo del difenderui då ſopradetti colpi , &amp; doffendere il 
nimico , ritrouandoui in porta di ferro ſtretta . Hora aſcoltate 
queſti altri di cinghiale porta di ferro : nella quale effendo po 
fto con la ſpada , et con la cappa , a guardia ditesta , &amp; che'l ni 
mico ui tiraffe di mandritto per testa , pafferete innanzi delpie 
deftro , &amp; con la cappa ui difenderete : ma tutto a un tempo lo 
ferirete diriuerfo per coſcia , ò di ruña punta per il petto : il 
che fatto tornerete il pie dritto indietro un paſſo , volgendo 
gli un mandritto per la nimica mano : et questo fi fermerà 
alla detta guardia , tt ) la cappa ritornerà alla difeſa della te 
fta . Potete anco nel creſcere del piede parare con la ſpada in 
guardia di faccia , in compagnia della cappa , e ſpingerlila pun 
ta nel volto , y ſubito tirare il piede all'indietro , accompa 
għandolo con un dritto tramazzone : ilquale ſi fermerà alla 
guardia di ſopra nominata . Et quando pure egli ui riſpon 
deffe d'un mandritto per gamba voi potete tirare il pie man 
to all'indietro , e in quel tempo darli di quello , che piu farà 
opportuno : y ciò fatto ritornare alla uoſtra guardia Ma 
s'ei ni tiraffe di riuerſo per teſta , andarete innanzi del pie 
dritto verſo le fue parti marche parando il detto colpo con 
la cappa , e in tal tempo li darete d'un riuerfo per gamba , ò 
nel petto di una puntariwerſa , tu per nostro riparo tirare 
te il pie deftro indietro un paffo , l'accompagnerete con un 
mannritto , co'l quale ritornerete alla guardia di cui ſi ragiona . 
Voi potete appreſſo nell'andare innanzi col piede , urtarlo con 
un riuerfoſgualimbro.cr ferirlo d'una imbroccata per fianco , 
öuero andare con la ſpadain compagnia della cappa , in guardia 
d entrare , ſpingendogli la puntanel uolto : indi fubito ritor 

v 
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mare all'indietro'infieme con un mandritto tramarrone , co'l 
quale ui adattarete all'inſegnata guardia . Ma siegli ui uoleffe 
ferire di un riuerfo per gamba ; vi porete difendere con un ri 
uerſo ridoppio , paſando co'l pie dritto , wolgerli un riuerfo 
per tefta , ò ſpingerli la punta per faccia : ciò fatto ridurui 

alla guardia fopradetta.Et fe per uenturail nimico wi ſpinge : 
fed una imbroccata peril petto : ! ' urtarete co'l falfo della ſpa 

das paffando tosto co'l pie dritto innanzije in quel tempo li uol 
gerete d unriuerfo per coſcia , facendo che la cappa ui difenda il 
caposò uero la pararete col fil dritto della ſpada , ſpingendogli 
lapuntaperfianco . Voi potreſte fimilmente urtarla con la cap 
pa verſo le ſue parti manchezet volgerli per teſta un riuerfo fa 
prámano , facendo che'l pie.deftro fegua il ſiniſtro per di dietro : 
O perrvostro ſchermorvolgerete un mandritto sgualim 
bro , il quale ſi fermerà in cinghiale porta di ferro . Ma s'egli 
vitiraffe di una punta ſõttomano.s pafferete innanzi del pie 
-dritto , et la pararete coʻl fil dritto della ſpada in compagnia del 
la cappa , e in quel tempo liſpingerete la punta per il petto . La 
potete anco rurtare con la cappa , t ) volgerli un riuerfo al 
braccio della ſpadajòuero pararla con un riuerfo fgualimbro , 
paffando innanzi , &amp; darli di riuerfo per tefta o ſpingerli per 
faccia vnapunta ſopramano . Si puo in oltre nel paffare del pie 
de pararla coʻlfalfo , ſubitorvolgere il pugno all'ingiù , e ſpin 
gerli la punta nel volto : &amp; ciòfatto ritornare con laſpada.in 
cinghiale porta diferro , &amp; con la cappa a guardia di tefta . Et 
queſti ſono gli ſchermi , che potete fare in questa guardia . 
Hor udite quello che fa può far wella quinta guardia y la 
quale farà quella d'alicorno col pie dritto innanzi . Ef 
fendo voi fermo in quefta , y trouandoui con la cappa in هو 
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cinghiale porta di ferro , fe'lnimico vi voleſſe ferire dron 
mandritto per testa ; vei pafferete innanzi del pie manco , 
E vifchermirete con la cappa a guardia di tefta : ma fubito 
creſcerete del pie dritto , &amp; li ſpingerete un'imbroccata per il 
pettoso li uolgerete di mandritto per testa , o per gamba . Pote 
te appreffo wolgerli un mandritto peril nimicobraccio : ò vero 
parare con la pada accompagnata dalla cappa in dite 
ftaj e fubito ferirlo , di quel che piu ui tornerà commodo : il 
che fatto vi rimeterete alla guardia di ſopra nominata . Ma 
s'egli ui tiraſſe un mandritto per gamba ; tirerete il pie deſtro 
appreffo alfimiſtroset in queltempo li uolgerete un mandritto 
al braccia della ſpada , o li ſpingerete la punta per faccia gritor 
nando toſto alla guardia ſopradetta . Et fe pure egli ui riſpon 
deffe di riuerfo pertestazpotete paffare innanzi delpie manco , 
parare il detto colpo con la ſpada in guardia d'entrare , in 
compagnia della cappa , ſpingendogli la punta nel volto : overo 
nel paſſare innanzi del piede potèreparare con la cappa , dando 

gli in quel tempo d'un mandritto per gamba : ciò fatto wi al 
ſetterete nella guardia di cui ſi ragiona . Ma s'ei ui tiraffe di ri 
uerfo pergamba ritirarete il pie deftro all'indietro , cacciando 
gli nel medeſimo tempo una imbroccata per faccia ; e inconti 
nente ritornerete in guardia d alicorno.Horfe per caſo egli ui 
Spingeſſe per il petto d'una punta ſopramano z raccoglierete il 

pie ſiniſtro appreffo al deſtro @ con mezzo mandritto ſgua 
limbro la pararete : indi ſubito creſcerete del pie deftro.ch life 

garete d'un riuerfo per testazoli ſpingerete la punta per il pet 
to.Sipuo etiamdio paſſare del pie manco uerfo le fue parti drit 
test ' urtare la detta punta con la cappa , uolgendogli per teſta 
un riuerfo ſopramano : il che fatto andarete alla predetta guar 

dia . 



Dell'arte dello ſchermire . 52 
1 

1 

1 
1 

1 

1 
1 

1 

dia . Ma quando il nimico ui tiraffe d ' una ſtoccata per darui nėl 
petto , l'urtarete in fuori con la cappastırando il pie manco ap 
preffo al dritto : indi ſubito creſcerete innanzi del dritto , ſpin 
gendogli un'imbroccataper faccia , òuero li uolgerete un man 
dritto per gamba . Et conqueſto hauerò finito la dichiaratione 
delle cinque guardie difopra nomiaate . Lep . Non uolete ra 
gionare ancora della guardiad alicorro coʻl pie ſiniſtro innanzi ? 
Gio.Neragionerò per fodisfarui , ancorche non uiſia molta diffe 
renza tra l'una e l'altra . Dico dunque , che ritrouandosi con la 

Spada in detta guardia , et con la cappa in porta diferro alta , &amp; 
che Inimico ui tiraſse di mandritta per teſta , uoi con la cappa ui 
ſchermirete : indi fubito paſserere innanzi del pie deſtró , ſpinge 
dogli la punta per il petto : à vero nel paffare li volgerete d'un 
mandritto per gambaies ciò fatto ritornerete del pie dritta in 
dietro un paſſo inſieme con un riuerforidoppio , co'l quale ui fer 
merete in detta guardia . Mas'egli ui riſpondeffe dimandrit 
to per gamba .; paſſerete del pie dritta verſo le fue parti man 
aheje in tal tempo li ſpingerete un'imbroccataper il volto , òli 
darete d ' un riuerfo al braccio della ſpada , fiche'l pie manco fe 
gua il dritto per di dietro : il che fatto ritornerete nella guardia 
ſopradetta . Et ſe pure egli ui tiraffe di riwerſo.per teſta : pote 
teparare con la cappa , paffando toſto del pie deftro innanzit 
spingerli la punta per fianca ; ò volgerli un mandritta per te 
ftaso per gamba , &amp; fubito rimetterui nella predetta guardia . 
Ma ſeper caſo egliui voleſſe ferire di riuerfo pergambaztira 
rete il pie manco all'indietro e incontinente creſcerete innanzi 
del dritto , cacciandogli per faccia una punta ſopramano il che 
fatto ui ridurrete nella guardianominata di ſopra . Hor quan 
do il nimico ui tiraffe una imbroccata per il petto , potete urtar 

. 
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Va con la cappa verſo le ſue finiftre parti , et ) nel medeſimo tempo svolgerli per testadun riuerfo ſopramino , o fpingerli 
la punta per il uolto , facendo che'l pie deftroſpinga il finißroin 
nanzi . Potete anco paffaré del pie dritto , y pararla con un 
mandritto ſgualimbro , e in un medeſimo tempo fegarli d'un ri 
uerfo tondo è ſpingerli una punta riuerfa per il petto : er ciò 
fatto ritornare alla predetta guardia . Ma s'egli vi ſpingeffe 
dina ſtoccata per faccia ; l'urtarete in fuori con la cappa , e 
in tal tempo pafferete innanzi del pie deftro , ſpingendogli la 
punta per il uolta : duero li uolgerete d'un mandritto per gam 
ba : ilche fatto ritornerete nella guardia di cui fi ragiona . Et 
qui farò fine alla dichiaratione della fefta e ultima guardia , 

della quale inſieme con l'altre fopradette u'ho moſtrato la man 
niera che douete tenere nel difenderui dal nimico , tt ) nell of 

fendere lui , quando egli ui ruoteffe ferire ſi di taglio , come di 
punta , &amp; ſi da alto , come da bafo ritrouandoui con la ſpada accompagnata dalla cappa in qual fiuogliaguardia di ſopra no : 

minata . Ma perche ho ſempre ragionato de cotpi ſemplici , per 
piu facile intelligenza , uoglio hora alquanto ragionare de fir 
ti , inſieme con la uariatione delle guardie , acciò che meglio ne 
ueniate capace . Lep . Queltamu bí con la ſpada in coda lunga mi farà caro . 

Colpi fn . Gio . modo fi de strettaze con la rappa in cingbiale porta di ferro , contra il ni 
uono pa- mico , tu ch'egli ui fpingeſſe due punte riuerfe , l'una per fac 

cia co'l pie finištro innanzi ; tt ) L'altra per il petto co'l pie de 
Atro innanzi ; wi la prima coʻl falfo pararete ; &amp; come egli ſpin 
gerà la ſeconda : paſſerete fubito del pie'mànco'uerfo le ſue par 
ti dritte , e quella con la cappa indentro urtarete , uolgendo . 
gli tutto a un tempo per testa un riuerfo ſopramano , coʻl quale 
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uiridurrete in coda lunga alta . Hor se'lnimico siſpingeffe una 
Stoccata per faccia , per darui d'un mandritto per gamba ; ca 
me egli ſpingerà la punta ; uoi con la cappa da quella ui fcher 
mirete : ma nel uolgerui il mandritto tirarete il pie manco all'in 
dietro , ferendogli la nimica mano di mezzo mandritto , co'l qual 
ui fermarete in porta di ferro strettare con la cappa in coda luše 

ga alta.Et s'eglipure fingeſſe diſpingerui per il volto una pura 
tariuerfa per darui poi d'un riuerfo pergamba , alla finta non 

ui mouerete : ma come egli volgelſe il riuerfo , voi ſubito ti 
rarete'il pie destro indietro un paſo , uolgendogli in quel tem 
po un dritto tramazzone al braccio della ſpada , col quale an 
darete in cinghiale porta di ferro , tt ) con la cappa aguardia di 
tefta . Ma se'l nimico faceffe uiſta di darui per testa d'un drit 
to tramazzone ; voi alzarete laſpada a guardia ditesta , 
s'egli nel ' alzare vi ſpingeſſe una imbroccata per fianco ; voi li 
urtarete con la cappa , e nel medeſimo tempo li svolgerete per 
testa un riuerfo ſopramano , facendo che'l pie destro ſegna il fi 
nistro per di dietro : tt ) ciò fatto con una mezza uolta dipugna 
all'insùreſterete.con la ſpada in guardia d'alicorno coʻl pie man 
co innanzi , &amp; º con la cappa in porta di ferro alta . Hor s'egli ui 
riſpondeffe dalle parti di ſopra d'un mandritto ſgualimbro ; 
quello con la cappa ſchermirete e incontinente pafferete del de 
Stropiede innanzis maintal paſſaggio li cacciarete per il petto 
una punta ſopramano , accompagnata da un riuerfo ridoppiò , 
co'l quale ui fermerete in guardia d'alicorno coʻl pie dritto in 
nanzi , con la.cappa in cinghiale porta di ferro . Et fe pure il 
inimico ui tiraffe di una punta perfaccia , ò d'un mandritto tome 
do per teftazuoi paſſerete del pie manco innanzije : con la cappa 

quello urtarete : ma nel medeſimo tempo li volgerete un mazi 
dritto 
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dritto per gamba ; &amp; per vostro ſchermo tornerete il pie maž 
co indietro un paffo , accompagnato da un riuerfo tramazzone : 
il quale ritornerà in coda lunga stretta.Vipotrei di queſta guar 
dia e dell'altre inſieme dire molti altri ſchermi : ma per ue 
nire alla brevità : per hora laſceremo il ragionare ſopra ciò ; eljen 

do che fino a qui ui hò ragionato del difenderui dal nimico , e 
dell offender lui : ma hora voglio ragionarui del modo di prouo 
carlo ,. ferirlo ancora inſieme con la maniera dello ſchermrin 
dalle dette prouocationi , quando egli contra dirvoi le - volesſe 
fare : acciò che uene poffiaté ſeruire per le occaſioni , che ui poteſſe 
ro occorrere . Lep . Queſta vostra amoreuolezza è tale che 
mi ùi obliga in eterno . Gio . Laſciamo questo da parte , &amp; le 

care &amp; fe . guiamo il nostro ragionamento : nel quale hauete a ſapere , che tire il ni- ritrouandoui con le ſpade in coda lunga ſtretta , &amp; con le cappe 
in cinghiale porta di ferro , &amp; uolendo uoi effiril primo a prouo 

prouoca care il nimico ; potete paſſare innanzi del pie manco , e ſpingerli 
guardia di per faccia una punta riuerfa : ma ſe per caſoegli alzaffe la ſpada 
gafiretta . per ſchermirſi , voi ſubito nell'alzare guidarete innanzi il pie 

deftro , &amp; con la cappa all'insù in quella urtarete , @ nel mede 
fimo tempo li ſpingerete per il petto una punta riuerfa , è vero 
li ſegarete d'un riuerfo per garnba . Potete anconel creſcere del 

pie destro ; far vista di darli d'un mandritto per tefta : ma però 
li volgerete d'un riuerſo per coſcia . Similmente potete paffare 
innanzi del pie manco , et prouocarlo con un dritto tramazzone 
per la man della ſpada : co'l quale ui fermerete in cinghiale por 
ta di ferro &amp; con la cappa à guardia di testa . Lo prouocarete 
ancora ſe gli tirarete ò punte , ô mezzi riuerſi nel pugno della 

cappa . Si puo in oltre far cenno di ſpingerli -vna ftoccata per 
il volto tralaſpada y la fua cappa : &amp; fe per forte egli ſi mo 

mico , e 
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weffe con la ſpada per difenderla ; rvos ſubito pafferete innan 
zidel pie ſiniſtro , e in tal paſſaggio ' li cacciarete la cappa nel de 

jtro braccio , &amp; nel medeſimo tempo li volgerete per tefta un 
riuerfo ſopramano , ò li ſpingerete per fianco , una punta riuer , 

fa . Appreſo , nel páffare del pie manco voi potete gittarli la 
cappa nel volto tenendo però ferma nel pugno quella prima 
parte della cappa che pigliaſte in mano e in tal gittamento dar 
li d un mandritto per gamba , ò di una ſtoccata per il petto.com 
fubito rimbracciare la detta cappa . Ma quando egli vrtaffels 
detta punta con la cappa ; -voitosto tirarete il pie dritto indie 
tro un paſſo , inſieme con un dritto tramazzone : il quale cale 
rà in cinghiale porta di ferro , &amp; con la cappa andarete alla di 
feſa dellatesta . Et queſte fono le prouocationi , e le offenfioni , 
che far ſi poſſono in coda lunga ſiretta : hor udite i ſuoi contra 
rij . Lep . Auanti che cominciate , vorrei che prima mi dice 
ſte , fe altri modi ui ſono da gittare la cappa ' , e imbracciarla an 

cora ? Gio . Due altri modiui ſono da imbracciarla : L'uno è , me sim 
che hauendo rvoila cappa àtorno ; la farete cadere gis dalla braccia . 
ſpalla deſtra urtandola co'l braccio all indietro , &amp; nel medeſi 
mo tempo cacciarete il dito groſſo della manca mano , nell'altra . 
parte della cappa che farà ſoprala ſinistra ſpalla , facendo che'l 
dritto del dito groffo ftia volto all'insi : y con la ſpada ui po 
nerete in porta di ferro . et queſto è un modo da feruirfene per 
gittarla al nimico ſenza imbracciarla : ilquale è che eſſendo uoi 
fermo nella detta guardia .; Os chëlnimico vitiraffe , ò di ta . 
gliosò di punta ; Urtarete il colpo coʻl fil dritto della pada uer 
Jo le fue parti manche : ma tutto a un tempo pafferete innanzi 
del pie finiftro ; gittandogli per ſopra la vostra ſpalla lacappa 
nella faccia , tenendola però ftretta nel pugno e intal gitta 
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mento li ſpingerete un'imbroccata per il petto , ò gli darete d'un 
mandritto per le gambe : ciò fatto uolendola rimbracciare , 
volgerete la manca mano per di fuori , raccogliendola ſopra il 
braccio , co con effa ui ponerete in cinghiale porta di ferro , co 
con la ſpada in coda lunga ſtretta.L'altro è che hauendo pur la 
cappa attorno s uoi pigliarete con la manca mano quella parte 
che pende a baſſo dalle nostre parti finiftre , quafi appreffo la 
punta : c * con l'altra mano pigliarete quell'altra parte pur 
da baſſo di eſſa cappa , volgendola per di dietro , &amp; raddoppian . 
dola ſoprail ſiniſtro braccio , tenendo però amendue le punte . 
con la manca mano . Poi con la man.deftrapigliarete tutta quel 
la parte della detta cappa , che auanzerà di ſotto , Go la volge 
rete per di dentro ſopra il bracciozrafſettandola con bella gra 
tia : ilche fatto ui ponerete con eſſa in porta di ferro , e con la 

ſpada in coda lunga alta . Et volendo poi feruirui di effa per 
gittarla al nimico ; tirarete il pie manco indietro un paſſo , ey 
nel medeſimo tempo diftenderete il braccio all'indietro , facen 
do una volta di pugno : per ilqual volgimento ritornerete , a . 
baffo quell'ultima parte , che rvolgeſte ſopra il braccio : y que 
sto ſi fa acciò che habbiate la cappa piu libera da poterla gitta 
re , tenendo però ferma in mano.quella prima parte , che pighia 
fte . et gittandola ; la gittarete coʻl braccio aperto : che ciò fa 
cendo verrete inaggiormente a coprire il nimico . Lep . Hor 
ch'io hòinteſo i modi c'hò datenere nell'imbracciare la cappa , 
og gittarla ancora ; ſeguite il ragionare de contrari delle for 
pradette prouocationi . Gio . I contrarij fono questi . Come 
egli ſpingerà la punta co’lpie ſinistro innanzi ; voi quella co'l 
fil dritto pararete : 0.come egli alzale la cappa per ſpingere , 
Faltra , woi ſubito andando coʻl pie manco verſo le fue parti fi 

niſtre 
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miftrė , l'urtarete con la cappa , t ) nel medeſimo tempo li uolgen 
rete per teſta un riuerfo lopramano . Ma s'egli doppo c'hauerà 

Spintala predetta punta ui uoleſſe ferire del riuerſo per gam 
bagin difeſa della punta coʻlfalſő , l'urtarete ; manel volgere . del 
riuerſo , tirarete il pie destro di dietro al finiftro , dandogli in 
quel tempo d'un riuerfo ſgualimbro al braccio della ſpada . Ma 
quando egli fingeffe il mandritto per darui d ' un riuerfo per te . 
Sta ; uoi ſenza paſſeggiamento li ferirete con mezzo mandrit 
to la man della ſpada , &amp; per ſchermo del riuerfo andarete con . 
la ſpada in guardia d'entrare , ſpingendogli la punta nel uolto . 
Hör come eglipafferà co'l pie manco , &amp; uolgerà il tramazzo 
ne ; ivoi ſubito andarete con la ſpada in porta di ferro . ad affa 
curarui . Ma s'egli ui tiraffe delle punte per il pugno della cap 

pa : dlzarete alquanto il braccio ſiniſtro all'insù , ualgendo la 
perſona di dietro alle noſtre parti destre , ferendogli in tal tem 
podimezzo mandritto la nimica mano . Quando poi egli ſpin 
gefſe la punta fra la noftraſpada , &amp; lacappa ; voi quella col . 
fil dritto all'ingiù urtarete . Manel paſſare ch'egli farà del pie : 
manco per ferrarui con la cappa , ò per gittaruela nel wolto , voi 
tosto tirarete il pie dritto indietro un paſſosſegandogli in quel 
tempo di riuerfo per gamba , facendo che la cappa ui afficuri il ca 
po : et queſti ſono i contrarij . Hor . notate la ſeconda maniera di : 
prouocare il nimico , effendo amendue con le ſpade in coda lunga , 
alta , et con le cappe in porta di ferro.alta ; uoi potete paſſare in 
nāzi del pie deſtro , et prouocarlo con un falſo , et mandritto , coʻl 
quale ui fečmérete in porta di ferrojet con la cappa in codalun 
gaalta . Potete ancora dopoche del predettapiede hauerete paſ 
Jato fingerli per faccia una puntain falfo per fopra la fua cappa : 
et fubito uolgerli uni mandritto per gamba òuero ſpingerli una 

punta 
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purta riuerſa ſeguitata da un riuerſo per gamba coʻl quale an 
darete in coda lungafiretta , et con la cappa in cinghiale porta di 
ferro , et con queſte prouocationi egli farà forzato à riſpõderui . 
Lep . Ma quando egli non riſpondeffe ? Gio . Ritornerete di 
nouo a prouocarlo , è vero aſtringerlo come ui diffa , che ciò 
facendo conuerrà , ò tirare , ò ritirarſi indietro . Marvoglio 
dirui i contrarij alle ſopradette prouocationi di coda lunga al 
ta : iquali fono , che quando il nimico paſſerà innanzi coʻl pie . 
deftro farà falfo , mandritto contra la voſtraſpada ; uoi 
mouendo il pie manco per trauerfo andarete con la ſpada in cin 
ghiale porta di ferro , &amp; con la cappa alla difeſa della teſta.Ma 
quando egli fingeffe la punta in falfo per darui dėl mandritto 

pergamba ; alzarete la cappa in difeſa della punta . Manel vol 
gere il mandritto , voipaſſerete innanzi del pie deftro , e in tal 
tempo accompagnerete laſpada con la cappa , &amp; coʻl fallo della 
ſoleuarete il detto colpo.ſegandogli ſubito un riuerfo per coſcia . 
Manello ſpingere la puntariuerſazuoi con la cappa quella urta 
rete , neluolgerui del riuerfo pergamba , fübito gittarete il 
pie manco di dietro al dritto , tt ) in quel tempo li rvolgerete un 
riuerſoſgualimbro al braccio della ſpada : &amp; questi ſono i ſuoi 
contrarij . Hor ſeguendo le prouocationi di porta di ferroſtret 
ta , dico ; Che ritrouandoui con le ſpade in detta guardia , con 
le cappe in coda lunga alta ; voi potete volgerli un dritto tra 
mazzone ſoprala fuaſpada : indi ſubito paffare innanzi del pie 
mancose ſpingerli per faccia unafunta riuerſa , ſeguitata da un 
riuerfo per gambarò uero dopo c'hauereteſpintaladettapunta ; 

potete creſcere innanzi del pie deftro , et conuna mezza uolta di 
pugno ſpingerli una imbroccata per fianco . Potete ancora ſpin 
gere la punta riuerſa co'l pie dritto innanzi , e incontinente far 

finta 
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finta di darli per testa d'un mandritto tondo , nondimeno li 
volgerete diriuerfo per gambazalzando in quel tempo la cappa 
alla difeſa della testa : vero come hauerete ſpinta la detta pun 
ta ; paſſerete innanzi del pie manco , cacciandogli la cappa nel de 
ftro braccio , &amp; in quell'inſtante li svolgerete per teſta un river 
lo ſgualimbro , co'l quale ui fermerete in coda lunga alta , e con 
la cappa a porta di ferro alta.Oltra di ciò potete far viſta di mo 
uerui dipaffo . tutto a un tempo andare colforte della vo 
Straſpada accompagnati dalla cappa , fopra quella del nimico , e 
ſpingerli la punta nel petto : queſti ſono i modi di prouocare 
il nimico , &amp; ferirlo ancora , efſendo amendue in porta di ferro 
ſtretta.I contrarij fono : che come il nimico uolgerà il tramazza 
ne , non farete moffa : ma nello ſpingere la punta , voi quella cal 
falſo urtarete : tt poi nel volgere che egli faceffe il riuerfostra 
rete il pie destro di dietro al finiftro , dandogli in quel tempo 
d'un riuerſonel nimico braccio . Ma s'egli dopo c'haueràſpinta 
lapredetta punta , volgelſe il pugno per ferirui con l'imbrocta 
ta ; voi quella coʻl fil dritto della ſpada pararete , cacciandogli 
fubito la punta per il petto . Et pure quando egli ſpingeffe la pun 
taco'l pie dritto innanzi , andarete con la ſpadain guardia d'en 
trare , ſpingendogli tutto a un tempo la punta nel uolto . Et fe 

per caſo egli volgeſſe il mandritto ; voi ſubito alzarete la ſpa 
daa guardia di faccia . Ma nel volgere il riuerfo per gam 

bia ; con un riuerfo ridoppio da quello ui fchermirete , do con 
una uolta di mano all'insù li fegarete di mandritto per coſcia . 

Quando poi eglipartafle dopòc'hauerà ſpinto , la punta del pie 
manco per ferrarui con la cappa il deſtro braccio allo ſpingere 
della punta , con la spada l ' urtarete : ma come egli paſſerà per 
Jetrarui , voi fubito tiràrete il pie deftro all'indietro uolgen 

do in 
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do in quel tempo un mandritto tramazzone ; il quale calerà in 
- cinghiale porta di ferro , con la cappa andarete alla difeſa 
della testa : et questi ſono i ſuoi contrarij . Hor aſcoltate le pro uocationi di cinghiale porta di ferro : nella quale guardia eſ en 
do amendue con le ſpade fermi ineffat ) con le cappe in guar 
dia di teſta ; uoi potete paffare innanzi del pie.destro , e spin 
gerli per faccia una puntariuerſa accompagnata da un riuer 
Soper gamba , ò uero ſpinto c'hauerete la detta púnta , li - vok 

gerete per teſta un mandritto tondo , o uero nel ſpingere la pre 
detta punta , &amp; ch'egli alzaffe la ſpada per difenderſi ; uoiſin 
bito potete paffare co'l pie ſiniſtro uerfo le fue deſtre parti , e po 
nere la cappa ſotto la ſua dritta mano : matutto a un tempo uol 

gerli un mandritto per le gambe , facendo che'l pie deftro fegua 
-il ſiniſtro per di dietro . Voi potete oltra di questo ſpingere due 
punte riuerſe : l'una per faccia coʻl pie dritto innanzi , paffando 
tosto coʻl månco verſo le fue deſtre parti , impedendogli con la 
scappail braccio della ſpada : et in tal tempo tirarete il pugno al 
quanto a uoi , tt ) gli ſpingerete l'altra nel petto : et queste so 
no le prouocationi , er offenſioni di cinghiale porta di ferro . 
Hor ſeguirò il dirui i ſuoi contrarij : iquali ſaranno ; Che come 
il nimico ſpingerà la punta coʻl pie dritto innanzi ; uoi quella 

-co'l fil dritto ſchifarete : manel volgere del riuerfo per gamba ; 
- tirarete il pie finistro di dietro al deſtro ; nel medeſimo tem 
po li darete d'un mandritto al braccio della ſpada . Ma ſpingers 
do eglila punta per darui del mandritto per tefta ; uoi quella 
coʻl falſo urtarete : manel uolgerui il mandritto sfubito palfa 

rete innanzi del pie deftro , &amp; con la cappa da quello ui ſcher 
mirete , dandogli in quell'inftante d un mañdritto per gamba . 
Et pur s'egli ſpingeſſe lapunta coʻl pie dritto innanzis uoipaf 

fando 
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fando coʻl pie deftro , la ripararete coʻlfalfo della ſpada : manel 
pallare ch'egli farà dell'altro piede per urtarui con la cappa nel 
deſtro braccio ; voi ſubito tirarete il pie dritto dietro al man 
co , volgendogli tutto a un tempo un riuerfo per testa . Ma 
quando egli ſpingerà le due punte riuerſe , l'vna paffando coʻl 
pie dritto innanzi , l'altra coʻlmanco ; nello ſpingere ch'egli farà 
la prima voi pafferete innanzi del pie deftro , tt ) col falso 
della ſpada la ribatterete . Ma nello ſpingere la ſeconda a cre 
ſcerete innanzi co'l marco piede , e con la cappa in quella ur 
tarate , ma nel medeſimo tempo li rvolgerete per teſta un ri 
uerfo Sopramano : &amp; queſti ſono i ſuoi contrarij , Hor venen 
do alle prouocationi della guardia d'alicorno co'l pie deftro in 
nanzi , dico ; Che ritrouandoui con le ſpade nella detta guardia , 
ere con le cappe in cinghiale porta di ferro alta y voi potete 
ſpingerli una imbroccata al braccio della cappa , ò volgerli un 
mandritto pur nel medemo braccio , coʻl quale ui fermerete in 
porta di ferro , et con la cappa a guardia di testa . Potete an 
cora far finta di ſpingerli la punta , et nondimeno rvolgerli 
d'un riuerfo al pugno della cappa , il quale ſi fermarà in coda 
lunga ſtrettant con la cappa in cinghiale porta di ferro.f.com 
trarij fono : come egli ſpingerà l'imbroccata ; tirare il pie drit 
to indietro un paſo , dandogli in quel tempo d'un mandritto 
Igualimbro nella nimica mano . Ma s'egli uolgeſſe il mandrit 
to ; voi pafferete innanzi del pie manco , &amp; con la cappa ui ſcher 
mireteztirandogli in queltempo d'un mandritto per gamba . Et 
fe pur egli fingelſe di ſpingere l'imbroccata ; alla finta non ui 
mouerete : ma come egli volgerà il riuerfo , tirarete il pie de 
ftro appreſſo al ſiniſtro.chinando la perſona alquanto indietro , 
&amp; laſciando ire il colpo uano.indi ſubito li ſpingerete una im 

P broccata 
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broccata per il petto : &amp; queſti ſono i ſuoi contrari.Hor nota 
té le prouocationi dell'ultima guardia , che farà quella d'alicor 
no col pie ſinistro innanzi : nella quale efſendo amendue fermi 
in effa , &amp; con le cappe in porta di ferro alta ' ; uoi per eſſere il 
prowocatore ; potete fingerli unaimbroccata per faccia per di . 

fuori dalla ſua cappa , paſſando del pie deftro uerſo le fue man 
che parti , jubito nolgerli un mandritto per gamba : co'l qua le ui fermerete in porta di ferro , con la cappa alla difeſadel 
la testa . Il contrario fia : come egli paſſerà fingendo l'imbrocca 
ta per darui del mandritto pergamba ; voi tosto pafferete del 

pie le fue finiftre parti ; un mandritto 
al braccio della ſpada : il quale calerà in porta larga , fa cendo che la cappa ui difenda il capo : &amp; qui faccio fine per ef 
fere l’hora tarda , et perche mi pare che di queſto habbiamo trat 
tato affai . Lep . In ogni parte da uoi reſto ſodisfatto , infini 
tamente ui ringratio . Resta ſolo piacendoui che domani ci ri 
trouiamo qui per ragionare della giostra , come da noi mi fu pro meſſo : accioche come del reſto , coji di queſto ancora uenga adem 
pito il deſiderio mio . Gio . Cofi apunto faremo , y farò ogni 
mio potere per compiacerui . 

rouse 
di 

.. Jl fine del Primo Libro 
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DE ' DIALOGHI 

1 

Di Meſſer Giouanni dall Agocchie Bologneſe : 
Douc fragiona dell'arte della gioſtra . 

INTERLOC VTOR I. 

M. Giovanni dall ' Agocchie : M : Lepido Ranieri . 

O non entro mai M. Lepido in queſto giardino , 
ch'io non mirallegri , tanto mi diletta questa IS 

7 eletto queſto luogo per li noſtri ragionamenti ; 
perche non poteuate eleggere , ne il piu bello , 

ne il piu commodo , ne doue io parlaffi piu uolentieri di queſto . 
Lep . Vedete ; ch'io fono ſtato auueduto , &amp; del voſtro piace 
reget del diletto , et utile ch'io prendo de vostri ragionamen 
ti , hauendo eletto luogo conueniente all'unio , y all altro . Se 
diamoci dunque à luoghi noftri , t ) cominciate à ragionare del 
correre la lancia , ch'io u'attendo , con ſperanzache m'habbiate 
e compiacere coſi di questa , come dell'armi fatto m’hauete . 
Gio . Farò ogni mio potere , per ridurmi a memoria tutte le of 
ſeruationi , et gli auuertimenti , che ſi debbono uſare nell arte del 
la giostra : accioche ueniate da me piu ch'io pola fodisfatto . Do. 
mandatemi pur noi a piacer nostro interrompetemi ad 
ogni uostra voglia , ch'io ui riſponderò ſempre con lieto animo . 
Lep.Poi che rimettete in me il domandaruis vorrei c'hora mi di 
dichiarafte la cagione , perche l'anello non erapofto con ragione ? 

P е и Gio . 
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. 

Gio . Non vedeſte uoi come erabaſſo ? tt ) pofto quaſi nel mezzo 
della carriera ? Lep . Lo vidi : anziio mi penſaua , che cofifter 
ſebene : perche in molti altri luoghi l'ho ueduto ponere di quel 
la maniera . Gio . Ve lo credo : ma quei tali , che coſi lo poneua 
no ; non haueano ſcientia di gioſtra : perche ſe eſſi l'haueſſero 
hauutalhauerebbon poſto con ragione Lep . A ponerlo con 

Anello ragione , come vorrebbe eſſer pofto ? Gio . Fuori della carrie 
Are come ra almen tre piedi di miſura verſo le parti manche di quello dene eller che corre : perche ſi come nel gioſtrare all'incontro , ſempre 

l'auuerfario viene dalle parti manche del Caualiero , coſi anco 
ra dalle isteſe parti ſi debbe ponere fanello , a volere che fia 
posto con ragione . Quanto poi all'altezza , vorrebbe eſſeral 
to da terra ſei piedi pur di miſura , per eſſer coſa piu ragioneuo 
le , &amp; dipiu bellezza l'aſſuefarſi a correre la lancia alta , che 
baffa : perche uenendo poi a correre all'incontro , fi alla lizza , 
come a campo aperto ; egli potrà piu ficuramente , &amp; con mag 
gior facilità colpire nel capo , per eſſere questo il piu notabile col 

po che ſi faccia . Lep . Hointeſo : ma ditemi perche cagion , fu 
ritrouato il correre coſi nell'anello ? Gio . Fu ritrouato , sì per 
dare fpaffo , e inanimire i giouani , come ancora per dare prin 
cipio a imparare di correre la lancia , per effer questo il piu faci 
le modo che ſi ruſi . Lep . Anzia me pare difficile il dare in 
quello anello . Gio . E vero , che è difficile : ma non conſiste 
tanto nel dare nell'anello , quanto fa in vedere in Caualie 
To portar ben la lancia , tt ) correrla con ragione . Lep . Il corre 

Correr la re la lancia con ragione in che conſiste ? Gio . In ſei capi princi 
fagione in pali . Il primo in ſapere ſtare ben a cauallo . Il fécondo in tene 
the confic re , portare la lancia sù la coſcia . Il terzo in faperla leuare 

della coſcia . Il quarto in ponerla sù la resta . Il quinto in ſaperla 
ab 

 د.
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abbaſſare . Il ſeſto &amp; ultimo in ſaperla recuperare . Lep . Vor 
reiper mia fodisfattione , che meglio mi dichiaraſte queſti capi : 
acciò ch'io poſſa con maggior facilità uenire in cognitione di que 
ſf arte ancora . Gio.Ve gli dichiarerò volentieri : &amp; incomin 

ciando dal primo , dico ; Che per eſſere il caualcare arte apparte 
nente a Caualerizzi , non mi eſtenderò molto ſopra ciò . Solo ui 
darò tre auuertimenti neceſſari : de ' quali il primo è ; che nello 
ftare a cauallo il Caualiero nö debbeſtare molto a ſedere : perehe 
oltra il diſcommodo , che ne riceue nel correre la lancia , fa brut 
to vedere . Lep.Volete forſe che egli Stia dritto sù le ſtaffe ? ' 
Gio . Non dico queſto : ma voglio inferire ch'egli ſi potrà fa 
re accommodare il federe della fella in maniera , che uenga afta 
re alquanto piu dritto del ſolito : che cio facendo , farà piu 
vago a cauallo , ancora farà piu commodo , &amp; piu ficu 
ro nel correre la lancia , eo maffimamente correndo all'incon 
tro . Il ſecondo auuertimento è , che nel principiare la car 
riera , eſſo non dia de gli ſperoni al cauallo furioſamente : ma 
lo inuij pian piano , accioche vada piu volentieri alla car 
riera : &amp; li fa ancora perche mouendoſi il cauallo con grande 
impeto ; facilmente può fare perdere la lancia , come molte uolte 
s'è veduto . Ilterzo &amp; vltimo eſſendo in carriera , non bat 
terlo molto con lo ſperone manco : perche il cauallo non habbia 
cagione di fuggire la lizza : perche ſe ne ritrouano di quelli , che 
pur troppo volentieri la fuggono , fi per il timor del colpo , co 
me ancora per ſentire la battuta dell'altro cauallo , che incontra 
gli viene : &amp; per questa cagion fù trouato il ponergli la fona 
gliera , acciò che non ſentiſſe la battuta dell'altro , Lep . Hor 
ch'io ho inteſo queſti auuertimenti ; ſeguite diragionare degli 
altri capi . Gio . Nel ſecondo caporvi ſono tre modi da tenere 

&amp; 
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&amp; portare la lancia sù la coſcia , cioèfra la coſcia o la fella . Il 
primo è , tenerla piegata alquanto in fuori verſo le ſue parti 
deſtre . Fl ſecondo è , farla pendere alquanto verſo le parti fi 
niftre . Jlterzo y vltimo è , tenere la lancia che non penda , ne 
di quà , ne di là : ma che ſtia fermanel mezzo . Lep . Perche ca 
gion uolete coſi , che ſi tenga la lancia fra la coſcia &amp; la ſella ? 
Gio . Perche eßendo il gioſtrante armato , l'arneſe uerrebbe a 
impedire che'l calcio della lancia non ſe gli potrebbe fermare ſo 
pra fe non difficilmente : per queſto riſpetto è di neceffitá te 
nerla nel modo ſopradetto . Lep . Buona ragione : ma ditemi di 
que titre modi di tenere , et portare la lancia sù la coſcia , qual è 
il piu bello ? Gio . Tenerla &amp; portarla ferma nel mezzo ; per 

che oltra che ſi viene a fuggire gli eſtremi ; fa ancora piubel ue 
dere , facendo però che la punta della lancia non ſia ne troppo al 
ta , ne troppo baffa , maragioneuolmente : &amp; fimilmente biſo 
gna tenere il gomito del braccio deſtro in maniera , che non guar 
di ne troppo in sù , ne troppo in giù : ma vole ſtare con bella gra 
tia . Lep . Pur quando la lancia haueſſe apendere a un de due 
lati ; doue ſarebbe meglio che pendeſfe ? Gio . Verſo le parti 
manche ; ma non molto : perche ſi ſono ueduti di quelli , che per 
moſtrare brauura ; la portauano tanto alla trauerfa , che faceano 
ridere chi li miraua : ma il farla pendere uerſo le parti dritte , 
non lodo a modo alcuno : anzi la biaſimo infinitamente : perche 
oltre che fa bruttifimo vedere ; uipoloro naſcere ' nel leuarla 
della coſcia , &amp; ponerla in reſta , molti errori : mane gli altri due 
non ui è queſto pericolo . Lep . Dache viene , che molti caggio 
no in queſto errore ? Gio . Perche eſſi non hanno ragione di 
gioftra . Ma per ſeguire il ragionare del terzo capo , dico s Che nello ancora ſono tre modi di leuare la lanci apo , dico sche . L'er 

 

no 
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no è , nel leuarla d'effa elſendo in carriera , ſubito ponerla in 
reſta . L'altro è mentre che egli ſi pone in carriera , leuarla , 
tenerla dipolſo fuori della coſcia , coʻl braccio diſteſo all'ingiù . 
Jl terzo &amp; vltimo è che come è inuiato alla carriera , la leui 
della coſcia alquanto in sù , tenendola pur di polfo : mail brac 
cio debbe stare un poco piegato , facendo che la punta della lan 
cia guardi l'auuerfario : tt ſopra tutto deue auuertire di non 
piegarſi adoffo alla lancia : perche fa troppo brutto vedere : 
questi ſono i modi c’hoggi di s'uſano . Lep . Di questi mo 
di qual tenete il migliore ? Gio . Tutti tre ſon buoni : ma però 
io tengol'ultimo per il meglio , &amp; piu ficuro : perche tenendo il 
gioſtrante il braccio alquanto piegato : uiene à ſoſtenere la lan 
cia piu facilmente : oltra che al porla in reſta c'è maggiore ſicu 
rezza , per effer'il pugno piu vicino a eſſa : tt ) di più tenendo 
la &amp; portandola di pollo , e a uſo di guerra , effendo che tutte 
le coſe , come più s'accoſtano al veriſimile , ſono piu bellezet piu 
lodeuoli . Lep . Coſi è , ma ditemi , perche cagion non s'uſa 
quaſi piu il portare la lància nella borſetta ? Gio . Perche le 
lancie , che ſi fanno hoggi dì , ſono piu ſottili , piu agili ; Or gli 
arcioni dinanzi delle ſelle fon piu piccoli : &amp; lo fanno ancora per 
fuggire due errori , iquali potrebbono naſcere nel correre , fete 
neſſero la lancianella borſetta : de quali l'uno è , che nel corre 
régla lancia andarebbe tremando : l'altro è , ch'effa fi potrebbe 
rompere , eſſendo in carriera , come s'è veduto molte volte in 
quelli , c'hanno voluto correre delle lance ſottili , tenendole nel 
labofetta . Lep.Perche cagion dunque , für trouato il portare la 
lancia nella borſetta ? Gio . Perche le lance ; che all'hora s'uſa- Lácia per 
vano , erano tanto grollett ) grauische malageuolmente ſi pote taua nella 
uano portare di pollo : O ancoragli arcioni dinanzi delle ſelle fi 

ufaur 
borſetta . 
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Lanciz in 

ufauano tanto larghi , che impediuano il tenerla , &amp; portarla süs 
la coſcia con ragione : &amp; per queſto riſpetto trouarono labor- , 

ſettá . Lep . Da che uiene che non s'uſano piu le lance coſi gros 
ſe ? Gio . Perche non ſi curano altrimenti di gittarſi l'un lal 

tro da cauallo , come all hora faceuano , per eſſer ueramente coſa 
piu tosto di diſpiacere , che di piacere : ma hoggi di iCaualieri 
cercano ſolo di portare ben la lancia , &amp; romperla con giudi 
tio : perche in uero nel fare da burla ; ſempre ſi debbono fuggi 
re gli eſtremi . Lep.Comprendo che è coſi , come uoi dite : però 

quáti mo- ſeguite il quarto capo . Gio . Notate dunque , che ancora vi 
di for pose ſono tre modi da ponere la lancia in reſta . Il primo è , nel prin 

cipiare la carriera . Il ſecondo è , quando è inuiato il cauallo . Il 
terzo è , quando s’auicina al ſuo auuerfario . Lep . Di questi 
tre modi , qual tenete voi il meglio e il piu ſicuro ? Gio . Il fe 
condo , cioè , quando è inuiata la carriera . Laragione è , che vo 
lendo ponere la lancia in resta nel principiare la carriera ; è for 
za ch'ella vada crollando in sù , e in giù : ilche fàbruttiſſimo ue 
dere , &amp; questo naſce alcune volte , non dal Caualiero , ma dal 
cauallo.ilquale nel partirſi , lo diſcommoda , in maniera che egli 
non puo tenere ferma la lancia : e nel volerla poi arrestare , quan 
do è appreſſo all auuerfario ; chi non ha gran prattica , facilmen 
te può darli della lancia sù la testa , ò paffarlo ſenza colpire , ò ue 
ronell'abbaſſarla con ſi gran prestezka , può battere la lancia 
si la lizza , come piu volte ſe n'è ueduta l'eſperientia : ma a po 
nerla in resta , quando è auuiata la carriera , fi vengono a fug 
gire queſti pericoli : coſi ancora il portare la lancia alquanto in 
resta ferma , &amp; conbuon giuditio ; fa un belliffimo vedere : cs 
per queſte ragioni io tengo che'l ponere la lancia in refta , quan 
' do è inuiata la carriera ; ſia meglio piu ficuro : ma ſopra tut 

to nel 
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to nell ' arrestare la lancia , biſogna porgere innanzi il pugno , wol 
gendo in quel tempo la mano indentro ; in modo , che gli ultimi 
nodi delle dita uengano a guardare all'insù : che ciò facendo.fi 
viene piu ficuramente , t ) con maggiore facilità a ponere la lan 
cia in reſta . Lep . Volete poi , che ſubito ſi tiri la grappella pref 
fo alla resta ? Gio . Questo nò : perchè ſi potrebbe diſconcer 
tare la lancia : nondimeno quando pur il Caualiero per ſuaſo 
disfattione uoleſſe tirare la grappella preſſo alla reſtazè affai me 
glio or piu ficuro , tiraruela a poco a poco , mentre che è in carrie 
ra : ma notate il quinto capo . Lep.Fermateui di gratia , che vo 
glio prima che mi chiariate d'un dubbio , il quale è , Che molti di 
cono che non ſi debbe tenere Stretto il pugno , quando sºhala 
lancia in reſta : anzi dicono che a tenere la mano aperta , è affai 
meglio . Gio . Anziètutto il contrario : perche nel colpire che 
fi fà , la grappella ua ad urtare nella reſta , et trouando la mano 

aperta , l'urto la uiene a fare ſcorrere insù , oue è forza , che ur 
ti nella groffezza della lancia : la quale è ſopra la impugnatura : 
e per questo riſpetto molti s'hanno guastato la mano : ma te 
nendola alquanto stretta , non v'è queſto pericolo . Et dipiu il 
tenerla nel detto modo cauſa , che urtandoſi le lance inſieme ; 
quella dell'auuerſario ( tenendo però eſo la mano aperta ) facil 
mente non colpiſce : ma l'altra piu ſicuramente può colpire : 
queste ſono le ragioni , per le quali è affai meglio , &amp; piu ficu 
ro il tenere la mano , come di ſopra hò detto . Lep.Hò inteſo . 
Seguite pure a ragionare del quinto capo . Gio . Nel quinto ca Lancia in 

poui fono tre modi d'abbaſſare la lancia : l’uno è , ſubito ch'ella di G abbar 
fi pone in restagabbaſsarla : l'altro è , nel principiare della car 

riera tenerla alta , &amp; quando ſi comincia auuicinare al nimi 
co , abbaſſarla un puoco . flterzo &amp; vltimo è tutto a un tempo 

Q nel 

 و

fa . 



Libro Secondo 

nel uolere colpire , abbaffarla . Lep . Diqueſti tre modi , qual è il 
più ſicuro ? Gio . Tenerla alta , &amp; poi.come ho detto , abbaffarla 
un poco : perche il giostrante nel principiare della carriera wolen 
do abbaſſare lá lancia , molte volte viene sforzato , ò ad alzare la 
punta di eſſa , è vero , ad urtare della ſpalla nel uolere colpire : 
din fommal'uno e l'altro modo fa brutto uedere.Fluolerla 
poi abbaffare ; &amp; fubito ferire , oltra che è difficile ; non è molto 
ficuro : ma ponendo la lancia alta , y con uantaggio , &amp; pol 
quando ſi comincia ad anvicinare al nimico , abbaffarla alquanto ; 
cioè , alzare un poco il gomito facilmente ſi colpiſce , cai di più 

fabelliffimo uedere . Lep . Come intendete questo uantaggio a 
Gio . Voglio dire che nel poñere la lancia in refta , fi debbe po 
nerla ferma , &amp; in maniera , che la punta di eſſa uada verſo le 
parti manche , tanto che ſi poſſa ſcoprire per di fuori dalla det 
ta lancialauuerfario , tenendo ſempre gli occhi fiffi alla mira del 
la vista dell'elmo ; che ciò facendo è quaſi impoffibile paffare la 
carriera ſenza colpire ; et queſto è il piu ſicuro modo che uſare ſi 
poſſa . Lep . Mipiace molto : però ſeguite l'altre parti . Gio . Hor 

Lancia ia venendo al ragionare del ſesto , tt ) vltimo capo , dico ; Che . 
li ricupe- in effo ui ſono due modi da recuperare la lancia . Il primo è , ri 

tornarla sù la coſcia paffato il nimico . Il ſecondo è , gettarſi il 
calce della lancia di dietro alla deſtra coſcia , facendo che la pura 
ta d'effa guardi indietro , &amp; poi come farà fermato il cavallo , 
ritornarla sù la coſcia . Lep . Di questi due modi qual è il me 
glio ? Gio . L'ultimo è il meglio : perche a volere rimetterſi in 
un fübito la lancia süla coſcia , eſſendo armato , è alquanto dif 

ficile : perche l'arneſe ( come u hò detto molte volte impediſce : 
ma a ponerla di dietro alla coſcia , per non ui eſſere impedimen 
to alcuno , è molto piu ficuro . Lep . Da che procede che mol 

ti ſubito 

ra , 
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rei ancor caro , 

ti ſubito c'hanno paſſato lauuerfario , gettano la lancia per ter 
ra , òuero che ſe la pongona sù la ſpalla ? Gio . Perche effi non 
ſanno recuperare la lancia : che ſe ne ſapeſſero il vero modo , non 
ſe la porrebbono sù la ſpalla , per effer veramente coſa bruttiſ 
fima da uedere : ne fi debbe rvsfare a modo alcuno . Et con que 
sto farò fine a questi capi : ne ' quali ui hò detto tutti i modi , 
che ſi deuono oſſeruare a volere correre la lancia can ragione , 
Lep . Infin qui reſto molto ſodisfatto da uoi ; non dimeno haue 

che mi diceſterſé uiè altra coſa pertinente alla 
gioſtra da ſaperſi ? Gio . Resta da ſapere l'ordine che ſi debbe 
tenere nell'acquiſtare la prattica : perche quello che ſi contiene 
ne cinque capiè , la Theorica della gioſtra , la quale inſegna il 
vero modo che ſi debbe offeruare auolere correre la lancia con 
ragione . La prattica poi è quella , che s’acquista eſſercitandoſi 
affai.Vièpoi da ſapere , come ha da eſſere la reſta , &amp; doue vo 
le effere pofta , tt ) ancora come vanno tutti gli armamenti del 
la perſona : tt ) ſimilmente come vole eſſere la longhezza della 
lancia inſieme con tutti i ſuoi armamenti : erultimamente vi 
è da ſapere con che miſura ua fatta una lizza , et con che ordine 
wa posta la contralizza ; lequali coſe ſono tutte appartenenti , 
e molto neceſſarie al gioſtrante . Lep.Vorrei che mi dichiara 
fte queſti ancora : acciò che io poffa intieramente adimpire il de 
ſiderio mio . Gio . Perche ho molto caro fodisfare al voſtro na 
bile deſiderio , &amp; per compire il noſtro diſcorſo ; ui dirò il tutto : 
et cominciando , itico ; Che volendo il gioſtrante eſſercitarſi per Gioftran 
acquiſtare la prattica ; debbe primieramente armarſi ſolo di co modo de 
razza , poi correre a piedi , ò a cauallo , ſecondo che piu li pia - carri 
cerà , per affuefarſi a portare la lancia di polfo , &amp; ponerla anca 
ra ſicuramente ſopra la resta ſenza però guardarui mai . ' 

Q j . Lep . . 

— 
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Lep . Perche cagion non volete , che egli guardi alla resti ? 
Gio . Perche ad ogni modo , egli non ſe ne potrebbe feruire al 
biſogno , esſendo che la reſta non ſi può uedere , quando ſi ha poi 
la buffa , &amp; l'elmo in teſta ; ancora che non vi foſſe queſta 
cagione ; nox iſtà bene a modo alcuno , anzi è uitio bruttiſſimo 
in quelli che l'uſano . Lep . Dunque ſi trovano di color , che les 

fano ? Gio . Molti ue ne fono , or maffimamente di quelli che 
fanno il meſtiero a cauallo : &amp; questo auuiene , perche effi non 
hanno ragione del correre la lancia , ne meno fi curano d'impa 
rarla , come quelli che ſi perſuadono tanto , che par loro di ſape 
re affai : ma ſe conſideraffero bene , con ſano giudicio , quanto 
importi il ſapere le coſe con ragione ; pigliarebbono Peſſempia 
da gli artefici.iquali volendo dare principio a imparare la loro 
arte , cercano prima di ſapere come s'hanno da adoperare gli in 
ſtrumenti ad effaneceffarij . Quinto dunque maggiormente 
dourebbono questi tali che fanno il meſtiero dell armizcercare 
con ogni studio di ſapere , come hanno da correre la lancia con 
ragione eſſendo queſta la lor principal profeffione ? ma s’iorvos 
lejli ſeguire a ragionare di queſto , farei troppo lungo : percioche 
farebbe meſtieri ſpendere in queſto faggetto tutto un giorno in 
tiero . Lep . Velo credo facilmente : perchè io ancora hò cono , 

ſciuto molti , iquali facevano gran profeſſzone di ſapere la ragio 
ne dell'armi , coſi a piedi , come a cauallo , e poi quando ſono fta 
ti al paragone , ne ſapeuano molto poco . Marvoglio che laſcia 
mo questitali nella loro opinione , &amp; t ) che ſeguiamo il primo no 
Stroragionamento : perche certo haurò cariffimo di ſaperėsper 

che volete che'l Caualiere nel principio , che impara a correre la 
lancia ; corra coſi a piedi ? Gio . Queſto è perche egli fia piu li 
bero da potere imparare , cy afluefarſi a portare la lancia dipol 

16 ,  
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fo , o ponerla in refta , abbafarla con ragione , ſenza che'l 
cauallo lo impediſca : atteſo che come egli hauerà fatto alquan 
to prattica in queſto effercitio ; potrà poi montare a cavallo con 
piu ſicurezza , es correre nel guanto , ò in altro ſegno ſecondo 
che piu li ſarà in piacere : &amp; come hauerà in queſto ancora fat 
to buona prattica ; potrà dare principio al rompere delle lance . 
Lep . In che volete che egli rompa queſte lance ? Gio . In una 
quintana come s'uſa , ouero potrà uſare un'altro modo affai piu 
bello , tt ) di maggiore utilità , per aſſicurarſi maggiormente : il 
quale è questo . Egli può farſi fare un buomo di legno , car 
marlo con la corazza , tt conlelmo in tefta , &amp; poi ponerlo for 
pra un cauallo pur fatto di legno , come ſono quelli che s'adopera 
noper uolteggiare : il qual cauallo ſi ha poi da ponere ſopra un 
carriuolo fatto con quattro rotelle ſotto , alte da terra un pie 
de : ma le due che ſaranno dinanzi ; feranno alquanto piu baffe 
dell'altre due accommodando il detto cauallo inſieme con l'huo 
no di legno , in maniera che non poffa cadere . fatto questo ſi at 
tacca una corda doppia dinanzi al carriuolo , lunga da ſei brac 
cia in circa ; tt poi ſi fà tirare a uno correndo quanto più può , 
per il dritto della carriera : la quale uole eſſer fatta in modo che 
le rotelle poſſano volgerſi facilmente : Es coſi giostrando il Ca 
ualiero in detto huomo , firverrà aſsicurando , &amp; farà buoniſ 
fima prattica , per effer ' questo un modo quaſi fimile al corre 
re all'incontro . Lep . Potrebbonfi in queſt'huomo armato rom 
pere delle lance ſenza refta ? Gio . Si potrebbono : maio per me 
non la lodo a modo alcuno , perche yolendo il Caualiero rompere 
ſenza resta , è forza ch'egli Stringa la lancianel uolere colpire : 
e in queſto la lancia ſi viene a diſconcertare , &amp; fàbrutto uede 
re . Lep . M'hauete ſempre ſodisfatto in ogni coſa , C in que 

sto 
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Sto ſopra modo . Ma ditemi di gratia , nella carriera , volete che 
ui fia lalizza ? Gio . Chi ne poteſſe hauere commodità , farebbe 
meglio : &amp; ſe ben non foſſe d'affe non importarebbe molto : per 
che ſe ne poſſono fare in piu modi , tt ) di manco ſpeſa afai , le 
quali tutte per questo effetto ſeruirebbono : &amp; fi può fare anco 
ra delle lance di due pezzi le quali ſarebbono buone per eſſerci 
tarſi : perche in vero volendo il gioſtrante afficurarſi bene ; G. 
fare buoniſsima pratticazauanti che corra all'incontro , biſogna 
che prima egli rompa delle lance affai : altrimenti potrebbe auue 
nire a lui quello che è auuenuto a molti , i quali per troppo fi 
darſi in loro medeſimi . , hanno voluto andare a correre all in 
contro ſenza eſſercitarſi , s'hanno poi fatto poco honore . 
Lep . Di queſti tali ue ne ſono aſſai : ma per far ritorno al no 
stro ragionamento ; vorrei che mi diceste come ſi fanno queſte 

Lance di lance di due pezzi ? Gio . Sifa fare un tronco dilancia , cioè la 
parte dal mezzo in giù , di lunghezza di quattro piedi di miſum 
ra ( la quale miſura d'un piede , &amp; oncezui farà da me mostrata 
in diſegno al fine di questo noftro ragionamento ) poi al detto 
tronco ſe li fa accommodare in cima un cannone , fatto di buo 
na lamiera ben ſaldato , lungo almen noue oncie : ilquale vole 
auanzare fuori del tronco piu della metà , &amp; l'altra parte và 

fermata nella cima del detto tronco . Poiſi fanno fare alcuni 
pezzi , che forniſcano la lunghezza della lancia , &amp; fi vanno ac 

commodando in modo che ſtiano fermi dentro al cannone : acciò 
che quando farà la lancia tutta inſieme , paia veramente intie 
ra : e dipingendoſi il cannone del colore del legno , non ſarà 
quaſi conoſciuta per lancia di due pezzi : er questo tronco fer 
uirà perromperne affai : ilche è un modo il piu vtile , et di man 
to ſpeſa che farefi poffa . Lep . Queſti pezzi , quanto uogliono 

effere 
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eſſere lunghi ? Gio . Sei piedi : perche la lanciatutta intiera è 
per l'ordinario dieci piedi : ma biſogna avertire che'l calce infi 
no all'impugnatura non vuole eſſere piu d'un piede , et un quar 
to , cioè quindeci oncie : perche eſſendo piu lungo darebbe gran 
diſcommodo , sìneltenere la lancia , come nel leuarla della coſcia . 
Lep . Jl calce della lancia , di che groffezza vorrebbe eſſere ? 
Gio . Ha da fuggire gli eſtremi : nondimeno quando la ſua cira 
conferentia appreſſo all'impugnatura foffe ſei oncie &amp; mezzo 
ame parrebbe che fteffe bene , e che foſſe commodiſimo . Ma 
poi che ſiamo'rvenuti a ragionare della lancia ; vi voglio dire , 
come hanno a eſſere i ſuoi armamenti : iquali ſono di non pocà Armamen 
importanza : pigliando il principio dalla grappella , dico ; che ti della bio 
efja -vole eſſere poſta preſſo all'impugnatura quafi cun'oncia : et 
quella parte di effa c'hà da urtare nella reſta , non vole eſſere 

piu larga di due quinti d'oncia : perche quando foſſe larga ; facil 
mente nell'abbaſſar la lancia , potrebbe toccare nella corazza , 
oue impedirebbe il colpire : ma eſſendo stretta , non ui ſarà que 

ftopericolo . Hor venendo alla vera , che và in capo della lan 
cia ; dico ; che effa vole eſſere fatta di buoniffimo acciaio , con fer 
denti in cima : iquali vogliono aprirſi bene in fuori : perche ef 

ſendo coſi , ſi rompe nell'elmo piu ſicuramente , &amp; vole eſſere 
lunga ſenzai denti un'oncia , à poco più , coperta di ſoprajin ma 
niera che non ſi poſſa sfondare nel colpire ' , &amp; ſopratutto che 
effà fiaben temperata , accioche ſi poſſa attaccare nell elmo.iqua 
li per ordinario ſono ſempre duriffimi . Et acciò che ſappiate ; 
le buone vere fatte con buoniſſima tempra molte uolte hanno 
dato vinto il premio della gioſtra.Viè poi la ſchifa , laquale uà 
poſta ſopra l'impugnatura della lancia almeno quattro oncie : 
perche ſe foſſe alta diſarmarebbe la ſpalla deſtra , u ) facilmen 

te potreb 
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te potrebbe effer'offeſa dalla lancia dell'auuerſario , effendo la 
detta ſchifa quella che difende tutto il braccio dritto : &amp; però 
vole eſſere accommodata in maniera che ſtia ferma , &amp; pošta 
con buon giuditio ; perche quando ancora foſſe troppo bapa , il 
taglio di eſſa potrebbe toccare sù la corazza nel volere colpire , 
oue impedirebbe il rompere della lancia : ma ſe farà pojta nel 
modo c'hò detto , fi fuggiranno queſti pericoli . Lep . Questa 
ſchifa , di che grandezza uorrebbe eſſere ? Gio . Vole eſſere lun 
gadi campana ſenza gola tre oncie in circa , U ) il diametro della 
fua bocca ſarà otto oncie a mezzo , t ) non uole eſſere ne trop 
po graue , ne troppo leggiera : ma ſe ſarà di peſo di due libbre 

Armature &amp; mekko , ftarà bene , ſarà ſicura . Hor venendo a parlare . 
della per- de gli armamenti della perſona , dico ; Che ui ſono tre pezzi fra 

gli altri di molta conſideratione : L'uno è l'elmo : L'altro la buf 
Elmo . fa : Il terzo la resta . L'elmo non vole hauere la vista molto 

larga , per ogni riſpetto ; ſolo basta , che ſi poſſa uedere l'auuer 
fario : perche ad ogni modo tutto il reſto ſi fa di prattica , ef 
ſendo che non ſi puo vedere , ne la reſta , ne l'orecchia manca 
del cauallo , ne la punta della lancia quando ſi pone in reſta , come 
dicono molti : iquali ſi penſano che tutto fi -vegga : anzi è tut 
to il contrario , che nel ponere la lancia in reſta ; la ſchifa viene 
ad occupare la viſta , ne ſi vede l'auuerfario fino a tanto che non 
fi comincia ad abbaſſare la lancia . Per laqual coſa io farei di 
pareresche all elmo fi ſerafſeper dentro uia quafi la metà della 
wiſta , cioè , la parte manca , che ciò facendo , ilgioftrante ver 
rebbe molto ad afficurarſi della uita ; perche ſi è ueduto l'eſpe 
rientia in molti : iquali ſono stati &amp; feriti , et morti in giostra , 
per eſſere entrata la lancia dalla isteſaparte .et però quando 
detta parte foſſe ferrata , ſi uerrebe a fuggire questo pericolo : et 

tanto 
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rånto maggiormēte correndoſi perilpaſso , et per dare piacere ad 
altri . Lep . Queſto uoſtro parere mi piace molto : et Dio uoleſe 
che per beneficio de gioſtranti , ſi pone fe in uſo . Gio . Coff foſſe 
come uoi dite . Ma uenendo al ragionare della buffa , dico che ef- Buffa . 
farvolé stare giusta al pari della uiſta dell'elmo : O quanto piu 
guarderà in fuori , &amp; cheterrà il Caualiero piú dritto ; tanto 
piu fårà fîcuro : &amp; fopra tutto lo ſpigolo di detta buffa vole 
effere tirato in modo che non guardi uerfo le parti deſtre , accio 
che non habbia cagione di fare berfaglio della tempia manca : 
perche par troppofene vede di quelli , iquali nel correre , fu 
bito che pongono la lancia in reſta ; fi uolgono con le parti man 
therverſo il nimico : il che oltrache få bruttiſsimouedere caufa 
due errori : l'uno che eſſi fanno berſaglio , come ho detto : &amp; Pal 
troche la punta della lancia fi uiene a slargare in fuori di forte , 
che uolendo poi colpire , biſogna che eſsi urtino della ſpalla , ac 
cioche la lancia uada a ferire : ca di qui nafce , che molte volte , 
ò non rompono , ò fanno delle trauerſate , ò vero fannoi due in 
contri , come piu uolte fiè veduto per eſperientia . Lep . E uero 
quel che noi dite . Gio . Quanto alla resta da gioſtra , dico ; che Refta , 
efja uole effere lunga tre oncie al più di miſura : perche quando 
fofle più lunga : non ſarebbe coſi ſicuro il ponerui sù la lancia : at 

tefoche ui ſe potrebbe dare dentro delpugno facilmente : è uero 
nell'abbaſſare la lancia il braccio potrebbe urtare nella resta , 
per eſſere troppo lunga : doue che malageuolmente potrebbe cola 
pire . S'ha da auertire ancora che detta reftaſa alquanto inar 
cata all'insù , accioche la lancia ni wada ſopra con maggiore ficu 
rezza : &amp; finalmente biſogna auertire , che nell'attaccarla sið 
la corazza ; ellaſiapiu toſto altache baffa , cioè sù la tetta deſtra : 
ma ſopra tutto accommodarla dimodo , che'l taglio dinanzi di 
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detta reſta ; uenga a guardare al quanto in sù : acciò che il calce 
della lancia ui ſi poſt fopra nel volere colpire : perche quando 
efjapofaffe ſul taglio di dietro ; la lancia non ſarebbe coſa facura 
da rompere , come quella che potrebbe sfugire fuori di effa : 0 
queſte ſono le coſe pertinenti alla reſta . Lep . Hointefo Segui 
te pur , ch'io u'attendo . Gio.Hora venendo al ragionare della 

Lizza da lizza , dico che uorrebbe eſſere lunga almen ducento piedi di mi 
fura : perche quando foſſe corta , i gioftranti s'incontrarebbono 
tanto preſto che non potrebbono fare coſabuona . Quanto all al 
tezza uole eſſer alta da terra cinque piedi , per maggiore ficut 
rezza . La contralizza uole eſſere lunga centocinquanta piedi , 
y alta da terra due piedi , tt ) mezzo : ma biſogna farla pende 
re alquanto uerſo la lizza cioè , che la distantia di ſopra , che ſa 
rà dall'una all'altra , fia tre piedi e mezzo , &amp; diſotto quat 
tro : &amp; questa è la vera miſura che ſi deue ufare . Lep . Per 
che cagione volete coſt , chela contralizza pendauerfalalizza ? 
Gio . Acciò che il gioftrante non habbia cagione di vrtare del 
piede nepali che löftengono la contralizza quando batte il ca 
ualla : &amp; qui faccio fine , perche queſto è in fomma quanto io hò 
da dirui ſopra ciò . Lep . Hor hò inteſo tutti gli auertimenti , 
che ſi appartengono all arte dellagioſtra : de ' quali ne reffó da 
uoi ſodisfatto , et ſempre se ne bauerò obligoinfinito . Gio.Non 
accade , M. Lepido , che tra noi uſiamo queste parole : perche fa 
pete bene quanto u'amo , Andiamo pure , &amp; fe in altra coſa co 
nofcete , ch'io fiabuono a farui feruitios commandatemi alle 
gramente , che ſempre mi trouarete prontiſſimo a.compiacerui , 
Lep . Poi che mi date animo a commandarui ( merce della vo 
ſtra amoreuolezza ) uorreiancorazpiacendoui , che domani quà 
ritornaffimo , per ragionare di alcune coſe appartenenti all'arte 

di guerra : 
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 . di guerra : le quali deſidero molto ſapere . Gio . Verrò volen 
tieri t ) non mancherò di manifeftaru , ciò che ſaprò fecondo il 
ſolito . Lep . Tal è di ciò la mia fidanza . Ma io mi ricordo , che 
voi m'hauete promeſſo moſtrarmi il diſegno della miſura d'un 

piede , &amp; dell'once s perònon reſtate di offeruarmi la promeſſa . 
Gio . fo a punto ho cauato della ſcarſella queſta carta , doue è il 
diſegnoza tempo per moſtraruelo . Però guardatelo.Queſta mi 
fura è ſolo di mezo piede , cioè ſei once : lequali come vedete ſon 
compartite giuſtamente : ea ſi raddoppia a fare il piede intero . 
Lep . Hora io l'ho veduta on è ſtata di piacere . Cofi ue ne 
ringratio , come dell ' altre voſtre cortefie . Andiamo . 

Il fine del Secondo Libro . 
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3 IL TERZO'LIBRO , 
ET LA SETTIMA GIORNATA 

DE DIALOG H I 
, 

Di Meffer Giovanni dall ' Agocchie Bologneſe : 
Doue li ragiona d'un modo faciliſsimo per fare di quattro 

forte battaglie , inſieme con l'ordine che fi dcbbc 
tenere per trouare le radici de ' numeri . 

INTERLOCUTOR I. 

M.Lepido Ranieri : M.Giouanni dalle Agacchie . 
Orvi aſpettana , M.Giouanni , con grandiſ 
ſima ſperanza , che ſi come infino ad hora mi 
ſete stato liberale in diſcorrere di questa no 
bil profeſſione , coſi hoggi ancora non mi ſia 
te men corteſe del ſolito , nel chiarirmi delle 

coſe , ch'io fon per domandarui . Gio . Eccomi quà , M.Lepido 
mio , per ſodisfarui di quanto mi chiederete molto volentieri . 
Lep . Quel che vorrei da noi è , c’hoggi noi diſpenſaßimo il no 
stro ragionamanto in diſcorrere ſopra il fare delle battaglie , et 
che mi diceste il modo , che ſi debbe tenere per impararle . 
Gio . Ancor che da molti eccellentiſsimi huomini di tal mate 
ria ſia stato copioſamente trattato ; nondimeno non voglio re 
ſtare per queſto di non dirui l'opinion mia intorno a ciò.Et prin 

cipiando dico , che'l vero fondamento di quest'honorata ſcien 
tia , è poſto tutto in ſapere trovare le radici de ' numeri : &amp; quel 
li che tale ſcientia non poſſederanno ; malageuolmente potran 
no fare coſa buona , eccetto ſe non ſi feruiſſero d'alcune regole , 

che 
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che ſi poſſono fare , composte per via de numeri : le quali dima 
ſtrano il modo , che ſi debbe tenere nel fare quattro forti di bat 
taglie con le ſue larghezze , et lunghezze inſieme con l'ordinan 
ge . Lep.Come le dimandate queſte battaglie ? Gio . La prima få 
dimanda quadra di terreno . La ſeconda quadra d'huomini . La 
terza d run tanto a mezzo a La quarta &amp; vltima d'un tan 
to tt ) un terzo . Lep . Vorrei che mieglio mi dichiaraste queſti 
nomi : perche non gl'ho ancora capiti bene . Gio . Vi dirò . la 
quadra di terreno , s'intende , quando efla battaglia ha due Quadra di 
wolte tanti ſoldati con le picche in larghezza , quanto vna uol 
ta in lunghezza : come per effempio ſarebbe a dire che nella 
fronte , la quale è la larghezza ; vifoffero , poniamo caſo , 36 , 
picchieri in fila : G nel fianco che è la lunghezza vifoffero 18 , 
file de détti picchieri . La quadra d'huomini s'intende , quando Quadra 
effa battaglia ha tanti picchieri in larghezza quanti in lunghez ni . 
za ; come ſarebbe a dire , che nella fronte vi foffero . 36.pic 
chieri in fila , tt ) nel fianco ve ne foſſero altrettanti , cioè . 36 . 

file . Quella d ' un tanto do mezzo s'intende , quando eſſabat- Quadra 
taglia hai tre terzi de ' picchieri in larghezza , i due terzi in &amp; mezzo . 
lunghezza : come per effempio ſarebbe a dire che nella fronte vi 
foſſero . 36.picchieri in fila , &amp; nel fianco foffero . 24. file . Quella Quadra 
d'un tanto et un terzo s intende quando eſſa battaglia ha quat &amp; un tera 
tro quarti de ' picchieri nella fronte , tt ) i tre quarti nel fianco ; 
come ſarebbe a dire che nella larghezza vi foffero . 36. picchie 
riin fila , e nella lunghezza foffero.27 . file . Et queſt'è , quanto 
alla dichiaratione di queſti nomi fi conuiene . Lep . Poi che chia 
ramente bò inteſo queſte quattro forti di battaglie coʻlor nomi ; 
vorrei hora , che mi moštrafte questi numeri , per mezzo de 

quali ſi poſſono fare dette battaglie : tt poi diſcorreremo fo 
pra 

ZO . 
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pralordine che ſi debbe tenere per trovare le radici de nume 
ri , lequali ancora deſidero , che da uoi mi fiano dichiarate . 
Gio . Ve gli mostrerò volentieri : &amp; cominciando dico , che 
queſti primi numeri , che di quà ui mostro intauolati fignifica 
no i ſoldati con le picche : de quali s'ha poi da fare le quattro 
forti di battaglie , ch'io u’ho di ſopra dette . I fecondi numeri ſi 
gnificano quanti picchieri s'ha da ponere in fila per fare l'ordi 
nanze . Iterzi numeri ſignificano quante file ne uerra dell'ordi 
nanze . I quarti numeri ſignificano la larghezza delle battaglie . 
I quinti dy vltimi numeri ſignificano la lunghezza di dette 
battaglie . Ma auertite , che ſempre che ſi parla di fare batta 
glie ; ſi debbe intendere ſolo de ' picchieri , cioè de ' fanti che ado 

perano la picca . Però non ſi fa mentione de gli archibufieri ; 
perche effi feruono per fare ala , t ) difeſa alle battaglie . 
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N.defanti . N. dell'ordināzé . N. delle file , le larghezze , de lunghezze ; 
Primi numeri Secondi numeri Terzi numeri Quarti numeri Qginti numeri 

15 
6 27 

7 

8 

15 
18 
21 

24 
27 
30 
33 

30 
36 
39 
45 
48 

7 
9 

10 

12 
13 
is 
16 

9 
IO 

54 36 18 . 
39 19 

105 
162 
210 
288 
350 
450 
528 
648 
741 
882 
950 

11 $ 2 
1275 
1458 
1596 
1800 
1953 
2178 
2346 
2592 
2775 
4302 
3240 
35-28 
3741 
4050 
4278 

33 
141 
351 
16 
17 
18 
19 
20 
21 : 
22 

23 
24 

63 
66 
72 
75 
81 
84 
 : 
93 
99 

102 
108 . 
III : 
117 : 
1,20 

48 
51 
54 
57 
60 
63 
66 
69 
72 
75 

| 

22 
24 . 
-25 
27 
28 
30 
31 
33 
34 
36 
37 
39 
40 
42 
43 
45 
46 

26 

126 
27 
28 
29 
30 
31 

129 
135 
138 

90 
93 

Queſti numeri hanno da feruire per fare delle battaglie 
quadre diterreno . 
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N. de ' fanti . . N. dell'ordináze . N. delle file . le larghezze . ; le lunghezze . . . . 
Primi numeri Secondi numeri Terzi numeri Quarti numeri Quinti numeri 

48 96 
99 49 

51  

4608 
4851 
5202 
5460 
5832 
6105 
6498 
6786 
7200 

32 
33 
34 
35 
36 
37 
38 
39 

54 
55 
57 
$ 8 
60 
61 
632 

49 
7503 
7938 

41 
42 
43 
44 

641 

46 

144 
147 
1153 
156 
162 
165 
171 
174 
180 
183 
189 
192 
198 
201 

207 
710 
216 
219 
225 
228 : 
234 
237 
243 
246 
25.2 
255 
2611 
264 
270 

8256 
8712 
9045 
95.22 
9870 

10368 
10734 
I 1250 
11628 
12168 
12561 
13122 
13530 
14112 
14535 
15138 
15576 
16200 

66 
67.1 
6971 
70 
7201 
73 :: 

IOS 
108 
III 
114 
117 
120 
123 
126 
129 
rze 
135 
138 
141 
144 
147 
150 
153 

· 156 
159 
162 
165 
168 
171 
174 
177 
180 

47 
48 
49 
50 
51 
52 
53 
54 
55 
56 
57 
$ 8 
59 

76 
78 
79 
81 
82 
84 
850 : 
87 

60 
88 
90 

Queſti numeri hanno da ſeruire per fare delle battaglie 
quadre diterreno . 

. 
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N. de fanti . N. dell'ordinanze . N. delle file . le larghezze . le lunghezze . 
Primi numeri Secondi numeri Terzi numeri Quarti numeri Quinti numeri . 

1 36 
45 
54 
63 
72 
81 

12 
15 
18 
21 
24 

-27 
30 

 

12 
I5 
18 

1 
24 
27 
30 
33 
36 
39 
42 
45 

{ 90 
33 
36 
39 

4 
5 
6 
7 
8 
9 

IO 

II 
12 

13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 

23 
24 
25 

99 
108 
117 
1:26 
135 
144 48 

144 
225 
324 
441 
576 
729 
900 

1089 
1296 
1521 
1764 
2025 
2304 
2501 
2916 
3249 
3600 
3969 
4356 
4761 
5184 
5.625 
6084 
6561 
7056 
75 69 
8100 

48 
153 519 

: 54 
57 
60 

: 162 
171 
180 
189 
198 
207 
216 
225 
234 
243 
252 
261 
270 

SI 
54 
57 
60 
63 
66 
69 
72 
75 
78 
81 
84 
87 
go 

63 
66 
69 
72 
75 
78 26 
81 
84 

27 
28 
29 
30 

87 
 

Questi numeri hanno da ſeruire per fare delle battaglie 
quadre d'huomini . 

S 
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N. de fanti . N. dell'ordinanza N. delle file . le larghezze . le lunghezze , 
Primi numeri Secondi numeri Terzi numeri Quarti numeri Quinti numeri 

279 93 
96 

31 
3.21 
33 
34 

93 
96 
99 

102 

105 35 
36 108 

288 
297 

: 306 
: 315 
1324 

333 
342 
351 
3.60 

1 : 369 

37 
38 

8649 
9216 
9801 

10404 
11025 
11664 
12321 
12996 
13689 
14400 
15129 
15876 
16641 
17424 
18225 
19044 
19881 
20736 
21609 
225 00 
23409 
24336 
25 281 
26244 
27225 
28224 
29241 

III 
114 
117 
120 
123 
126 
129 

• 132 
135 

99 
102 

105 
108 
III 
114 
117 
120 
Į 23 
126 
129 
132 
135 

; 378 
387 

@ 396 
138 138 

39 
40 
41 
42 
43 
44 
45 
46 
47 
48 
49 
50 
FI 

-52 
53 
54 
55 

: 405 
414 
423 

0 : 432 
2 , 441 
450 
-459 

: 468 
477 
486 

: 2495 
504 
513 

141 
144 

- 147 
150 
153 
156 
159 

- 162 
165 

141 
144 
147 
150 
153 
156 
159 
162 
165 
168 
171 

5.6 168 
-57 C171 

Questi numeri hanno da feruire per fare delle battaglie 
quadre d'huomini . 

. 
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N. de fanci . N. dell'ordinanze . N. delle file . le larghezze . le lunghezze . 
Primi numeri Secondi numeri Terzi numeri Quarti numeri Quinti numeri 

10 
IZ Oo , an 30 

36 
42 
48 

15 
18 
21 

24 
27 
30 
33 

14 
16 
18 9 

10 
54 
60 
66 II 
72 

20 
22 
24 
26 
28 

78 
84 

36 
39 
42 
45 
48 
51 

150 
216 
294 
384 
486 
600 
726 
864 

I014 
1176 
1350 
1536 
1734 
1944 
2166 
2400 
2646 
2904 
3174 
3456 
3750 
4056 
4374 
4764 
5046 
5400 

90 
96 

IOZ 
108 
114 
I20 
126 

30 
32 
34 
36 
38 
40 
42 

www . 54 
57 

I2 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 

23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
31 

60 
63 
66 
69 
72 

44 132 
138 : 46 

48 144 
150 75 

78 156 
1 81 

84 
162 
168 
174 
180 
186 

50 
52 
54 
56 
58 87 

90 
93 

60 
62 5706 

1 Questi numeri hanno da feruire per fare delle battaglie di 
un tanto a mezzo : 

SŰ 
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N. de fantí . , N. dell'ordinanze . N. dellę file . Je larghezze . le lunghezze . 
Primi numeri Secondi aumeri Terzi numeri , Quarti numeri Quinti numeri 

6144 
6534 

32 96 
33 
34 - 

64 
66 . 
68 wwwwwwww 36 

99 
I Q2 
IOS 
108 
III 
114 
117 
I20 

123 

72 
74 
76 
78 

. 

Iż6 

80 
82 
84 
86 
88 

192 
198 
204 
210 
216 
222 
228 
234 
240 
246 
252 
258 
264 
270 
276 
282 
288 
294 
300 
306 
312 
318 
324 
330 

129 
132 
135 . 90 
138 

6936 
7350 
7776 
8214 
8664 
9126 
9600 

10086 
10584 
11094 
11616 
12150 
12696 
13254 
13824 
14406 
15 000 
15606 
16224 
16854 
17496 
18150 
18816 
19464 
20184 
20886 
21600 

9 
141 
144 
147 
150 
153 

94 
96 
98 

156 

100 
IO2 
104 
106 
108 
IIO 
II2 
114 
116 
118 

336 

120 

Questi numeri hanno da ſeruire per fare delle battaglie di 

37 
38 
39 
40 
41 
42 
43 
44 
45 . 
46 
47 
48 
49 
50 
51 
52 
53 
54 
55 
56 
57 
58 
59 
60 

159 
162 
165 
168 
171 
174 
177 
180 

342 
348 
354 
360 

un tanto mezzo . 

4 



Dell'ordinanza delle battaglie . 71 
N.de fanci . N. dell'ordinanze . N.delle file . le larghezze . le lunghezze . 
Primi numeri Secondi numeri Terzi numeri Quarti nameri Quinti numeri 1 

: 
36 
42 

4 
5 
6 
7 
8 
9 

1ο 

48 

12 

15 
18 
21 
24 
27 
30 

: 54 
63 
69 
75 
81 

9 
12 
14 
16 
18 
21 

23 
25 
27 
30 
32 
34 

mmm   . 
90 
 

108 
180 
252 
336 
432 
567 
690 
825 
972 

1176 
1344 
1530 
1728 
1989 
22 14 
2451 
27.00 
3024 
3300 
35.88 
3888 
4275 
4602 
4941 
5292 
5742 

39 
42 
45 . 
48 . 36 

102 
108 
117 
123 

- 129 
135 
144 
150 

39 
41 
43 

: I2 

13 
( 14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 

21 
22 
23 
24 
25 . 
26 
27 
28 

29 

45 
48 

51 
54 . 
57 . 
60 
63 
66 
69 
72 
75 
78 
81 

50 
52 156 

162 54 
57 
59 

171 
177 
183 
189 

61 
63 84 

87 198 66 

Queſti numeri hanno da feruire per fare delle battaglie 
d un tanto a un terzo . 
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0 N. de fanti . N. dell'ordinanze . N. delle file . le larghezze . le lunghezze 

Primi numeri Secondi numeri Terzi numeri Quarti numeri Quinti numeri 
90 
93 

68 
70 

96 

30 
31 
33 
33 
34 
35 
36 
37 
38 
39 

72 
75 
77 mmmmmmmm 79 
81 
84 
86 
88 

90 40 
41 92 

6120 
6510 
6912 
7425 
7854 
8295 
8748 
9324 
9804 

10296 
10800 
11316 
11844 
12384 
12936 
13635 
14214 
14805 
15552 
16170 
16800 
17442 
18252 
18921 
19602 
20295 
21168 
21888 

42 
43 
44 

204 
210 

276 
225 
231 
-237 
243 
252 
258 
264 
270 
276 
282 
288 
297 
303 
309 
315 
324 
330 
336 
342 
351 
357 
363 
369 
378 
384 

45 
46 

99 
102 

TOS 
108 
III 
114 
117 
I20 
123 
126 
129 
132 
135 
138 
141 
144 
147 
150 
IS 3 
156 
159 
162 
165 
168 
171 

47 
48 
49 
so 
51 

94 
96 
99 

1ο1 

103 
IOS 
108 
IIO 
II 

114 
117 
119 
12 Í 
123 
126 
128 

52 
53 
54 
55 
56 

: 57 ? 

Queſti numeri hanno da feruire per fare delle battaglie 
d'un tanto de un terzo . 

Lep . Ver 
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Lep.Veramente ch'io ſon reſtato molto fodisfatto di que 
ſte belle , er vtili regole , trouate per uia de numeri : del 
le quali ogni ſergente , che non ſapeſſe le radici quadrate , ſi 
potrebbe ſeruire a ' biſogni . Ma ditemi che ordine s'hà date 
nere nel trouare un di questi numeri ? Gio . Vi dirò . Po- Ordine di 
niam caſo che uno haueſſe 1200 picchieri , &amp; che voleſſe for numeri . 
mare una battaglia quadra di terreno ; egli - hà da guardare 
a ' numeri , che feruono per tal effetto , tu pigliare quello che 
piu s'approſſima alla ſomma de 1200 ilquale ſarà 11529 &amp; fe 
ben auanza 48 fanti non da noia alcuna : perche il ſergente 
gli deue accommodare fuori della battaglia doue piu gli torne 
rà a propoſito ; e queſt'è l'ordine , che ſi debbe tenere per 
trovare tisttii numeri , che . feruono a fare queſte quattro for 
ti di battaglie . Lep . Hà inteſo : ma ditemi perche cagione ſi 
è coſi ritrovato in queſti numeri della larghezza di dette bat 
taglie a tutti il terzo ? Gio . Per potere ſempre diuidere in 
tre parti eguali le ordinanze delle picche : perche quanto man 
co parti ſi fà ; ſi fà ancora piu presto la battaglia , con mag 
gior ſicurezza : ma s'hà da auuertire , che nell'ordinanze do 
ne ſono picche ſecche ; ſempre ſi debbon porre gli armati di cor 
faletti , la metà dinanzi , e l'altra metà di dietro : tt ſe per 
caſo le file de detti armati foſſero difpari , fe ne debbe ponere 
una di piu alla fronte : e le inſegne uanno poſte nel mezzo , 
gťarchibuſieri poi ſi pongono eſſi ancora la metà dinanzi all'or 
dinanza delle picche , &amp; l'altra metà di dietro . Lep . Dichia 
ratemi ancora un'altro dubbio : ilquale è che molti dicono , che 
nel far’run'ordinanza , non ſi debbe porre i fantiin numero pa 
rizma porli in diſpari : &amp; per che vièrvna gran parte di que 

sti 
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Numeri 

cano . 

fti numeri dell'ordinanze ſopra detti , che fon pari ' ; vorrei 
Sapere ſe queſto può dare impedimento nel fare la battaglia ? 

pari , o di- Gio . Queſt'eſſer’i numeri pari non da impedimento alcuno ; 
prigiudi &quot; perche non s'hà da guardare a pare à diſpare eſſendo che que 

ſto niente importa : anzi è un'abuſo , tt ) una ofſeruatione tro 
uata ſenza fondamento ; perche niuno di queſti c'hanno fimi 
le opinione ui ſaprà però aſſegnare altra ragione che la confue 
tudine . Lep . Velcredo : ma ditemi di gratia : di quelle quat 
tro forme di battaglie delle quali hauete fatto mentione , qual 
tenete voi le piu belle ? Gio . Quella d'un tanto , &amp; mekko , 
e quella d'un tanto , &amp; un terzo : la ragione è che labat 
taglia quadra di terreno viene a eſſere larga nella fronte se 
ſtretta nel fianco . Quella quadra d huomini uiene a eſſere per 
il contrario , cioè stretta nella fronte , &amp; lunga nel fianco : ma 
Paltre due fon poste fraluna Oy l'altra : &amp; per ciò io tengo 
quella d'un tanto Es ' mezzo , tt quella d'untanto y un ter 
zo le piu belle forme dibattaglie , che a ' tempi noſtri ſi poſſano 
ufare . Lep . Perche cagione uiene la battaglia quadraditer 
reno coſi larga nella fronte e ſtretta nel fianco ; &amp; quella qua 
arad huomini viene per il contrario ? Gio . Non ui ricorda , 
s'io u hò detto , ch’alla battaglia quadra di terreno ci vanno ; 
in larghezza due tanti picchieri , &amp; in lunghezza un tanto ? 
ma per diruela piu chiarazdico , che volendo ponere queſti fan 
ti in un quadrato di terreno , è forza che vengano due tanti 
picchieri ( come ho detto nellafronte , y un tanto nel fianco : 
perche á fanti che ſono per larghezza della battaglia figli dan 
no due piedi e mezzo di ſpatio da ſpalla a ſpalla , td unoper 
la fua perfona : dove che ogni fante uiene a occupare tre piedi , 



Dell'ordinanza delle battaglie . 73 

I 

1 
1 

! 

4 

&amp; mezzo . A quelli poi che ſono in lunghezza della batta 
glia ; ſi danno da petto e ſchiena , ſette piedi . Quella batta 
glia poi che è quadra d ' huomini per eſſere i fanti tanto per un 
uerſo quanto per l'altroforza è , che uenghi ſtretta nella fron 
te , &amp; lunga nel fianco : &amp; queſt auuiene per le ſudette ragia 
ni . Lep . Beniffimo : ma uorrei ancora che mi diceste Pordi 
ne , che s'ha da tenere nel fare una di queſte battaglie , ponia 
mo caſo d'un tanto a mezzo di 1000. fanti : de quali ui fof . 
fero 324. picche ſecche , y 162. armati di corſaletti , &amp; 484 . 
archibufieri ? Gio . La principale coſa che ſi debbe fare per 
formare detta battaglia ; è di ponere i fanti tutti in ordinan 
za , a 9. fanti per fila , ( che coſi è il ſuo numero perfetto ) de 
quali ne verranno 108. file , cioè 54. d'archibuſieri , G 54 . 
di picchieri . De gli archibuſieri ſe ne debbono ponere 27. fi 
le dinanzi all'ordinanza delle picche , e l'altre 27. di die 
tro . Alla testa delle picche ſecche ui hà da eſſere la metà de 
gli armati di corſaletti cioè 9. file , &amp; le altre 9. file alla co 
da , &amp; cofi ſarà pofta detta ordinanza . Hor volendo for 
mare la battaglia ; s'ha primieramente da fermare tutta lor 
dinanza , &amp; poi pigliare le 9. file de gli armati , che fono di 
nanzi alla teſta delle picche , &amp; diuiderle in.tre parti ; cioè 
tre file per parte : &amp; poi adunarle tutte inſieme , y coſi uer 
ranno a eſſere tre file d'armati in larghezza a 27. per fila . 
Poi ſi congiunge con le tre file armate , che ſono da man fi 
niſtra 12. file di picche ſecche . Fatto queſto ſe ne diuidono 
altre 12. file ; nelle quali ſaranno in mezzo gli Alfieri con le 
loro inſegne : &amp; fi fanno congiungere nel mezzo con le tre 
file armate . Poi ſi congiunge con le altre tre file d'armați 

la 
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tutto il reſtante delle file : le quali ſono 21. da man deſtra : 
&amp; perche ui ſono le 9. file d'armati in queſt'ultima parte 
di dietro ; ſe ne piglierà 6 , file , et ſe ne congiungeranna 
tre file per ciaſcuna delle prime due parti : &amp; , coſi farà for 
mata detta battaglia , la quale ſarà d'un tanto &amp; mezzo 
Poi ſi porranno dalla finiftra parte della battaglia le pri 
me 27. file d'archibuſieri , che erano dinanzi , l'altre 27 . 
file , ch'erano di dietro dalla deſtra parte , lontane dalla bat 
taglia dieci piedi in circa : &amp; ciò fatto ſarà armata dettabat , 
taglia da queſte due ale d'archibufieri . Lep . Hò inteſo beniſ 

fimo : ma ditemi , le picche che fono nella battaglia , s'hanna 
da abbaffare tutte a un tratto nel volere combattere ? ) 
pur tenerne parte inalborate ? perche ſopra ciò hò vdito di 
uerſi pareri . Gio . Tutte s'hanno da abbaffare per due ri 
ſpetti : l’uno è , che le picche che ſono inalborate , non ſono 
atte a combattere : l'altro è , che effe picche farebbono berſa 
glio a ' nimici : doue che ſe effi vi tiraſſero dentro con l'arti 
glieria ; facilmente le ſpezzarebbono ; U ſarebbono cagione 
di fare danno a glaltri : tt ) per questo riſpetto è bene abbaſ 
farle tutte . Lep . E buona ragione : ma dichiaratemi queſto 
ancora . Quando un Colonnello haueſſe 2500. fanti , de qua 
li foſſero folo 825. picchieri tutti armati di corſaletti , come 
hoggidi s'uſano , tt ) il reſtante foſſero archibufieri ; G ch'ec 
gli voleſſe formare una battaglia ( poniam caſo ) d'un tanto 
tu un terzo ; oue douerebbe accommodare tanti archibuſie 
ri ? Gio . L'ordine che ſi debbe tenere in queſto numero per 
roolere formare detta battaglia ; è di ponere prima l'ordinan 
za , come ho detto : la quale ſi debbe ponere a 11. per fila , co 

ſi 
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figl'archibuſieri , come i picchieri , ponendo gli Alfierinel mez 
20 delle file armate , tt ) alla teſta delle picche il Colonnello in 
fieme co ' Capitani , e alla coda pur de gli armati i luogote 
nenti . De gli archibuſieri , ne verranno 150. file : delle qua 
li 75. ſe ne porranno dinanzi alla testa de gli armati , ey 
l'altre 75. file alla coda : e i picchieri ſaranno 75. file . Hora 
volendo formare questa battaglia ; ſi debbe fermare tutta 
l'ordinanza , e poi diuidere in tre parte tutti gli armati 
con le picche , y congiungerli inſieme nel modo che ſi è det 
to di ſopra : doue verranno a eſſere in larghezza 33. fanti 
per fila , hy in lunghezza 25. file ; e coſi farà formata la 
battaglia , la quale ſarà d'un tanto con un terzo . Hor vo 
lendo armarla con gli archibufieri , ea accommodarli tutti , 

ſe ne porranno 25. file nel fianco ſinistro , di quelli ch'erano 
dinanzi , tt ) altre 25. nel fianco destro , di quelli ch'erano 
di dietro , ponendoli però al dritto delle ſchiere de gli arma 
ti con bell'ordine . L'auanzo poi de gli archibufieri , ch'era 
no dinanzi , che ſono 5o.file , ſi debbe diuidere in due parti 
equali , con una parte che ſaranno 25. file , ponerla dinan 
zi a gli altri archibufieri , che fanno ala al fianco ſinistro , 

facendogli stare diſqualimbro , cioè uerſo le parti manche , 
accioche facciano corno alla battaglia , a l'altre 25. file ſi 
metteranno dinanzia gli altri archibuſieri , che fanno ala al 
fianco destro ; ponendogli per il contrario : &amp; poi ſimilmen 
te s'hanno da diuidere gli altri archibufieri ; che ſono di die 
tro in due parti equali , e ponerle nel medeſimo modo , co 

faranno posti quelli dinanzi : md'accioche meglio ueniate 
in cognitione di queſt'ordine ; vi voglio diſegnare qui la 
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pianta di questa battaglia in proportione d'un tanto es un 
terzo co quattro córni . 

 BOC IN CORNT 
FRONTE 

Al.A FIANCO FIANCO ALA 

CODA , 

COBNI CORNI 

Lep . Hora ho veduto il modo , che s'ha da tenere nel fa 
re detta battaglia , e ancora come s'hanno da accommoda 
te gli archibufieri : di che reſto molto fodisfatto . Refta fo = . 
to , che mi dimoſtriateľordine , che ſi debbe tenere per tro 

mare le radici quadrate dë ' numeri : diche ho gran defideria 
d'haver 

4 
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ri . 

d'hauer.cognitione ' . Gio . Et io defidero altre tanto fodif Radici 
farui , quanto voi deſiderate eſſere ſodisfatto , pur ch'io ſia de nume 
buono : il che ſpero dou’eſſere co'l fauore di ſopra.Dico dun 
que , che le radici quadrate de numeri altro non ſono , che 
inoltiplicare un numero in ſe medeſimo : ilquale faccia tut 
ta la ſomma di queltal numero , di che ſi uole trcuare la fita 

: come per effempio farebbe a dire di 200. del qual nu 
mero la ſua radice quadrata è.30 . perche moltiplicando 30. in 
fe medeſimo fa 900. Diremo dunque che la radice quadrata 
di 900. e30 : &amp; coſi ſeguita in infinito . Vi ſon poi le radici 
forde : le quale ſono quelle de ' numeri , che non hanno radi 
ce quadrata ; come per eſſempio ſarebbe a dire di 920. il quit 
le numero non puo hauere radice quadrata ; perche ui ſono 2.0 , 
di più : ma in ſimil numero ſempre per regola ferma s’ha da tro 
ware la più proſſima ſua radice , laquale di 920. ſarebbe pur 
30. &amp; quanzarebbe 20. ma volendo uenire in cognitione di 
queſta ſcienza è neceſſario hauere a memoria le radici qua 
drate de primi numeri , principiando da rvno inſino a 9.ca 

me farebbe a dire : la radice d'uno è vno : la radice di 4. è ' z ' . 
la radice di g.è 3. la radice di 16.è 4. la radice di 25.ès. la 
qadice di 36. è 6. la radice di 49. è 7. la radice di 64. è 8. La 
radice di 8r.è 9. le quali radici hanno da ſeruire per tro 
uare le radici de numeri maggiori . Hor volendo dar 
principio a trouar la radice di tre figure , poniam caſo di 
729. fi comincia a puntare il 9. vltima figura da man de 
Ara , tt ) venendo verſo man finiftra , fi fà ſempre a tut 
tii numeri ad ogni due figure un punto , come qui da lato ſi 
Evede : 8 il ſecondo punto in queſte tre figure verrà ſotto 

il 
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729 il 7. prima figura da man finiftra . Poi ſe gli tira fotto una 
linea , e di effo 7.ſi troua la piu proffima ſua radice , la quai 
le è z . il quale 2. fi pone nel ſecondo punto , che è ſotto il 7 . 
Poi ſi moltiplica il detto 2. in ſe medefimo , il quale fa 4.0 
coſi a memoria il detto 4. fi caua di 7. che ne viene ad auana 
zare 3. il quale ſi pone ſotto la linea dritto al 2. prima rai 
dice : &amp; poi ſe gli aggiungono dinanzi le altre due figura 

le quali faranno 329. Poi fo raddoppia il 
2. prima radite , che fa 4. il quale ſi pone fuori del numero da 
man finiftra con due punti , come quì da lato ſi vede : car poi 
fi conſidera quante uolte il detto 4. entra nel 32. ( perchè fem 

0 ° pre per regola ferma in tutti i numeri , fi laffa l'ultima figu 
ra da man deſtra ) il quale 4. v’intrerebbe 8. uolte . Ma per 
che non vi auanza coſa alcuna , non vi puo entrare fe non 
7. uolte , eſſendo che è dibiſogno , che ananzi almeno tanto 
numero , quanta ſarà la moltiplicatione del detto 7. in fe me 
deſimo ( y ſimilmente in tutti i numeri s'hà da procedere 
coſi come hò detto ) il quale 70 ſi pone nel primo punto , che 
ſotto il 9. i quali due numeri faranno 27.8t ) che è la radice 
del numero 729. Hor volendo vedere ferv’auanza coſa al 
cuna del detto 729.fi pone il detto.7 . ne ' due punti , che fono 
dinanzi al 4. poi ſi moltiplica il 7. in ſe medeſimo , il quale fa 
49. Jndi ſi caua queſto 49 • di 9. vltima figura del 329.00 
me ſarebbe a dire 49. di 9. non ſi può : ma ſe gli preſtano 4 . 
decine ; le quali coʻl9.fanno.49 . che cauando 49. di 49. resta 
zero : ſi tengono a memoria le 4. decine . Poi fi moltipli 
ca il 4. col7.fa 28. che aggiungendolile 4. decine tenute a me 
moria , farà 32. il quale fi caua del 32. reſta zero , cofi non 

AUAN 
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8650 

auanzando coſa alcuna ; diremo che'l detto 27. farà la radice 
quadrata di 729. perche moltiplicando il detto 27 in fe mede 
fimo farà 729. &amp; con queſt'ordine s’ha da procedere in tutti 
i numeri : di tre figure . Lep . Hồinteſo queſta prima parte di 
trouare la radice di tre figure : ma vorrei ancora piacendo 
ui , che mi diceſte come ſi trouano quelle di 4. figure , &amp; di 
5. &amp; vltimamente di ſei , t ) poi daremo luogo . Gio . Ancor . 
che uſia poca differenza dall'una all ' altra , nondimeno non uo 
glio reſtare di compiacerui : accio che ueniate da me in ogni con 
to fodisfatto . Et principiando dico , che uolendo trovare la ra 
dice di quattro figure ; poniam caſo di 865 o.fifa come di ſopra , 
cioè ſi comincia a puntare l'ultima figura da man deſtra , &amp; 
poiſ fa un altro punto alle due figure , cioè ſotto il ſei . Fatto . 
queſto ſe tira la linea ſotto a detti punti , &amp; poiſi troua di 86 . 
la piu proffima fua radice , la quale è 9. perche g . uia 9 : fa 81.il 
quale 9.fi pone nel ſecondo punto . Poi ſi moltiplica il detto gà 
in ſe medefimo , il quale fa 81. &amp; coſi a memoria ſi caua di 
86. reftas.il quale ſi pone ſotto la linea al dritto del 9. prima 
radice , come qui da lato ſi uede.Poi ſe gli aggiungono le altre 
due figure : le quali tutte tre inſieme faranno 550. Fatto que 

fto fi ridoppia il 9. che fa 18. il quale ſi pone fuori del nume 
ro a man finiftraco ' due punti . Poi ſi guarda quante volte 
il detto 18. entra nel ss . laſciando fempre , com’hò detto , l'ul 
tima figura ; trouerete che v’entrará 3. uolte : &amp; quifio 3. 183 
fe pone nel primo punto , ilquale congiunto co'lg.fa93 . et que 

è la radice di 8650. Hor volindo uedere ſe ui avan 
ga numero alcuno ; fi moltiplica il 3. in ſe medeſimo : il qua 
le fag . poi fi caua il detto 9. del zero vltima figura del 550 . 
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come farebbe a dire 9. di kero non ſi può : ma ſe gli preſta una 
decina , la quale fà 10. che cauando 9. di 10. auanza 1. il qua 
ke ſi pone ſotto la linea delsso.al dritto del zero , come in mar 

gine ſi vede , ſi tiene a memoria la decina preſtata . Fn 
diſi moltiplica 3. uia 18. fa 54. che aggiungendolila decina fa 
rà ss . il quale volendolo cauare dell'altro 55. reſta zero . Di 
remo dunque che la radice di 8650.è.93.te avanza 1. doue 
che per tal auanzo el afi domanderà radice forda , co con que 
ffordine s'ha da procedere in tuttii numeri di quattro figu 
re . Ma volendo trouare la radice di cinque figure ; come 
ſarebbe a dire di 14425. fi punta nel modo ſopra detto : 
poi ſi troua la radice di uno , la quale è 1. &amp; fi pone nel ter 
ko punto da man ſiniſtra : &amp; acciò che ſappiate tanti punti , 
quanti ſono ſotto il numero ; tante figure ne verranno del 
laradice . Poiſi moltiplica il detto so in ſe medeſimo , il qus 
le fa 1. che cauandolo d ' uno , ch'è di ſopra , auanza zero : tt ) 
queſto ſi pone ſotto la linea al dritto dell'uno : poi ſe gli 

14425 aggiungono dinanzi le altre due figure da man finiftra , che 
ſono 44. &amp; firaddoppia l'uno prima radice , che fa.z.il quale 

14425 ſi pone dal lato manco co ' due punti . Appreffo ſi guarda 
quante volte il detto 2. entra nel 4.per che il zero non fa nu 
mero , esſendo dinanzi ; però.fi piglia il 4. folo , il quale 2. ui 

- entrà due volte , &amp; auanza , 4.e poi ſi pone il 2. nel punto 
di mezzo , come qui dal lato ſi vede , ponendolo ancora ne ? 
due punti , che ſono appreffo al 2. aa man ſiniſtra : poi ſi mol 
tiplica il detto 2.in ſe medeſimo , che fa 4 - il quale ſi caua di 
4. auunga zero . Indi ſi moltiplica il primo 2. che s'è ſegnato 
con un di quelli altri , &amp; farà 4. il quale ſi caua pur di 4 . 
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Awanza zero : dunque diremo , che di queſta prima fottrat 
tione auanza zero : à quali ſi pongono dinanzi le altre due 
ultime figure del 14425. che sono 25. poi ſi raddoppiano i 
due primi numeri trouati , cioè 12. che farà 24. il quale ſi po 
ne da man ſiniſtra coʻ . due punti . Appreffo ſi conſidera 
quante volte il detto 24. entra nel 2. laſciando i due zeri , 
che non fanno numero ; - ſi vede che non ui entra , ſe non 
zero una volta , il quale zero fi ba da ponere nel primo 
pinto da man deftra , che accompagnato co’l 12. farà 120.il. 
quale ſarà la radice di 14425. Hor volendo vedere ſe vi 

per eſſere venuto il zero , il quale 
per ſe folo non fa moltiplicatione ; diremoche l'auanzo fa 
rà 25. per ilquale il 120. fi domanderà radice forda ; tt ) con 
queſt'ordine s’ha da procedere in tutti i pumeri di cinque 
figure ' . Hor volendo trouare la radice , di ſei figure ; come 163180 
farebbe a dire di 263180. ſi punta il detto numero , come nel 
la paffata : &amp; t poi ſe gli tira ſotto una linea . Fattoque : 263180 
ſto ſi troua , del 26 • la piu proffima fua radice , la qual è so 
Poi ſi pone il detto s . prima radice , riell'ultimo punto , &amp; ' 
ſi moltiplica il detto5 . in ſe medefimo , il quale fa 25. che 
fottrahendolo di 26.auanza uno : il quale ſi pone ſotto la li 
nea al dritto del s . poi ſe gli aggiungono dinanzi le altre 
due figure , che ſono 31. Fatto queſto ſi raddoppia il s . pri 
ma radice , che fa 10. il quale ſi pone dal lato ſinistro co ? 
due punti , come qui . in margine fi , vede . &quot; Poi ſi guarda 
quante volte il detto 10 , entra nel 13. si vede che non 10 
u entra fe non vaarvolta , rauanza 3. il quale 1. le pone . 192 
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nel punto di mezzosponendolo ancora ne due punti , che for 
no appreffo al 10. Poi ſi moltiplica il detto si in fe medeſi 
mo , the farà 1. il quale ſi caua di 1. ultima figura del 13 ia 
&amp; auanza zero : Poi ſi moltiplica 1. via 10. farà pur 10 . 
il quale fi caua di 13. et auanzerà 3. Et diremo che di queſta 
prima fottrattione auanza 30. al quale ſi pongono dinanzitę 
altre due ' vltime figure del 263180. che fono le 82. Poi.fo 
raddoppiano i due numeri trouati , che ſono cinquantauno : 
quali faranno 102. &amp; queſto numero fi pone da man fini 
ftra coʻ due punti . Poi fi conſidera quante volte il detto 
102. entra nel 308. fi uede che v’entra 3. rvolte : il qua 
le - 3 . fi pone nel primo punto : coucoſi queſto numero , cioè 
513. faràla radice di.263180 . Hor volendo vedere fe u'a 
uanza coſa alcuna , ſi moltiplica il 3. che s'è ſegnato ne ' due 
puntiin : fe medeſimo , il quale fag . poi fi caua del zero , 
come farebbe 9e dizero non ſi può : ma fegki presta una de 
cina , la quale co'lo . fa ic.che cauando 9. di 10. auanza 1 . 
e ſi tiene a memoria la decina . Poi fi moltiplica 3. via 

fa 306 , al quale fegli aggiunge la decina , che accompa 
gnata col 306. farà 367. il quale cauandofa del 308. resterà 

il quale fi pone di dietro all'altro 1. che amendue inſieme 
faranno'rt . the farà l'auinzo della radice del 513.4t.com . 

quest'ordine s'ha da procedere in tutti i numeri di ſei figu 
rese quest'è quanto qui intorno m'occorre . ' Mami resta 
ancora a dirui l'ordine , che s'ha da tenere nel trouare le rán 
dici delle battaglie , fi quadre di terreno , come di quelle d'un 
tanto o mekko , ed un tanto co son terzo . Però pix 
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gliando il principio a quelle quadre di terreno ; dico che , uo 
lendo fare runa di dette battaglie , poniam caſo di 885.pic 
che , fi raddoppia il detta numero , il quale farà 1770 . del 
quale numero s'ha da trouare la piu proſſima fua radice , nel 
modo detto di ſopra , delle 4. figure : la quale radice farà 
42. t ) auanzerà 6. come qui dal lato ſi uede . Diremo dun 
que che la larghezza di detta battaglia farà 42. fanti . Hor 
volendo trouare la ſua lunghezza , s'hada partire le 885.pri 
mo numero per 42. radice trouata : del qual partimento ne 
uerrà 21. et coſi diremo , che la ſua lunghezza farà 21. fi- 12 21-3 
la , y auanzerà 3. fanti . Hor volendo ſapere quanti pic 
chieri s'hanno da ponere nell'ordinanza di detta battaglia , 
s'ha da dividere il 42. radice , che è la larghezza in tre parti 
eguali , del quale partimento ne rverrà 14. &amp; cofi ſi debbo 
no ponere in ordinanza a 14. per fila , oue ne verrà tre vol 
te tante file quanto farà la lunghezza di detta battaglia , cioè 
3. uia 21. fa 63. 63. file ne verranno di detta ordinan 
za : e con queſta regola s'ha da procedere in tutti i numeri , 
di quali ſi voleffe formare battaglie quadre di terreno . 
Lep . Hòinteſo ; ma ditemi quando le radici d'un numero non 
fi poteſſero diuidere in tre parti eguali , che ordine ſi doureb 
be tenere ? Gio . Vi dirò : poniamo caſo , che ſi voleffe tro 
uare la radice di 1850. la quale è.43.Ct ) auanza uno : &amp; 
perche 43. non ha il terzo ; fi piglia il terzo di 42. fminuendo 
ſempre in fimil radice run punto , ò due , che di piu non può 
occorrere : il quale ſminuire non dà molto impedimento , per 
che quell ' quanzo entra poi nella lunghezza della battaglia : ſi 
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può anco creſcere un punto che in tutti i modi torriérå bene ; 
e queſt'è la regola che ſi debbe tenere in fimilradice . Má 
per fare ritorno ſul primaragionamento ; dico , che volenda 
formare una battaglia d'un tanto e mezzo , come farebbe 
a dire di 870.picchieri ; s'ha da aggiungere al detto nume 
ro la metà del.870 . che farà 435. i quali ſommati inſieme 
faranno . 1305. del quale s’ha da trovare la più proſſima 

1305 ſua radice , che ſarà 36. &amp; auanzarà 9. il quale 36. ra 
dice farà la larghezza di detta battaglia . Hor volendo fame 

-30 pere - lá . ſua lunghezza ; biſogna partire 870. primo nume 
ro per la radice trouata , che è 36 : &amp; quel che verrà di 
tal partimento , il quale è 24. farà la ſua lunghezza ; auan 

66.og merà fei . Ciresta hora a ſapere quanti ſoldati s'hanno a 
porre nell'ordinanza di detta battaglia : il che ſi conoſcerà 

diwidendo il 36. radice in tre parti , di che ne verrà 12.67 
870 coſi a i 2. per fila ſi faranno porre in ordinanza , oue ne uer 

tanno tre volte tante file . , quanta è la lunghezza di detta 
battaglia , cioè 72. &amp; tante file ne verranno dell'ordi 
Manza : &amp; con queſta regola fi ha da procedere in tutti i 
numeri de ' quali ſi uoleſje formare battaglia di con tanto 
fr ) mezzo . Quanto alle battaglie d'un tanto en un ter 
zos poniam cafo di 1170.picche s'ha da aggiugner la terza 
parte det detto numero , la quale ſarà390 . che fommati in 
Jieme faranno i5 60. del quale s'ha poi da trovare la piu prof 
fima ſuaradice che farà 3.93 auanzerà pur 39 : Diremo 

dunque che la larghezza di detta battaglia farà 39.picchie 
ri per fila : &amp; volendo ſapere la ſua lunghezza s'hà da 

partire 
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partire il primo numero ſempre per regola ferma , cioè 1170 . 
per 39. radice : &amp; fi vedrà , che di tal partimento ne uerrà 
30. tt ) tante file ſarà la ſua lunghezza , cioè 30. file . Volen 
do poi ſapere quanti fanti s'hanno a porre nell'ordinanza 69 39 
di detta battaglia , s'ha da diuidere il 39. larghezza in tre 
parti , che ne verrà 13. &amp; coſi ſi porranno in ordinanza a 
13. perfila : oue ne verranno tre volte tante file , quanta è 39 30 
la lunghezza di detta battaglia , cioè 3. via 30. fa 90.ex 
tante file ne verranno di detta ordinanza . Et con queſta 
regola ſi douerà procedere in tutti i numeri , de quali ſi vo 
leſſa formare battaglie d'un tanto a un terzo . Et qui fofi 
ne , perche queſt è in ſomma , quanto io giudico che ui poſſa a 
bastanza ſodisfare për venire in buona cognitione di queſte 
radici . Lep . M'hauete ſempre , Meffer Giouanni mio Ca 
riffimo , fodisfatto , fi nell'arte dello ſchermire , della gio 

ſtra , come ancora del faciliſs . modo di fare battaglie , &amp; del 
l'ordine di trouare le radici de ' pusmeri ; partomi tanto accon 
ciamente , egº in modo , che non mi è reſtato di che dubitare , 
Co di tanto obligo che ue ne fento , aſpetto con deſiderio oc 
cafione di poteruene rendere giuſto guiderdune . 
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